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Il mercato assicurativo 

1. - IL MERCATO ASSICURATIVO INTERNAZIONALE

1.1  -  Il mercato assicurativo mondiale 

Global Insurance Market Trends

Consumer Prices Index International Financial 
Statistics



Relazione sull’attività svolta 

Figura I.1. Mercato mondiale - Tasso di penetrazione del settore vita 2014 
(raccolta diretta dei premi lordi in percentuale del PIL) 

Fonte: OCSE - Global Insurance Market Trends 2015. 
* Media semplice dei paesi OCSE (ad esclusione del Canada). 
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Il mercato assicurativo 

Figura I.2. Mercato mondiale - Tasso di penetrazione del settore danni 2014 
(raccolta diretta dei premi lordi in percentuale del PIL) 

Fonte: OCSE - Global Insurance Market Trends 2015. 
* Media semplice dei paesi OCSE (ad esclusione del Canada).

1.1.1. -  Rami vita 

Premi vita 

(raccolta diretta dei premi lordi in percentuale del PIL)



Relazione sull’attività svolta 

Figura I.3 – Mercato mondiale - Tassi di variazione in termini reali della raccolta 
del settore vita tra il 2013 e il 2014 (assicurazione diretta) 

Fonte: OCSE - Global Insurance Market Trends 2015. 
* Media semplice dei paesi OCSE (ad esclusione del Canada). 
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Il mercato assicurativo 

 

 

Figura I.4 - Mercato mondiale - Tassi di variazione delle uscite per pagamenti in termini nominali 
del settore vita tra il 2013 e il 2014 (assicurazione diretta) 

Fonte: OCSE - Global Insurance Market Trends 2015. 
* Media semplice dei paesi OCSE (ad esclusione del Canada). 

 



Relazione sull’attività svolta 

Investimenti vita 

Redditività vita 

Return On Equity

 

 
 



Il mercato assicurativo 

 

 

1.1.2. -  Rami danni 

Premi danni 

 

 



Relazione sull’attività svolta 

Figura I.5 - Mercato mondiale - Tassi di variazione in termini reali della raccolta del settore danni 
tra il 2013 e il 2014 (assicurazione diretta) 

Fonte: OCSE - Global Insurance Market Trends 2015. 
* Media semplice dei paesi OCSE (ad esclusione del Canada). 
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Relazione sull’attività svolta 

Figura I.6 - Mercato mondiale - Tassi di variazione delle uscite per pagamenti in termini nominali 
del settore danni tra il 2013 e il 2014 (assicurazione diretta) 

 
Fonte: OCSE - Global Insurance Market Trends 2015. 
* Media semplice dei paesi OCSE (ad esclusione del Canada). 
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Il mercato assicurativo 

 

 

 
Figura I.7 - Mercato mondiale - Combined ratio per il comparto danni negli anni 2013 e 2014 

(assicurazione diretta) 

 
Investimenti danni 

 



Relazione sull’attività svolta 

Redditività danni 

Worldscope settore assicurativo 
 
Worldscope Thomson Reuters

 
 



Il mercato assicurativo 

 

 

 
 

 
Redditività.

Andamento dei premi.

Andamento delle uscite per rimborsi e sinistri. 

 
Indicatori relativi al ramo danni 

 
 

Indicatori relativi ai rami vita e danni aggregati



Relazione sull’attività svolta 

 

L’analisi dei dati individuali 
 

Redditività (figura I.9 a e b)

Profittabilità e dinamica della raccolta dei premi (figura I.10 a e b)

Indebitamento e redditività  

Profittabilità e redditività

 

 Tavola I.1 – Imprese assicurative quotate 
Italia  7 
Resto dell'Area Euro  22 
Resto dell'UE  26 

Di cui Regno Unito 21 
Resto dell'OCSE  94 

Di cui Canada 9 
 Giappone 8 
 Svizzera 6 
 Stati Uniti 47 

Paesi non OCSE  65 
Totale 214 
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Figura I.8 – Imprese quotate del settore assicurativo: principali trend (2005-2014) 
(1) ROE (2) ROA 

(3) Andamento dei premi 
(variazione % su anno precedente)

(4) Andamento uscite per rimborsi e sinistri 
(variazione % su anno precedente)

(5) Reinsurance Ratio 
(%)

(6) Ramo danni: Combined Ratio 
(%) 

  

0

5

10

15

20

25

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Area Euro esclusa Italia
Italia
OCSE esclusa UE
Paesi non OCSE
UE esclusa area Euro

0

1

2

3

4

5

6

7

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Area Euro esclusa Italia
Italia
OCSE esclusa UE
Paesi non OCSE
UE esclusa area Euro

-10

-5

0

5

10

15

20

25

30

35

40

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Area Euro esclusa Italia
Italia
OCSE esclusa UE
Paesi non OCSE
UE esclusa area Euro

-100

-80

-60

-40

-20

0

20

40

60

80

100

120

140

160

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Area Euro esclusa Italia
Italia
OCSE esclusa UE
Paesi non OCSE
UE esclusa area Euro

0

5

10

15

20

25

30

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Area Euro esclusa Italia
Italia
OCSE esclusa UE
Paesi non OCSE
UE esclusa area Euro

60

80

100

120

140

160

180

200

220

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Area Euro esclusa Italia
Italia
OCSE esclusa UE
Paesi non OCSE
UE esclusa area Euro

 



Relazione sull’attività svolta 

Roa e Roe delle imprese assicurative quotate dei paesi Ocse(a) 
Figura I.9a (2006) 

Figura I.9b (2014) 

 
 



Il mercato assicurativo 

 

 

Combined Ratio e Roe delle imprese assicurative quotate dei paesi Ocse(a) 
Figura I.10a (2006) 

Figura I.10.b (2014) 

 



Relazione sull’attività svolta 

1.2. - Il mercato assicurativo europeo 

1.2.1. -  Rami vita 

Premi vita 

range

Figura I.11 - Mercato europeo - Variazioni tendenziali della produzione del mercato vita
(premi lordi contabilizzati) 

Mediana, range interquartilico, 10° e 90° percentile  



Il mercato assicurativo 

 

 

unit-
linked

Investimenti e Redditività vita 

(Return On Assets)

 

Figura I.12 - Mercato europeo - ROA del mercato vita 
Mediana, range interquartilico, 10° e 90° percentile  

 

Patrimonializzazione e solvibilità vita 

Solvency I

Prospettive del settore vita 

Solvency I

 



Relazione sull’attività svolta 

Figura I.13 - Mercato europeo - Tassi di riscatto del mercato vita  
Mediana, range interquartilico, 10° e 90° percentile 

 

1.2.2. -  Rami danni 

Premi danni 

performance

Figura I.14 - Variazioni tendenziali della produzione del mercato danni 
(premi lordi contabilizzati) Mediana, range interquartilico, 10° e 90° percentile 

 

 
 



Il mercato assicurativo 

 

 

Investimenti e Redditività danni 

duration

Combined Ratio

Figura I.15 - Mercato europeo - Combined ratio, mercato danni 

Mediana, range interquartilico, 10° e 90° percentile 

 

Patrimonializzazione e solvibilità danni 

Solvency I

Prospettive del settore danni 

 

 



Relazione sull’attività svolta 

1.2.3. -  Prospettive del mercato  

Figura I.16 – Premi lordi contabilizzati – Previsioni per l’area Euro 

 

 
 



Il mercato assicurativo 

2. - IL MERCATO ASSICURATIVO ITALIANO: ASPETTI STRUTTURALI

2.1. - La struttura del mercato 

Figura I.17 - Imprese nazionali 
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Relazione sull’attività svolta 

Figura I.18 - Imprese UE/SEE operanti in Italia (2006-2015) 
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Tavola I.2 - Ripartizione delle imprese UE/SEE in regime di 
stabilimento per Stato della sede legale 

  2014 2015 
Numero di imprese 91 97 

Stato della sede legale:  
Regno Unito 34% 32% 

Francia 16% 18% 
Irlanda 14% 13% 

Germania 11% 13% 
Belgio 5% 5% 

Lussemburgo 7% 6% 
Austria 4% 4% 
Spagna 4% 4% 

Altri 3% 4% 

 



Relazione sull’attività svolta 

Tavola I.3 - Premi acquisiti in Italia in regime di stabilimento da imprese dell'UE e dello SEE 
(milioni di euro) 

  Esercizio 2012 Esercizio 2013 Esercizio 2014 
Stati Danni Vita Totale Danni Vita Totale Danni Vita Totale 

Austria  255 12 267 179 3 183 88 3 90 
Belgio  167 4 170 209 0 208 212 0 203 
Bulgaria 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Cipro  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Croazia (a)       0 0 0 0 0 0 
Danimarca  3 0 3 0 0 0 0 0 0 
Estonia  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Finlandia  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Francia  601 206 808 549 261 810 617 286 903 
Germania  282 0 282 291 0 291 291 0 291 
Grecia  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Irlanda  1.389 1.973 3.363 1.374 2.647 4.022 1.329 2.902 4.232 
Italia  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Lettonia  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Lituania  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Lussemburgo  13 262 275 26 464 489 36 1.040 1.076 
Malta  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Paesi Bassi  76 0 76 48 0 48 89 0 89 
Polonia  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Portogallo  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Regno Unito  812 40 853 1.466 42 1.508 1.611 46 1.657 
Repubblica Ceca  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Repubblica Slovacca  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Romania 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Slovenia  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Spagna  100 169 269 235 129 364 221 185 406 
Svezia  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Ungheria  0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale UE 3.698 2.667 6.365 4.376 3.546 7.923 4.495 4.461 8.956 
Liechtenstein 0 312 312 0 346 346 0 359 359 
Islanda 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Norvegia 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale SEE 3.698 2.979 6.677 4.376 3.892 8.269 4.495 4.820 9.315 

Fonte: Elaborazioni IVASS su dati statistici forniti dalle Autorità di vigilanza assicurative degli altri Paesi UE/SEE 
(a) La Croazia ha aderito all'Unione Europea il 1° luglio 2013. 
NB Eventuali mancate quadrature sono dovute all’arrotondamento delle cifre decimali. 
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Tavola I.4 - Premi acquisiti in Italia in regime di libertà di prestazione di servizi da imprese dell'UE e dello SEE 
(milioni di euro) 

  Esercizio 2012 Esercizio 2013 Esercizio 2014 
Stati Danni Vita Totale Danni Vita Totale Danni Vita Totale 

Austria  55 9 65 53 11 64 76 12 88 
Belgio  5 0 5 8 0 9 18 0 18 
Bulgaria 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Cipro  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Croazia (a)       0 0 0 0 0 0 
Danimarca  1 0 1 0 0 0 7  7 
Estonia  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Finlandia  0 0 0 1 0 1 0 0 0 
Francia  80 6 87 94 3 97 182 2 185 
Germania  29 4 32 27 3 30 26 3 29 
Grecia  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Irlanda  180 8.194 8.374 232 10.841 11.073 224 15.231 15.455 
Italia  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Lettonia  4 0 4 0 0 0 2 0 2 
Lituania  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Lussemburgo  13 2.261 2.274 18 2.163 2.180 27 2.734 2.761 
Malta  28 33 61 32 33 65 31 36 67 
Paesi Bassi  9 0 9 46 2 48 18 0 18 
Polonia  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Portogallo  35 35 70 0 0 0 0 0 0 
Regno Unito  436 0 436 655 4 659 1.788 3 1.791 
Repubblica Ceca  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Repubblica Slovacca 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Romania 56 0 56 52 0 52 34 0 34 
Slovenia  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Spagna  33 0 33 21 7 28 40 0 40 
Svezia  10 0 10 10 1 11 10 1 11 
Ungheria  3 0 3 1 0 1 0 0 0 

Totale UE 976 10.542 11.518 1.250 13.068 14.318 2.484 18.023 20.506 
Liechtenstein 3 525 529 8 211 219 12 173 185 
Islanda 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Norvegia 24 0 24 25 0 25 22 0 22 

Totale SEE 1.004 11.067 12.071 1.282 13.279 14.561 2.517 18.196 20.713 

Fonte: Elaborazioni IVASS su dati statistici forniti dalle Autorità di vigilanza assicurative degli altri Paesi UE/SEE 
(a) La Croazia ha aderito all'Unione Europea il 1° luglio 2013. 
NB Eventuali mancate quadrature sono dovute all’arrotondamento delle cifre decimali. 

 



Relazione sull’attività svolta 

Tavola I.5 - Ripartizione della raccolta complessiva sul territorio nazionale distinta tra imprese 
nazionali/extra SEE e imprese UE/SEE (2011-2013) 

(miliardi di euro) 
  2011 2012 2013 2014 
Premi imprese nazionali ed extra S.E.E. in regime di stabilimento 113.519 108.362 122.180 146.525 

Premi imprese U.E./S.E.E. in regime di stabilimento 5.953 6.677 8.269 9.315 

Premi imprese U.E./S.E.E. in regime di L.P.S. 11.824 12.071 14.561 20.713 
Totale nazionali ed estere 131.296 127.110 145.010 176.553 

Quote imprese nazionali ed extra S.E.E./Totale 86,5% 85,3% 84,3% 83,0% 

 

Figura I.19 - Ripartizione della raccolta Danni e Vita sul territorio nazionale 
distinta tra imprese nazionali/extra SEE e imprese UE/SEE (2014) 

(miliardi di euro) 

 

2.2. - La concentrazione del mercato  
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Tavola I.6 - Rapporti di concentrazione per i primi 5 gruppi  
Gestioni danni e vita 2006-2015 

 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Danni 73,0% 71,0% 70,1% 68,3% 70,1% 68,8% 73,0% 72,5% 71,7% 70,7% 
Vita 50,4% 53,0% 56,4% 56,2% 53,2% 62,6% 66,1% 65,3% 58,6% 60,0% 

Figura I.20 – Premi contabilizzati - Rapporti di concentrazione per gruppi  

 

 

2.3. - Produzione e investimenti in base ad assetti proprietari e attività prevalente 
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Relazione sull’attività svolta 

Tavola I.7 - Produzione e attivi rispetto agli assetti proprietari e al gruppo di controllo - Anno 2015 
(migliaia di euro) 

  premi 
(lavoro diretto italiano) % investimenti 

classe C %  

Società controllate da soggetti esteri 
di nazionalità UE 34.752.231 23,6% 122.434.359 21,7% 

Società controllate da soggetti extra 
UE 5.006.008 3,4% 20.354.273 3,6% 

Rappresentanze extra UE 472.814 0,3% 1.428.241 0,3% 

Società controllate dallo Stato e da 
enti pubblici italiani 

19.030.848 13,0% 86.766.931 15,4% 

Società controllate da soggetti privati 
italiani ripartite per settore economi-
co prevalente di attività del gruppo di 
appartenenza, di cui: 

81.650.397 55,6% 323.770.600 57,4% 

settore industria e servizi 443.160 0,5% 172.199 0,1% 

settore assicurativo 51.937.955 63,6% 241.835.345 74,7% 

settore bancario e finanziario 29.269.282 35,8% 81.763.056 25,3% 

Società a partecipazione paritetica 
assicurativa-bancaria, di cui: 

6.041.340 195,9% 9.644.881 1,7% 

assicurazioni italiane 188.928 3,1% 342.150 3,5% 
assicurazioni estere di nazionalità UE 5.852.412 96,9% 9.302.731 96,5% 

Totale complessivo 146.953.638 100,0 564.399.285 100,0 

2.4. - Gli intermediari assicurativi e riassicurativi 

2.4.1. -  Gli intermediari iscritti nel Registro Unico 
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Tavola I.8 - Numero di intermediari iscritti nelle singole sezioni del Registro Unico a fine 2015 
  Numero Iscritti 

Sezioni Tipo Intermediario Persone 
Fisiche Società Totale 

A Agenti 25.011 9.405 34.416 
B Mediatori (broker) 4.136 1.616 5.752 
C Produttori diretti 6.121   6.121 

D Banche, intermediari finanziari, SIM, Poste Ita-
liane S.p.A. – divisione servizi di banco posta  611 611 

E 
Addetti all’attività di intermediazione al di fuori 
dei locali dell’intermediario, iscritto nella sezio-
ne A,B o D, per il quale operano, inclusi i rela-
tivi dipendenti e collaboratori 

185.582 12.206 197.788 

Elenco annesso Intermediari con residenza o sede legale in un 
altro Stato membro SEE   7.914 7.914 

Totale   220.850 31.752 252.602 

Tavola I.9 - Distribuzione nel territorio nazionale degli agenti e broker iscritti al RIU 

Regione Agenti % sul totale Broker % sul totale 
Agenti e Broker 

ogni 10.000 
abitanti*  

Valle D’Aosta 95  0,3  11  0,2 8,3 
Piemonte 3.169  9,2  424  7,4 8,1 
Liguria 1.180  3,4  308  5,4 9,4 
Lombardia 6.290  18,3  1.411  24,5 7,7 
Veneto 3.146  9,1  442  7,7 7,3 
Trentino-Alto Adige 698  2,0  89  1,6 7,5 
Friuli-Venezia Giulia 744  2,2  133  2,3 7,1 
Emilia-Romagna 2.623  7,6  351  6,1 6,7 
Nord 17.945  52,2  3.169  55,1 7,6 
Toscana 2.566  7,5  357  6,2 7,8 
Marche 971  2,8  80  1,4 6,8 
Umbria 614  1,8  67  1,2 7,6 
Lazio 3.514  10,2  892  15,5 7,5 
Abruzzo 850  2,5  65  1,1 6,9 
Molise 185  0,5  12  0,2 6,3 
Centro 8.700  25,3  1.473  25,6 7,4 
Puglia 1.744  5,1  180  3,1 4,7 
Basilicata 322  0,9  30  0,5 6,1 
Campania 1.810  5,3  520  9,0 4,0 
Calabria 944  2,7  51  0,9 5,0 
Sud 4.820  14,0  781  13,6 4,5 
Sicilia 2.088  6,1  283  4,9 4,7 
Sardegna 863  2,5  46  0,8 5,5 
Isole 2.951  8,6  329  5,7 4,9 
Totale Italia 34.416  100,0  5.752  100,0 6,6 

 * Fonte: ISTAT, Popolazione italiana residente al 1-1-2015. 



Relazione sull’attività svolta 

Figura I.21 - Distribuzione nel territorio nazionale degli agenti e broker iscritti al RUI 

Tavola I.10 - Ripartizione degli intermediari iscritti nelle sezioni A e B del 
RUI per fasce di età 

  MASCHI FEMMINE 
Fascia di età Numero % su totale M+F Numero % su totale M+F 

Fino a 40 2.409 8,3 1.174 4,0 
Da 41 a 55 11.723 40,2 3.862 13,3 
Da 56 a 65 5.202 17,8 1.468 5,0 
Oltre 66 2.823 9,7 486 1,7 
Totale 22.157 76,0 6.990 24,0 
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2.4.2. -  Le istruttorie gestite nel 2015 

Tavola I.11 – Procedimenti conclusi nel 2015 per tipo di istruttoria 

  Sez. 
A 

Sez. 
B 

Sez. 
C 

Sez. 
D 

Sez. 
E 

Elenco 
Annesso Totale 

Iscrizioni 466 146 7.843 13 34.461* 289 43.218 
Cancellazioni 886 164 3 44 138** 206 1.441 
Reiscrizioni 25 8 298       331 
Passaggi di sezione 633 119 2.392 623 3.767 
Estensioni dell’attività 
all’estero  12 854         866 

Inoperatività/operatività 494 200 16 710 
Registrazioni in seguito a pro-
cedimenti disciplinari 68 48     164   280 

Variazioni dati anagrafici 2.353 1064 5 121 1.503 50 5.096 
Totale 4.937 2.603 10.541 194 36.889 545 55.709 

3. - LA RACCOLTA PREMI 
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Tavola I.13 - Premi del portafoglio diretto italiano 
(milioni di euro) 

Colonna1 2006 2007 2008 2009 2010 
Vita  69.377   61.439   54.565   81.116   90.114  

var. % -5,6% -11,4% -11,2% 48,7% 11,1% 
Danni  37.125   37.656   37.453   36.685   35.606  

var. % 2,2% 1,4% -0,5% -2,1% -2,9% 
di cui: comparto auto  21.583   21.492   20.814   20.094   19.831  

var. % 1,2% -0,4% -3,2% -3,5% -0,8% 
di cui: altri rami danni  15.542   16.164   16.640   16.591   15.775  

var. % 3,7% 4,0% 2,9% -0,3% -4,9% 
Totale Vita e Danni  106.502   99.095   92.018   117.801   125.719  

var. % -3,0% -7,0% -7,1% 28,0% 6,9% 

Colonna1 2011 2012 2013 2014 2015 
Vita  73.869   69.715   85.100   110.518   114.947  

var. % -18,0% -5,6% 22,1% 29,9% 4,0% 
Danni  36.358   35.413   33.687   32.800   32.007  

var. % 2,1% -2,6% -4,9% -2,6% -2,4% 
di cui: comparto auto  20.652   20.190   18.644   17.598   16.674  

var. % 3,6% -2,2% -7,7% -5,6% -5,3% 
di cui: altri rami danni  15.706   15.223   15.223   15.202   15.333  

var. % -0,4% -3,1% -1,2% -0,1% 0,9% 
Totale Vita e Danni  110.227   105.128   118.787   143.318   146.954  

var. % -12,5% -4,6% 13,0% 20,7% 2,5% 

3.1. - I rami vita 
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Tavola I.14 - Rami vita - Andamento della raccolta per ramo (lavoro diretto italiano)  

(milioni di euro) 
  2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

ramo I  32.746   27.166   31.430   64.741   67.844   56.698   51.191   64.959   82.578   77.875  
variaz. % -3,3% -17,0% 15,7% 106,0% 4,8% -16,4% -9,7% 26,9% 27,1% -5,7% 

ramo II 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
variaz. % - - - - - - - - - - 

ramo III  27.385   29.053   18.558   9.732   15.409   12.496   13.800   15.514   21.837  31.838 
variaz. % 3,8% 6,1% -36,1% -47,6% 58,3% -18,9% 10,4% 12,4% 40,8% 45,8% 

ramo IV  23   30   25   26   27   32   44   52   67  74 
variaz. % -2,4% 32,8% -17,1% 4,3% 4,1% 16,6% 36,8% 19,0% 28,9% 9,7% 

ramo V  8.938   4.469   3.196   5.078   5.154   3.131   2.815   3.282   4.622  3.508 
variaz. % -29,6% -50,0% -28,5% 58,9% 1,5% -39,3% -10,1% 16,6% 40,8% -24,1% 

ramo VI  285   720   1.356   1.539   1.679   1.512   1.866   1.292   1.413  1.652 
variaz. % -42,4% 152,5% 88,3% 13,5% 9,1% -9,9% 23,4% -30,7% 9,3% 17,0% 

totale  69.377   61.439   54.565   81.116   90.114   73.869   69.715   85.100   110.518  114.947 
-5,6% -11,4% -11,2% 48,7% 11,1% -18,0% -5,6% 22,1% 29,9% 4,0% 

Tavola I.15 - Andamento Premi e Oneri (riscatti, capitali e rendite maturate)  
Gestione vita 2005-2014 - lavoro diretto italiano 

(milioni di euro) 
  2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

premi complessivi 69.377 61.439 54.565 81.116 90.114 73.869 69.715 85.100 110.518 114.947 

oneri relativi a sinistri -57.804 -74.316 -65.547 -57.198 -66.801 -73.971 -75.022 -66.788 -64.577 -71.196 

di cui riscatti -35.412 -48.765 -41.765 -32.053 -36.496 -46.496 -47.198 -40.353 -37.633 -42.795 
di cui capitali e rendite 
maturate -19.192 -22.447 -20.551 -21.563 -26.062 -22.945 -22.567 -21.031 -20.735 -20.958 

raccolta netta 11.573 -12.877 -10.982 23.918 23.313 -102 -5.306 18.312 45.941 43.751 

 



Relazione sull’attività svolta 

Tavola I.16 - Andamento oneri e riscatti rispetto ai premi 
Gestione vita 2006-2015 - portafoglio diretto italiano 

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

oneri relativi ai sinistri/premi 83,3% 121,0% 120,1% 70,5% 74,1% 100,1% 107,6% 78,5% 58,4% 61,9% 

riscatti/premi 51,0% 79,4% 76,5% 39,5% 40,5% 62,9% 67,7% 47,4% 34,1% 37,2% 

  

Tavola I.17 - Indice di liquidità - Rapporto della raccolta e degli oneri - al netto dei riscatti 
(milioni di euro) 

Colonna1 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 
entrate nette (a)*  33.965   12.674   12.800   49.063   53.619   27.377   22.517   44.747   72.885   72.152  
uscite nette (b)**  22.392   25.551   23.782   25.145   30.306   27.474   27.824   26.436   26.944   28.401  

Indice (a)/(b) 1,52  0,50  0,54  1,95  1,77  1,00  0,81  1,69  2,71  2,54  
* Entrate nette: raccolta premi al netto dei riscatti. 
**Uscite nette: oneri per sinistri al netto dei riscatti. 
 

3.1.1. -  I prodotti vita  

unit  index-linked,
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Tavola I.18 - Rami vita - polizze individuali - Andamento della raccolta per tipologia di prodotto 
(lavoro diretto italiano) 

(milioni di euro) 
    2006 2007 2008 2009 2010 
polizze rivalutabili ramo I  29.391   23.494   26.445   60.562   63.646  

ramo V  5.522   2.267   1.465   3.049   3.710  
totale rivalutabili   34.913   25.761   27.910   63.611   67.356  

variaz. perc. annua -12,3% -26,2% 8,3% 127,9% 5,9% 

 
incidenza delle polizze rivalutabili sul 

totale delle individuali 55% 46% 58% 85% 80% 

polizze unit-linked 
ramo III  14.252   14.964   10.439   7.925   12.339  

ramo V  10,1   16,7   2,7  12,4  2,6  

polizze index-linked 
ramo III  13.111   14.075   8.060   1.773   3.058  

ramo V  -   -   -   -   0,01  

 
totale polizze ad alto contenuto finan-

ziario  27.373   29.056   18.501   9.710   15.399  

variaz. perc. Annua 2,3% 6,1% -36,3% -47,5% 58,6% 

 

incidenza delle polizze ad alto conte-
nuto finanziario sul totale delle indivi-

duali 
43% 52% 38% 13% 18% 

totale individuali *  63.413   55.915   48.442  74.654   84.556  

2011 2012 2013 2014 2015 

polizze rivalutabili ramo I  52.518   47.307   61.157   78.478   73.772  

ramo V  1.788   1.268   1.735   3.310   2.505  
totale rivalutabili   54.306   48.575   62.892   81.788   76.277  

variaz. perc. annua -19,4% -10,6% 29,5% 30,0% -6,7% 

 
incidenza delle polizze rivalutabili sul 

totale delle individuali 79% 76% 79% 78% 70% 

polizze unit-linked 
ramo III  10.097   12.496   15.383   21.802   31.782  

ramo V  5,1   1,6   1,1  0,8  1,3  

polizze index-linked 
ramo III  2.385   1.291   120  24  48  
ramo V  -   66,7   -   -   -  

 
totale polizze ad alto contenuto finan-

ziario  12.487   13.856   15.505   21.827   31.831  

variaz. perc. Annua -18,9% 11,0% 11,9% 40,8% 45,8% 

 

incidenza delle polizze ad alto conte-
nuto finanziario sul totale delle indivi-

duali 
18% 22% 19% 21% 29% 

totale individuali *  68.405   63.916   79.690   104.920   109.672  

* Sino al 2009 il totale individuali non contiene il ramo VI in quanto non disponibile; dal 2010 il dato è com-
prensivo anche di tale ramo. 

 

  

 



Relazione sull’attività svolta 

Figura I.23 - Composizione delle polizze individuali 
(milioni di euro) 

 

3.2. - I rami danni  
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Tavola I.19 - Raccolta premi dei rami danni (premi contabilizzati del lavoro diretto italiano) 
(migliaia di euro) 

Comparto Ramo 2014 Incid. % 2015 Incid. % % 

Comparto salute 
Infortuni 2.973.552 9,1% 2.962.523 9,3% -0,4% 
Malattie 2.056.412 6,3% 2.142.612 6,7% 4,2% 

Totale 5.029.964 15,3% 5.105.135 16,0% 1,5% 

Comparto auto 

R.C. auto 15.179.672 46,3% 14.186.550 44,3% -6,5% 
R.C. veicoli marittimi 31.567 0,1% 31.468 0,1% -0,3% 

Corpi di veicoli terrestri 2.386.564 7,3% 2.455.495 7,7% 2,9% 
Totale 17.597.803 53,7% 16.673.513 52,1% -5,3% 

Trasporti 

Corpi ferroviari 4.064 0,0% 4.050 0,0% -0,3% 
Corpi aerei 17.932 0,1% 18.361 0,1% 2,4% 

Corpi marittimi 239.443 0,7% 230.180 0,7% -3,9% 
Merci trasportate 171.331 0,5% 166.869 0,5% -2,6% 

R.C. aeromobili 14.354 0,0% 10.266 0,0% -28,5% 
Totale 447.124 1,4% 429.726 1,3% -3,9% 

Comparto property 

Incendio ed elementi naturali 2.295.208 7,0% 2.290.812 7,2% -0,2% 
Altri danni ai beni 2.777.130 8,5% 2.725.285 8,5% -1,9% 

Perdite pecuniarie 512.972 1,6% 550.831 1,7% 7,4% 
Totale 5.585.310 17,0% 5.566.928 17,4% -0,3% 

R.C. generale R.C.G. 2.830.894 8,6% 2.878.396 9,0% 1,7% 

Credito/Cauzione 
Credito 70.390 0,2% 72.598 0,2% 3,1% 

Cauzione 383.907 1,2% 349.980 1,1% -8,8% 
Totale 454.297 1,4% 422.578 1,3% -7,0% 

Tutela/Assistenza 
Tutela legale 307.318 0,9% 326.801 1,0% 6,3% 

Assistenza 547.493 1,7% 603.464 1,9% 10,2% 
Totale 854.811 2,6% 930.265 2,9% 8,8% 

  Totale Danni 32.800.203 100,0% 32.006.541 100,0% -2,4% 

3.3. - La distribuzione vita e danni e analisi dei relativi costi 

3.3.1. -  La distribuzione e i costi della produzione vita 

unit linked



Relazione sull’attività svolta 

Tavola I.20 - Canali distributivi rami vita (%) 
  2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 
sportelli bancari e postali 59,5 58,0 53,7 58,8 60,3 54,7 48,6 59,1 62,0 63,1 
canale agenziale 30,7 31,0 34,3 23,7 22,6 25,6 26,6 23,0 20,2 19,8 
promotori finanziari 8,3 9,0 10,1 16,3 15,8 18,3 23,3 16,7 16,8 16,3 
vendita diretta e brokers 1,5 2,0 1,9 1,2 1,3 1,4 1,5 1,2 1,0 0,8 
Totale canali 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Tavola I.21 - Indicatori costi/premi vita (%) 

  2011 2012 2013 2014 2015 

provvigioni di acquisto/premi vita 20,1 18,7 17,0 14,1 14,0 

altre spese acquisizione/premi vita 7,1 8,0 6,5 4,7 4,4 

provvigioni di incasso/premi vita 1,9 1,8 2,0 1,9 2,3 
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Tavola I.22 -Incidenza costi rami vita (%) 
  2011 2012 2013 2014 2015 
provvigioni di acquisizione 67,6 64,0 65,9 69,2 69,3 
altre spese acquisizione 24,0 27,1 25,2 22,9 21,9 
provvigioni di incasso 8,4 8,9 9,0 8,0 8,8 
 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

unit linked

Tavola I.23 - Provvigioni di acquisizione - confronto tra rami vita (%) 
  2010 2011 2012 2013 2014 2015 

provvigioni di acquisizione ramo I 72,2 67,9 63,5 65,7 68,5 68,1 

provvigioni di acquisizione ramo III 74,7 71,2 70,5 73,3 78,7 73,9 

unit linked

  

 

Con riferimento alle spese di intermediazione gravanti sul comparto vita, le provvigioni di 
acquisto e di incasso svolgono un ruolo principale. Hanno avuto un minimo nel 2014 ma il 
trend si è bloccato, risultando nel 2015, rispettivamente, al 69,3% e all’8,8%. È proseguito il 
decremento delle altre spese di acquisizione ridotte di circa 6 punti percentuali dal 2012, giun-
gendo a quasi il 22% nel 2015.  



Relazione sull’attività svolta 

Tavola I.24 -Incidenza altre spese di acquisizione rami vita (%) 
  2010 2011 2012 2013 2014 2015 

altre spese di acquisizione ramo I 19,9 23,8 27,7 25,2 23,0 23,5 

altre spese di acquisizione ramo III 15,2 19,8 19,8 17,6 15,7 14,6 

 

3.3.2. -  La distribuzione e i costi della produzione danni  

Tavola I.25 - Canali distributivi rami danni (%) 
  2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

canale agenziale 87,1 87,0 86,4 85,1 84,4 83,7 84,1 83,2 81,7 81,1 
brokers 7,3 7,0 7,5 8,4 8,0 8,0 7,4 7,6 8,5 8,2 
vendita diretta 3,9 4,0 3,8 3,9 4,1 4,7 5,2 5,5 5,7 5,8 
sportelli bancari e  
promotori finanziari 1,7 2,0 2,3 2,6 3,5 3,6 3,3 3,7 4,1 4,9 

Totale Canali 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

 

  

 

La tavola I.25 riporta la serie storica della composizione della distribuzione dei rami danni
per canale. Rispetto al 2014, la quota intermediata dal canale agenziale ha registrato una minima 
flessione passando dall’81,7% all’81,1%, mentre si attestano all’8,2% e al 4,9% del totale, rispet-
tivamente, la vendita di polizze attraverso i broker e tramite il canale bancario. Resta attestata 
allo 0,2% la quota raccolta attraverso i promotori finanziari. È rimasta costante l’incidenza delle 
altre forme di vendita diretta (5,8%). 
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Tavola I.26 - Indicatori costi/premi rami danni (%) 
2011 2012 2013 2014 2015 

provvigioni di acquisto/ premi danni 13,3 12,8 13,2 13,6 14,3 
altre spese acquisizione/premi danni 3,7 4,0 4,4 5,0 5,0 
provvigioni di incasso/premi danni 2,6 2,8 2,8 2,7 2,5 

Tavola I.27- Incidenza delle provvigione e altri oneri per i principali rami danni (%) 
2011 2012 2013 2014 2015 

infortuni 23,0 22,9 23,9 24,5 25,2 
malattia 19,0 16,9 16,4 16,7 16,9 
CVT 20,4 20,2 20,8 22,4 23,0 
incendio 21,0 20,6 21,5 21,8 23,3 
RCA 12,7 12,8 13,7 14,7 14,8 
RC generale 20,3 20,2 20,7 21,3 22,6 
altri danni ai beni 19,5 19,7 20,3 20,2 22,9 



Relazione sull’attività svolta 

I prodotti assicurativi nell’Indagine Banca d’Italia su reddito e ricchezza delle famiglie italiane 
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http://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/indagine-famiglie/bil-fam2014/suppl_64_15.pdf
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2006 2008 2010 2012 2014 2006 2008 2010 2012 2014 2006 2008 2010 2012 2014
Senza titolo 0,3 0,7 0,7 1,0 0,1 3,2 1,9 3,0 1,2 1,6 0,1 0,3 0,1 0,0 0,4

Licenza di scuola elementare 5,2 4,3 3,2 2,7 1,9 13,7 12,8 15,6 14,6 10,4 2,2 0,7 1,1 1,8 1,0

Licenza di scuola media 13,8 11,6 9,2 7,7 6,4 18,9 19,2 21,3 18,6 17,4 4,2 2,4 2,4 2,8 1,9

Diploma di scuola secondaria 20,1 19,4 15,8 13,7 11,3 26,1 29,2 31,9 28,0 25,9 7,5 6,2 8,3 4,8 3,7

Laurea 21,5 26,1 22,5 16,2 17,5 30,9 41,9 44,0 34,3 30,3 13,7 16,0 13,4 10,2 9,7

Nord 17,4 15,9 13,2 10,9 9,5 31,2 36,6 36,9 36,8 34,8 8,4 6,1 7,6 5,6 4,9

Centro 12,3 12,3 10,7 9,1 9,2 20,0 18,2 34,1 17,9 14,1 6,0 6,1 6,8 5,8 3,6

Sud e isole 9,0 10,0 9,3 7,6 6,5 3,6 3,1 3,5 2,4 2,5 0,6 0,8 1,2 0,7 0,8

1° quintile 3,8 3,0 3,0 1,9 1,6 4,4 5,9 4,9 3,6 2,7 1,0 0,4 1,2 0,7 0,3

2° quintile 6,2 6,8 5,9 4,5 3,4 9,6 11,9 15,8 8,9 8,2 1,2 0,8 1,5 1,3 0,8

3° quintile 12,4 10,6 9,2 7,7 7,2 18,3 19,5 24,5 17,5 18,2 3,1 2,4 2,9 2,0 2,1

4° quintile 18,4 17,3 14,2 12,6 10,3 27,6 29,2 32,8 33,9 28,2 6,9 4,2 4,9 3,8 2,9

5° quintile 27,7 29,1 24,9 20,8 19,8 41,2 45,4 50,5 46,9 43,5 15,0 14,6 16,5 12,5 10,7

Possesso di soli strumenti liquidi 10,5 10,4 8,5 6,7 6,0 14,6 15,8 20,1 15,6 14,7 3,4 2,5 2,8 2,2 1,4

Portafoglio poco complesso 20,7 19,2 15,8 17,1 12,5 33,6 40,3 35,7 38,3 29,0 10,9 9,5 10,3 8,3 8,1

Portafoglio mediamente complesso 30,3 29,0 26,7 20,7 20,0 47,6 52,9 52,8 52,0 47,1 15,1 12,4 17,7 11,7 10,5

Portafoglio complesso 16,6 27,6 27,0 19,7 23,0 30,2 46,2 54,1 43,3 48,3 10,0 21,3 17,4 12,8 11,7

Totale 13,7 13,4 11,4 9,5 8,5 20,2 22,4 25,7 22,2 20,1 5,4 4,5 5,4 4,0 3,3

Titolo di 
studio(b)

Area 
geografica

Quintili di 
reddito 

familiare

Complessità 
portafoglio 
finanziario

(percentuali di famiglie)

Assicurazioni sulla vita
Assicurazioni contro

i danni(a)

Assicurazioni sulla salute
 e contro gli infortuni

 



Relazione sull’attività svolta 

Figura I.24 iglie nei quintili estremi di reddito familiare in possesso
di una assicurazione nel 2014

(100=numero di famiglie in possesso di una assicurazione nel 2006) 

4. - LA SITUAZIONE PATRIMONIALE

4.1. - Attivi e investimenti 
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Famiglie nel 5° quintile di reddito familiare

Fonte: Banca d'Italia, Indagine sui bilanci delle famiglie. 
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Tavola I.29 - Investimenti vita (classe C) e danni 
(milioni di euro) 

Colonna 1 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 
immobili 1,9% 2,0% 1,8% 1,6% 1,7% 1,6% 1,4% 1,2% 1,2% 
azioni 17,1% 17,3% 16,0% 14,0% 13,2% 11,6% 12,3% 10,8% 10,1% 
obbligazioni 72,0% 71,4% 73,5% 75,8% 76,6% 78,1% 78,0% 78,8% 77,5% 
quote di fondi comu-
ni/azioni sicav 4,6% 4,6% 4,6% 4,8% 5,2% 5,3% 5,6% 6,8% 8,9% 
altri investimenti 4,5% 4,7% 4,1% 3,8% 3,3% 3,4% 2,7% 2,5% 2,3% 
totale investimenti 329.075 317.696 372.268 404.870 412.472 429.454 466.147 520.798 564.399 

Tavola I.30 - Investimenti vita di classe C 
(milioni di euro) 

Colonna1 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 
immobili 0,4% 0,5% 0,4% 0,3% 0,3% 0,2% 0,1% 0,1% 0,1% 
azioni 11,0% 10,5% 10,0% 8,8% 8,0% 7,2% 7,7% 6,8% 6,1% 
obbligazioni 79,0% 78,5% 79,8% 81,6% 82,4% 83,7% 83,4% 83,5% 82,3% 
quote di fondi comu-
ni/azioni sicav 4,5% 4,8% 4,8% 4,9% 5,3% 5,4% 5,7% 6,9% 9,2% 
altri investimenti 5,0% 5,7% 5,0% 4,4% 4,1% 3,5% 3,1% 2,7% 2,2% 
totale investimenti 251.185 241.225 293.616 330.429 338.436 353.734 387.087 441.090 480.161 

 

index-linked unit-linked

unit-linked
index-linked

 



Relazione sull’attività svolta 

Tavola I.31 - Investimenti danni 
(milioni di euro) 

Colonna 1 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 
immobili 6,0% 6,7% 6,8% 7,5% 8,0% 8,2% 7,5% 6,9% 7,3% 
azioni 36,0% 38,4% 38,1% 37,1% 35,8% 32,4% 35,0% 33,1% 32,7% 
obbligazioni 49,0% 48,8% 50,0% 49,9% 50,4% 52,0% 51,7% 52,4% 50,2% 
quote di fondi comuni/azioni si-
cav 5,0% 3,8% 4,1% 4,2% 4,6% 4,6% 4,8% 6,3% 7,5% 
altri investimenti 4,0% 2,3% 1,0% 1,3% 1,2% 2,7% 1,0% 1,2% 2,3% 
totale investimenti 77.890 76.471 78.652 74.441 74.037 75.720 79.059 79.709 84.239 

4.1.1. -  Attivi a copertura delle riserve tecniche 

Tavola I.32 - Composizione degli attivi a copertura delle riserve tecniche (cl. C) - Totale vita e danni 

(milioni di euro) 
  2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

titoli di Stato 180.780 161.111 141.716 173.377 204.617 221.787 241.326 265.793 293.147 302.879 
obbligazioni 61.449 70.344 81.274 93.275 96.841 88.848 85.488 89.305 106.679 123.014 
azioni 22.038 23.671 19.986 20.137 18.008 15.534 12.704 12.122 12.008 11.160 
OICR armonizzati 8.481 10.989 9.754 10.897 11.239 13.357 12.277 15.598 24.017 37.160 
immobili 9.616 10.125 11.941 12.209 14.023 15.414 15.263 14.980 15.331 15.575 
crediti 9.833 9.979 12.763 11.962 11.680 12.652 12.899 10.967 9.469 9.434 
depositi 4.471 4.029 8.681 6.209 5.716 10.565 10.280 9.818 6.334 4.260 
investimenti alternativi - 123 323 851 1.158 1.186 1.666 1.399 2.743 3.647 
altre attività 841 731 639 544 516 530 490 455 559 580 
altre categorie 3.805 3.627 4.746 5.359 6.708 5.290 4.760 5.030 5.442 5.426 
totale attività 301.313 294.727 291.823 334.819 370.508 385.163 397.153 425.468 475.728 513.136 
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4.1.2. -  Il portafoglio dei titoli di debito 

Tavola I.33 - Titoli di debito a copertura delle riserve tecniche 

(milioni di euro) 
Vita e Danni  2008 2009 2010 2011 

Attività a copertura Importi 
Inc. % su 
tot. titoli 
di debito  

Importi 
Inc. % su 
tot. titoli 
di debi-

to2 
Importi 

Inc. % su 
tot. titoli 
di debito 

Importi2 
Inc. % su 
tot. titoli 
di debito  

Titoli di Stato quotati 140.110 62,8% 171.831 64,4% 202.406 67,1% 219.428 70,6% 
Titoli di Stato non quotati 1.606 0,7% 1.546 0,6% 2.211 0,7% 2.359 0,8% 
Totale 141.716 63,5% 173.377 65,0% 204.617 67,9% 221.787 71,4% 
Altre Obbligazioni quotate 76.903 34,5% 88.452 33,2% 91.555 30,4% 82.490 26,6% 
Altre Obbligazioni non quotate 4.386 2,0% 4.823 1,8% 5.286 1,8% 6.359 2,0% 
Totale 82.289 36,9% 93.275 35,0% 96.841 32,1% 88.849 28,6% 
Totale titoli di debito  223.005 100%  266.652 100% 301.458 100% 310.636 100% 
Totale attività a copertura  291.823 -  334.819 - 370.508 - 385.163 - 

    
Vita e Danni  2012 2013 2014 2015 

Attività a copertura Importi 
Inc. % su 
tot. titoli 
di debito 

Importi7 
Inc. % su 
tot. titoli 
di debito  

Importi 
Inc. % su 
tot. titoli 
di debito 

Importi 
Inc. % su 
tot. titoli 
di debito 

Titoli di Stato quotati 236.533 72,4% 263.315 74,2% 290.948 72,8% 300.384 70,5% 
Titoli di Stato non quotati 4.793 1,5% 2.478 0,7% 2.199 0,6% 2.495 0,6% 
Totale 241.326 73,8% 265.793 74,9% 293.147 73,3% 302.879 71,1% 
Altre Obbligazioni quotate 80.002 24,5% 85.623 24,1% 103.139 25,8% 119.983 28,2% 
Altre Obbligazioni non quotate 5.487 1,7% 3.675 1,0% 3.503  0,9% 3.006 0,7% 
Totale 85.488 26,2% 89.298 25,1% 106.642 26,7% 122.989 28,9% 
Totale titoli di debito 326.814 100% 355.091 100% 399.789 100% 425.868 100% 
Totale attività a copertura 397.153 - 425.468 - 475.728 - 513.136 - 

,
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Tavola I.34 - Titoli obbligazionari per tipologia di tasso - Vita e Danni (Inc. % su tot.) 
Tipologia 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 
tasso fisso 69,9% 70,6% 73,6% 75,0% 77,1% 79,4% 80,3% 79,1% 78,2% 
zero coupon 3,6% 3,6% 5,1% 4,9% 5,2% 5,7% 5,6% 6,5% 5,8% 
Totale reddito fisso 73,5% 74,2% 78,7% 79,9% 82,4% 85,0% 85,9% 85,5% 84,0% 
Variabile 25,9% 25,2% 21,0% 19,8% 17,2% 14,7% 13,9% 14,2% 15,9% 

Tavola I.35 - Titoli per vita residua - gestione vita 
Durata 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

< 2 anni 25,6% 24,8% 20,3% 20,9% 23,7% 25,6% 21,4% 21,8% 18,6% 
tra 2 e 5 anni 18,1% 19,1% 23,8% 21,9% 23,0% 19,6% 19,5% 23,6% 25,2% 
> 5 anni 56,3% 56,1% 55,9% 57,3% 53,3% 54,8% 59,1% 54,7% 56,1% 

Tavola I.36 - Titoli per vita residua - gestione danni 
Durata 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

< 2 anni 49,1% 42,4% 38,1% 43,8% 40,8% 39,3% 31,0% 31,6% 30,6% 
tra 2 e 5 anni 18,6% 23,3% 28,4% 27,6% 31,7% 25,1% 24,0% 27,8% 30,4% 
> 5 anni 32,3% 34,3% 33,5% 28,6% 27,5% 35,6% 45,1% 40,6% 39,0% 
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4.2. - Riserve tecniche, patrimonio netto e margine di solvibilità 

Riserve tecniche

 

 

Tavola I.37 - Riserve tecniche portafoglio italiano ed estero, diretto e indiretto 

(milioni di euro) 
Colonna1 2006 2007 2008 2009 2010 

Vita tradizionali - C (1)  244.056   237.967   234.915   276.151   314.441  

Vita - D (2) = (3) + (4)  139.614   137.001   116.837   116.910   111.852  
di cui D.I (fdi di invest. e indici di mercato) (3)  138.113   134.682   113.375   111.725   105.494  

di cui D.II (fdi pensione) (4)  1.501   2.319   3.463   5.185   6.358  
Totale vita (5) = (1) + (2)  383.671   374.968   351.753   393.061   426.293  
Totale danni (6)  67.900   68.316   68.194   68.701   65.859  
Totale complessivo (7) = (5) + (6)  451.571   443.283   419.947   461.762   492.151  

            
 2011 2012 2013 2014 2015 

Vita tradizionali - C (1)  329.099   339.880   369.555   419.805  457.495 

Vita - D (2) = (3) + (4)  98.651   97.349   96.585   108.573  128.023  
di cui D.I (fdi di invest. e indici di mercato) (3)  91.320   88.885   87.205   96.046  114.464  

di cui D.II (fdi pensione) (4)  7.331   8.464   9.380   12.527  13.559  
Totale vita (5) = (1) + (2)  427.751   437.229   466.141   528.378  585.518  
Totale danni (6)  66.697   66.838   64.764   63.368  62.002  
Totale complessivo (7) = (5) + (6)  494.448   504.067   530.905   591.746  647.520  

 * escluse riassicuratrici specializzate. 
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Tavola I.38 - Riserve tecniche vita classe C - portafoglio italiano ed estero, diretto e indiretto 
(milioni di euro) 

 2006 2007 2008 2009 2010 
Riserve matematiche 238.253 231.081 228.800 269.639 306.530 
Riserva premi delle assicurazioni complementari 73 68 66 65 74  
Riserva per somme da pagare 3.512 4.503 3.930 4.447 5.952  
Riserva per partecipazione agli utili e ristorni 71 111 134 134 128  
Altre riserve tecniche 2.147 2.204 1.986 1.865 1.757  
Totale riserve tecniche vita 244.056 237.967 234.915 276.151 314.441  
            
 2011 2012 2013 2014 2015 
Riserve matematiche 322.463 333.174 362.681 412.639 448.675 
Riserva premi delle assicurazioni complementari 87  98  93  94  110  
Riserva per somme da pagare 4.730  4.854  5.087  5.401  7.075  
Riserva per partecipazione agli utili e ristorni 152  151  152  141  145  
Altre riserve tecniche 1.667  1.603  1.543  1.531  1.490  
Totale riserve tecniche vita 329.099  339.880  369.555  419.805  457.495  

* escluse riassicuratrici specializzate. 

 

 

Tavola I.39 - Riserve tecniche danni portafoglio italiano ed estero, diretto e indiretto 
(milioni di euro) 

 2006 2007 2008 2009 2010 
Riserva premi 15.249 15.698 15.981 15.994 15.748 
Riserva sinistri 52.336 52.308 51.937 52.413 49.821 
Riserva per partecipazioni agli utili e ristorni 36 36 64 66 47 
Altre riserve tecniche 75 78 77 78 71 
Riserve di perequazione 204 197 135 150 172 
Totale danni 67.900 68.316 68.194 68.701 65.859 
            
 2011 2012 2013 2014 2015 
Riserva premi 16.197 15.532 14.751 14.412 14.278 
Riserva sinistri 50.217 51.017 49.720 48.649 47.370 
Riserva per partecipazioni agli utili e ristorni 26 29 23 24 57 
Altre riserve tecniche 70 68 65 64 65 
Riserve di perequazione 188 191 205 218 233 
Totale danni 66.697 66.838 64.764 63.368 62.002 

* escluse riassicuratrici specializzate. 
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Tavola I.40 - Rami danni - Dettaglio delle riserve tecniche del portafoglio diretto italiano - Anno 2014 
(milioni di euro) 

Rami 
Riserva 
premi 

Riserva sini-
stri 

Riserve tecniche 
diverse  

Totale riserve 
tecniche 

(1) (2) (3) (4) = 1 + 2+ 3 
Infortuni 1.403 1.945 42 3.389 
Malattia  846 1.065 84 1.995 
Corpi di veicoli terrestri 999 639 44 1.681 
Corpi di veicoli ferroviari 1 5 0 6 
Corpi di veicoli aerei 7 31 0 39 
Corpi di veicoli marittimi lacustri e fluviali  100 430 3 533 
Merci trasportate 25 231 13 268 
Incendio ed elementi naturali  1.630 1.950 81 3.661 
Altri danni ai beni  1.340 1.768 23 3.132 
R.C. autoveicoli terrestri 4.955 23.263 0 28.218 
R.C. aeromobili  7 38 0 45 
R.C. veicoli marittimi, lacustri e fluviali 14 85 0 99 
R.C. generale  1.153 13.124 4 14.281 
Credito  155 119 4 278 
Cauzione 557 1.544 0 2.100 
Perdite pecuniarie di vario genere 574 352 5 932 
Tutela legale  115 408 0 523 
Assistenza  190 65 3 257 
Totale rami danni  14.071 47.062 306 61.439 

 
Tavola I.41 - Rami danni - Dettaglio delle riserve tecniche del portafoglio diretto italiano - Anno 2015 

(milioni di euro) 

Rami 
Riserva 
premi 

Riserva sini-
stri 

Riserve tecniche 
diverse  

Totale riserve 
tecniche 

(1) (2) (3) (4) = 1 + 2+ 3 
Infortuni 1.409 1.915 44 3.368 
Malattia  821 1.097 108 2.026 
Corpi di veicoli terrestri 1.045 597 46 1.689 
Corpi di veicoli ferroviari 1 4 0 5 
Corpi di veicoli aerei 5 22 0 27 
Corpi di veicoli marittimi lacustri e fluviali  85 395 3 483 
Merci trasportate 25 210 9 244 
Incendio ed elementi naturali  1.684 1.814 90 3.587 
Altri danni ai beni  1.306 1.650 28 2.985 
R.C. autoveicoli terrestri 4.713 22.391 0 27.104 
R.C. aeromobili  4 23 0 27 
R.C. veicoli marittimi, lacustri e fluviali 14 92 0 106 
R.C. generale  1.128 12.693 4 13.824 
Credito  160 118 6 284 
Cauzione 553 1.149 0 1.702 
Perdite pecuniarie di vario genere 581 337 6 923 
Tutela legale  123 417 0 540 
Assistenza  204 72 9 285 
Totale rami danni  13.861 44.994 353 59.209 



Relazione sull’attività svolta 

Tavola I. 42 - Rami vita - Dettaglio per ramo delle riserve tecniche del portafoglio diretto italiano - Anno 2015 
(milioni di euro) 

Riserve tecniche del portafoglio diretto italiano Ramo  
I 

Ramo 
II 

Ramo 
III 

Ramo 
IV 

Ramo 
V 

Ramo 
VI Totale 

Riserve matematiche per premi puri (compreso il 
riporto premi) 

412.150 0 142 82 27.027 29 439.430 

Riserva sovrappremi sanitari e professionali 22 0 0 0 0 0 22 
Riserva aggiuntiva per rischio di tasso di interesse 

garantito  
490 0 0 0 19 0 509 

Riserva aggiuntiva per sfasamento temporale (de-
crescenza tassi)  

26 0 0 0 1 0 27 

Riserva aggiuntiva per rischio demografico  823 0 0 0 46 0 869 
Altre riserve aggiuntive 342 0 0 0 6 0 347 

Riserve aggiuntive di cui all'articolo 41, comma 4, 
del decreto lgs. 209/2005 

0 0 504 0 0 62 566 

Totale riserve matematiche classe C.II.1  413.853 0 647 83 27.098 91 441.771 
Riserva per spese future (classe C.II.5) 1.268 0 88 3 85 7 1.451 

Riserve supplementari per rischi generali (classe 
C.II.5) 

28 0 0 0 0 0 28 

Altre riserve tecniche (classe C.II.5)  0 0 0 0 0 0 0 
Riserva per partecipazioni agli utili e ristorni (clas-

se C.II.4)  
45 0 0 7 0 0 51 

Riserva per somme da pagare (classe C.II.3)  4.126 0 1.613 42 276 17 6.073 
Riserva premi delle assicurazioni complementari 

(classe C.II.2) 
78 0 2 0 0 0 80 

Totale riserve tecniche classe C  419.397 0 2.349 134 27.459 116 449.456 
Riserve classe D.I prodotti di cui all'articolo 41, 

comma 1, del decreto lgs. 209/2005 
0 0 102.635 0 0 0 102.635 

Riserve classe D.I prodotti di cui all'articolo 41, 
comma 2, del decreto lgs. 209/2005 

0 0 8.253 0 32 0 8.286 

Totale riserve di classe D.I connesse con indi-
ci o fondi o altri valori di riferimento 

0 0 110.888 0 32 0 110.921 

Totale riserve di classe D.II derivanti dalla ge-
stione dei fondi pensione 

0 0 0 0 0 13.559 13.559 

TOTALE RISERVE TECNICHE DEL LAVORO 
DIRETTO ITALIANO 

419.397 0 113.238 134 27.491 13.675 573.936 

 

Patrimonio netto e passività subordinate 

asse
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Tavola I.43 - Patrimonio netto e Passività subordinate - Gestione vita 
(milioni di euro) 

 2006 2007 2008 2009 2010 
Capitale sociale sottoscritto o fondo equivalente 7.502 7.249 7.477 7.646 8.209 
Riserve patrimoniali 15.546 14.996 15.627 19.173 19.731 
Utili (perdite) portati a nuovo 598 543 694 -586 1.066 
Utile (perdita) dell'esercizio 2.686 2.490 -1.813 3.807 296 
Patrimonio netto totale 26.332 25.277 21.986 30.040 29.302 
Passività subordinate 2.825 3.296 3.468 3.740 4.191 

            
 2011 2012 2013 2014 2015 
Capitale sociale sottoscritto o fondo equivalente 8.572 8.910 9.410 9.168 9.411 
Riserve patrimoniali 21.609 20.640 24.242 23.585 23.716 
Utili (perdite) portati a nuovo 687 -1.026 1.313 1.587 2.033 
Utile (perdita) dell'esercizio -2.636 5.129 3.105 3.498 3.755 
Patrimonio netto totale 28.232 33.653 38.070 37.893 38.915 
Passività subordinate 4.142 4.193 5.420 6.991 6.938 

* escluse riassicuratrici specializzate. 

 
Tavola I.44 - Patrimonio netto e Passività subordinate - Gestione danni 

(milioni di euro) 
 2006 2007 2008 2009 2010 
Capitale sociale sottoscritto o fondo equivalente 5.565 3.949 3.995 4.289 3.739 
Riserve patrimoniali 15.125 13.569 14.839 17.442 18.100 
Utili (perdite) portati a nuovo 351 85 279 -31 117 
Utile (perdita) dell'esercizio 2.430 2.802 -167 63 -998 
Patrimonio netto totale 23.471 20.406 18.946 21.763 20.957 
Passività subordinate 1.695 2.584 3.456 4.634 4.562 

            
 2011 2012 2013 2014 2015 
Capitale sociale sottoscritto o fondo equivalente 3.891 4.435 5.419 5.399 5.909 
Riserve patrimoniali 16.874 15.092 17.937 18.083 18.025 
Utili (perdite) portati a nuovo 271 479 356 643 1.415 
Utile (perdita) dell'esercizio -1.016 640 2.125 2.446 1.962 
Patrimonio netto totale 20.019 20.646 25.836 26.571 27.316 
Passività subordinate 4.609 5.876 5.055 5.718 7.924 

* escluse riassicuratrici specializzate. 

  

 



Relazione sull’attività svolta 

Tavola I.45 - Patrimonio netto e Passività subordinate - Gestione Vita e Danni 
(milioni di euro) 

2006 2007 2008 2009 2010 
Capitale sociale sottoscritto o fondo equivalente 13.067 11.198 11.472 11.925 11.985 
Riserve patrimoniali 30.672 28.564 30.467 36.625 37.808 
Utili (perdite) portati a nuovo 948 628 973 -617 1.170 
Utile (perdita) dell'esercizio 5.116 5.292 -1.980 3.870 -703 
Patrimonio netto totale 49.803 45.683 40.932 51.803 50.260 
Passività subordinate 4.520 5.881 6.924 8.374 8.753 

2011 2012 2013 2014 2015 
Capitale sociale sottoscritto o fondo equivalente 12.463 13.345 14.828 14.567 15.320 
Riserve patrimoniali 38.484 35.732 42.178 41.668 41.742 
Utili (perdite) portati a nuovo 958 -547 1.669 2.230 3.448 
Utile (perdita) dell'esercizio -3.653 5.770 5.231 5.945 5.717 
Patrimonio netto totale 48.252 54.299 63.906 64.410 66.231 
Passività subordinate 8.751 10.070 10.475 12.709 14.861 

* escluse riassicuratrici specializzate.

Il margine di solvibilità 24 

Solvency I

Tavola. I.46 - Margine di solvibilità vita e danni 
(milioni di euro) 

2010 2011 2012 

Posseduto 
(a)2 

Minimo 
richiesto 

(b)12 

Rapporto 
di solvibi-
lità (a/b) 3 

Posseduto 
(a) 

Minimo 
richiesto 

(b)2 

Rapporto 
di solvibi-
lità (a/b) 

Posseduto 
(a) 2 

Minimo 
richiesto 

(b) 

Rapporto 
di solvibi-
lità (a/b) 2 

Danni 19.018 6.599 2,88 18.465 6.786 2,72 18.542 6.748 2,75 
Vita 27.362 14.668 1,87 26.825 15.400 1,74 31.624 15.980 1,98 
Totale 46.380 21.267 2,18 45.290 22.186 2,04 50.166 22.728 2,21 

2013 2014 2015 

Posseduto 
(a) 

Minimo 
richiesto 

(b) 

Rapporto 
di solvibi-
lità (a/b) 

Posseduto 
(a) 

Minimo 
richiesto 

(b) 

Rapporto 
di solvibi-
lità (a/b) 

Posseduto 
(a) 

Minimo 
richiesto 

(b) 

Rapporto 
di solvibi-
lità (a/b) 

Danni 16.446 6.349 2,59 16.886 6.169 2,74 16.893 6.089 2,77 
Vita 28.635 16.583 1,73 29.666 18.562 1,60 30.616 20.176 1,52 
Totale 45.081 22.931 1,97 46.551 24.731 1,89 47.509 26.265 1,81 

outlier
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Figura I.25 - Rapporto di solvibilità per comparto 
Mediana, range interquartilico, minimo e massimo 

 

Tavola I.47 - Indice di solvibilità per dimensioni della raccolta - imprese vita 
  2011 2012 2013 2014 2015 
Raccolta 

premi 
(mln €) 

Numero 
impre-
se*8 

Rapporto 
di solvi-
bilità9 

Numero 
impre-
se*6 

Rapporto 
di solvi-
bilità7 

Numero 
impre-
se*4 

Rapporto 
di solvi-
bilità5 

Numero 
impre-
se*2 

Rapporto 
di solvi-
bilità3 

Nume-
ro im-
prese* 

Rappor-
to di 

solvibili-
tà 

< 103 18,00 1,52 15,00 1,98 13,00 2,02 12 1,74 10 2,06 
tra 103 e 
260 14,00 3,06 18,00 2,58 11,00 1,96 6 1,35 3 1,49 
> 260 39,00 1,70 33,00 1,94 39,00 1,72 41 1,60 42 1,51 
Totale 71,00 1,74 66,00 1,98 63,00 1,73 59 1,60 55 1,52 

* gestione vita di imprese vita e multiramo. 
 

  



Relazione sull’attività svolta 

Tavola I.48 - Indice di solvibilità per dimensioni della raccolta - imprese danni 
  2011 2012 2013 2014 2015 
Raccolta 

premi 
(mln €) 

Numero 
impre-
se*8 

Rapporto 
di solvi-
bilità9 

Numero 
impre-
se*6 

Rapporto 
di solvi-
bilità7 

Numero 
impre-
se*4 

Rapporto 
di solvi-
bilità5 

Numero 
impre-
se*2 

Rapporto 
di solvi-
bilità3 

Nume-
ro im-
prese* 

Rappor-
to di 

solvibili-
tà 

< 103 59 2,58 56 3,03 54 3,24 54 2,76 49 2,74 
tra 103 e 
260 18 1,65 16 1,71 15 1,97 12 2,76 9 3,17 
> 260 23 2,82 23 2,81 21 2,60 21 2,74 22 2,76 
Totale 100 2,72 95 2,75 90 2,59 87 2,74 80 2,77 
* gestione danni di imprese danni, multiramo e vita (rischi danni alla persona). 

4.3. - Solvency II – primi risultati del day one reporting 

Solvency II implementing technical 
standard preliminary data, 

day one

fair value
peer group

Solvency Capital Ratio

Solvency II
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Solvency I
Solvency II day one reporting

Solvency II
Solvency I

Solvency II
fair value

5. - L’ANDAMENTO DELLA GESTIONE ECONOMICO FINANZIARIA 

- 

- 

 
Tavola I.49 - Utile/Perdita d'esercizio gestioni vita e danni 

(milioni di euro) 
2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

gestione danni 2.430 2.802 -167 63 -998 -1.016 640 2.125 2.446 1.962 
in % dei premi 6,5% 7,4% -0,4% 0,2% -2,8% -2,8% 1,8% 6,0% 7,1% 5,8% 
gestione vita 2.686 2.490 -1.813 3.807 296 -2.636 5.129 3.105 3.498 3.755 
in % dei premi 3,9% 4,1% -3,3% 4,7% 0,3% -3,6% 7,4% 3,6% 3,1% 3,2% 
gestioni vita e danni 5.116 5.292 -1.980 3.870 -702 -3.652 5.770 5.231 5.945 5.717 

  



Relazione sull’attività svolta 

Tavola I.50 - ROE - gestioni vita e danni 
  2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 
gestione danni 10,4% 13,7% -0,9% 0,3% -4,8% -5,1% 3,1% 8,2% 9,2% 7,2% 
gestione vita 10,2% 9,9% -8,3% 12,7% 1,0% -9,3% 15,2% 8,2% 9,2% 9,6% 
totale 10,3% 11,6% -4,8% 7,5% -1,4% -7,6% 10,6% 8,2% 9,2% 8,6% 
 

performance

5.1. - I rami vita  

Tavola I.51 - Conto economico scalare della gestione vita - (Imprese nazionali e rappresentanze di imprese extra UE)* 
(portafoglio italiano ed estero - diretto e indiretto) 

(milioni di euro) 
  2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 
Premi dell'esercizio 
(netto ceduto) 70.815 61.554 54.829 81.409 90.592 74.368 70.376 85.756 110.963 115.504 

Proventi da investimenti 
al netto degli oneri 10.397 10.030 4.785 12.554 9.279 6.404 18.248 15.390 16.717 16.558 

Proventi e plusvalenze 
(latenti)  3.858 -346 -14.965 13.029 4.574 -2.801 9.197 4.860 6.366 1.748 
Altre partite tecniche 615 438 154 -88 -146 -240 -322 -391 -443 -402 
Oneri sinistri -58.913 -74.376 -65.684 -57.342 -66.999 -74.177 -75.296 -66.999 -64.651 -71.239 
Variaz. riserve cl. C -15.364 7.362 2.038 -40.865 -37.359 -15.794 -9.996 -30.426 -49.913 -37.087 
Variaz. riserve cl. D -3.197 2.735 20.468 -109 5.030 13.150 -129 283 -10.374 -16.429 
Spese gest. -4.979 -4.744 -4.111 -4.169 -4.399 -3.961 -3.521 -3.684 -3.884 -4.063 

Utile trasferito al conto 
non tecn. -1.238 -980 -462 -1.177 -839 -265 -1.626 -1.444 -1.917 -1.823 
RIS. CONTO TECN. 1.995 1.672 -2.948 3.242 -266 -3.316 6.931 3.344 2.864 2.765 
Utile trasferito dal conto 
tecn. 1.238 980 462 1.177 839 265 1.626 1.444 1.917 1.823 
Altri proventi (netto oneri) -201 -395 -913 -83 -578 -603 -627 -828 -563 -636 
RIS. GESTIONE ORD. 3.032 2.257 -3.399 4.336 -5 -3.654 7.930 3.960 4.219 3.953 
Proventi straordinari 
(netto oneri) 303 650 427 807 396 93 -29 841 511 938 
Imposte sul reddito -649 -417 1159 -1336 -96 925 -2.772 -1.696 -1.231 -1.136 
RISULTATO ESERCIZIO 2.686 2.490 -1.813 3.807 296 -2.636 5.129 3.105 3.498 3.755 

* escluse riassicuratrici specializzate. 
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Figura I.26 - Andamento degli oneri patrimoniali e finanziari e delle rettifiche di valore 
(milioni di euro) 



Relazione sull’attività svolta 

5.1.1. - Le gstioni separate 
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smoothing

 

27 Le regole previste per l’inserimento degli attivi nelle gestioni separate (finalizzate esclusivamente al calcolo del rendimento da 
retrocedere all’assicurato mediante la rivalutazione della prestazione) sono differenti da quelle per la destinazione delle attività a 
copertura delle riserve tecniche (finalizzate a garantire, in ogni momento, l’assolvimento degli obblighi dell’assicuratore rive-
nienti dal contratto, con riferimento alla prestazione). Nella realtà fattuale le due masse di attivi sono spesso le medesime anche 
perché una eccessiva differenza nella composizione degli attivi potrebbe comportare una maggiore onerosità per l’assicuratore 
in termini di costo del capitale.  

28 Art. 10 del regolamento ISVAP n. 38/2011. 
29 Ex art. 1925 c.c. 



Relazione sull’attività svolta 

 

Tavola I.52 - Composizione delle attività assegnate alle gestioni separate in euro - valori di carico  
Totale mercato 

(miliardi di euro) 

 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013* 2014* 2015* 
Titoli a reddito fisso e 
obbligazioni 181,2 196,6 188,9 179,2 214,7 252,6 267,9 280,7 290,7 340,9 370,8 

di cui: obbligazioni so-
cietarie quotate in euro 44,8 46,4 50,1 58,9 70,2 73,7 67,0 64,4 84,2 87,7 108,0 

Titoli di capitale 11,3 11,9 13,6 13,3 10,9 10,9 10,2 11,3 12,8 13,8 8,1 

Altri attivi patrimoniali 12,2 13,3 14,6 19,4 22,5 22,1 27,3 29,2 28,5 33,3 51,7 

di cui: quote di OICR 7,1 7,2 9,5 10,1 12,6 14,3 16,4 17,3 17,1 20,4 41,7 

Totale Attivi 204,6 221,8 217,1 211,9 248,1 285,5 305,3 321,2 331,9 388,0 430,6 
  * dati stimati 
Incidenza titoli a reddito 
fisso e obbligazioni 88,5% 88,6% 87,0% 84,6% 86,5% 88,5% 87,7% 87,4% 87,6% 87,9% 86,1% 

                        
Variaz. perc. del totale 
attivi (valori di carico) - 8,4% -2,1% -2,4% 17,1% 15,1% 6,9% 5,2% 3,3% 16,9% 11,0% 

bond
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spread

spread30

risk-free

Tavola I.53 - Rendimento delle gestioni interne separate (in euro) 

  
2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

rendimento medio lordo 4,34% 4,03% 3,87% 3,84% 3,87% 3,91% 3,77% 3,56% 
rendimento guida a 10 anni (BTP) 4,47% 4,01% 4,60% 6,81% 4,54% 4,11% 1,99% 1,58% 
TMO 4,47% 4,01% 4,04% 5,42% 4,54% 4,16% 1,99% 1,58% * 
TMG 3,25% 3,25% 3,25% 4,00% 4,00% 2,75% 1,50% 1,00%* 
  
Indice di discrezionalità gestionale 
(IDG) n.d. 1,052 1,054 1,11 1,063 1,059 1,137 1,117 

*Il TMO e TMG sono stati calcolati sino al 31-12-2015 

Rischio connesso all’andamento dei tassi di interesse: la liquidità 

mismatching
pre e post-stress

spread è pari alla  

Japanese scenario
inverted scenario

mismatching ratio | |
 cash flow cash flow

 



Relazione sull’attività svolta 

Figura I.27 – Mismatching ratio pre-stress delle imprese italiane coinvolte nello stress  
test EIOPA (dati 2013) 
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Tavola I.54 - Riscatti e premi relativi a polizze rivalutabili 
(Anno 2015) 

(importi in milioni di euro) 

 Riscatti Premi % Riscatti/premi 

Ramo I 28.748,7 77.746,0 37,0 

Ramo III 11.336,8 31.930,5 35,5 

Ramo V 1.841,8 3.508,1 52,5 

Totale 42.629,8 114.901,1 37,1 

 

 



Relazione sull’attività svolta 

Figura I.28 – Riscatti di polizze rivalutabili (in miliardi di euro, scala sx) e rendimento dei BTP a 10 anni 
(in %, scala dx) 

 

5.2. - I rami danni 

Tavola I.55 - Conto economico scalare della gestione danni - (Imprese nazionali e rappresentanze di imprese extra UE)* 
(portafoglio italiano ed estero - diretto e indiretto) 

(milioni di euro) 
  2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 
Premi di competenza 33.868 33.992 34.063 33.811 32.458 33.590 33.257 32.241 31.353 30.675 
Utile trasferito dal conto non tecn. 1.922 2.015 829 2.439 1.095 640 1.660 1.262 1.346 1.288 
Oneri sinistri -24.390 -24.217 -25.403 -26.865 -25.106 -25.199 -23.480 -21.323 -20.187 -19.290 
Altre partite tecniche -638 -633 -723 -680 -662 -588 -651 -581 -509 -586 
Variaz. altre RT -6,6 -4,2 0,4 3,0 5,3 0,2 0,5 2 1 0 
Spese gest. -8.094 -8.456 -8.462 -8.465 -8.141 -8.322 -8.018 -8.041 -8.245 -8.318 
Variaz. riserve perequaz. -55 6 61 -16 -23 -18 -4 -14 -12 -15 
RIS. CONTO TECN. 2.605 2.702 365 228 -375 106 2.765 3.546 3.747 3.754 
Proventi netti da investimenti 2.729 2.914 413 3.378 1.296 -93 1.754 2.087 2.270 2.150 
Utile trasferito al conto tecn. -1.922 -2.015 -829 -2.439 -1.095 -640 -1.660 -1.262 -1.346 -1.288 
Altri proventi netti -803 -522 -688 -1.161 -1.185 -948 -1.295 -1.354 -1.502 -1.469 
RIS. GESTIONE ORD. 2.610 3.080 -739 6 -1.359 -1.576 1.563 3.018 3.170 3.146 
Proventi netti straordinari 640 823 324 33 218 386 1 473 511 75 
Imposte sul reddito -820 -1.101 248 -24 143 174 -924 -1.365 -1.231 -1.259 
RISULTATO ESERCIZIO 2.430 2.802 -167 63 -998 -1.016 640 2.125 2.450 1.962 

* escluse riassicuratrici specializzate. 
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loss ratio

5.2.1. -  I rami r.c. auto e veicoli marittimi, lacustri e fluviali 

 

 



Relazione sull’attività svolta 

Tavola I.56 - Conto economico scalare r.c. auto e natanti - (Imprese nazionali e rappresentanze di imprese extra UE)* 
(portafoglio italiano - diretto e indiretto) 

(milioni di euro) 
    2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 
Premi di compe-
tenza 

la
vo

ro
 d

ire
tto

 

18.350 18.250 17.804 16.999 16.607 17.495 17.697 16.835 15.559 14.450 

Oneri relativi ai 
sinistri -14.588 -14.732 -14.672 -15.106 -14.467 -14.791 -13.110 -11.563 -10.818 -10.421 

(di cui sinistri 
dell'esercizio): -14.940 -14.794 -14.761 -14.912 -13.865 -13.444 -12.108 -11.539 -11.176 -11.042 

Saldo di altre par-
tite tecniche -231 -226 -290 -267 -244 -202 -272 -248 -143 -127 

Spese di gestione -3.276 -3.346 -3.275 -3.208 -3.116 -3.236 -3.233 -3.167 -3.187 -3.060 

Saldo tecnico 
del lavoro diretto 256 -55 -433 -1.583 -1.221 -735 1.084 1.857 1.410 842 

Risultato riassicu-
razione passiva 

la
vo

ro
 d

ire
tto

 e
 in

di
re

tto
 

39 17 -3 21 -20 -26 -29 -44 -4 12 

Risultato netto 
lavoro indiretto -3 -2 -7 -48 -6 3 26 -7 0 -8 

Variazione delle 
riserve di pere-
quazione 

-31 30 6 0 0 0 0 0 0 0 

Quota dell'utile 
degli investimenti 
trasferita dal con-
to non tecnico 

996 967 346 1.228 504 275 802 617 657 607 

Risultato del 
conto tecnico al 
netto della rias-
sicurazione 

1.257 957 -91 -381 -744 -482 1.883 2.423 2.063 1.452 

* escluse riassicuratrici specializzate. 

loss ratio

loss ratio
(expense ratio)

combined ratio loss ratio expense ratio

loss ratio
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combined ratio
expense ratio

combined ratio

combined ratio
combined ratio

Tavola I.57 - Andamento del Combined Ratio e del saldo di riserva sinistri (RS) su premi di competenza 
  2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

risparmio/carenza RS - al 
lordo del saldo dei recuperi 0,6% -3,7% -2,1% -4,2% -7,4% -14,4% -6,5% -0,9% 0,9% 3,3% 

risparmio/carenza RS - al 
netto del saldo dei recuperi 1,9% 0,3% 0,5% -1,1% -3,6% -7,7% -5,7% -0,1% 2,3% 4,3% 

Combined Ratio  
di bilancio 97,3% 99,1% 101,0% 107,7% 105,5% 102,7% 92,5% 88,2% 90,5% 93,6% 

Tavola I.58 - Andamento del rapporto di provvista* 
  2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 
Gen. esercizi prec. 3,29 2,96 2,94 2,91 2,68 2,77 2,64 2,61 2,81 2,62 
Gen. Esercizio 3,49 3,35 3,14 3,10 3,27 3,53 4,02 4,13 3,97 3,99 
Totale 3,41 3,29 3,19 3,09 3,09 3,25 3,36 3,45 3,69 3,58 

* sono esclusi i sinistri IBNR. 
 

  

 



Relazione sull’attività svolta 

Figura I.29 - Rapporti di provvista e risultati tecnici 
 

 

5.2.2. -  Gli altri rami danni 
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Tavola I.59 - Andamenti tecnici altri rami danni - portafoglio italiano 
(migliaia di euro) 

  Sinistri/premi di 
comp. 

Spese ge-
stione/ 

premi di 
comp. 

Combined 
Ratio   Saldo tecnico del 

lavoro diretto 
Risultato del conto 
tecnico (diretto e 

indiretto) 

Ramo 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 
Comparto salute 

Infortuni 43,8% 41,4% 34,7% 35,0% 78,5% 76,5% 572.667  612.704  617.310  634.370  
Malattia 67,9% 67,6% 23,0% 23,1% 91,0% 90,7% 144.155  121.545  158.749  141.764  

Totale             716.822  734.249  776.059  776.134  
Comparto auto - solo corpi terrestri 

Corpi di veicoli 
terrestri 60,8% 58,2% 28,9% 30,5% 89,7% 88,7% 238.218  261.259  249.173  261.423  

Trasporti 

Corpi ferroviari -
312,1% 20,1% 19,4% 22,7% -292,7% 42,7% 15.830  2.386  13.147  2.481  

Corpi aerei 24,0% 39,6% 17,6% 16,8% 41,6% 56,5% 12.044  8.732  1.607  9.460  
Corpi marittimi 94,4% 85,1% 17,6% 16,9% 112,0% 102,0% -32.472  -7.793  -8.760  -22.517  
Merci trasportate 46,8% 41,9% 30,2% 29,2% 77,0% 71,2% 29.950  42.113  11.990  26.232  
R.C. aeromobili 72,1% -79,9% 15,6% 11,6% 87,7% -68,2% 888  23.010  -4.843  12.425  

Totale             26.240  68.448  13.141  28.081  
Comparto property 

Incendio ed ele-
menti naturali 54,2% 56,3% 32,9% 33,4% 87,1% 89,8% 220.746  155.993  61.985  122.966  

Altri danni ai beni 69,7% 60,5% 29,2% 31,3% 98,9% 91,8% -19.081  169.961  -127.841  58.254  
Perdite pecuniarie 42,8% 34,4% 42,0% 44,3% 84,7% 78,7% 64.985  99.476  74.824  114.657  

Totale             266.650  425.430  8.968  295.877  
R.C. generale 

R.C.G. 67,4% 54,7% 30,9% 31,4% 98,3% 86,1% -14.787  319.355  219.373  556.728  
Credito / Cauzione 

Credito 102,0% 74,8% 33,5% 35,1% 135,5% 109,9% -24.675  -10.247  -19.970  -8.323  
Cauzione 73,7% 76,7% 35,6% 33,8% 109,2% 110,5% -68.417  -73.093  -38.138  -17.521  
Totale             -93.092  -83.340  -58.108  -25.844  

Tutela / Assistenza 
Tutela legale 22,3% 26,7% 37,9% 37,9% 60,2% 64,5% 115.719  108.207  108.243  99.906  
Assistenza 28,4% 32,0% 33,8% 33,4% 62,2% 65,4% 191.836  186.046  155.779  140.229  

Totale             307.555  294.253  264.022  240.135  
Totale             1.447.606  2.019.654  1.472.628  2.132.534  

property  
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Figura I.30 - Altri rami danni 

Altri rami danni 2015 
Incidenza % dei premi sul totale della raccolta danni 

 
 

combined ratio

combined ratio

combined ratio

 

  

Infortuni: 9,1% 

Malattia: 6,6% 

Corpi terrestri; 
7,5% 

Corpi ferroviari: 
0,0% 

Corpi aerei: 0,1% 

Corpi marittimi: 
0,7% 

Merci trasportate: 
0,5% 

R.C. aeromobili: 
0,01% 

Incendio ed 
elementi naturali: 

7,0% 

Altri danni ai beni: 
8,4% 

Perdite pecuniarie: 
1,7% 

R.C.G.: 8,8% 

Credito: 0,2% 

Cauzione: 1,1% 
Tutela legale: 1,0% 

Assistenza: 1,9% 

 
 



Il mercato assicurativo 

 

 

Figura I.31 - Andamento del Combined Ratio di bilancio altri rami danni 
Rami principali 

 

 
6. - IL RAMO R.C. AUTO: PREMI, SINISTRI E PREZZI 

6.1. - Semplificazione amministrativa: dematerializzazione e digitalizzazione 
dei documenti assicurativi, attestato di rischio dinamico  
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6.2. - Ramo r.c. auto: raffronto tra l’Italia e alcuni Paesi della U.E. sui premi e costi 

Italia, Francia, Spagna, Germania
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Fonte: EUROSTAT e Insurance Europe 2015.

  

Struttura dei prezzi r.c. auto: le diverse componenti 
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Figura I.32 - Altri rami danni e ramo r.c. auto (autovetture motocicli e ciclomotori):
incidenza e spesa media assicurativa su pil procapite) 
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Figura I.33 - Premio medio r.c. auto in Italia e nei principali Paesi U.E.  
(in euro)  

Fonte: Autorità di Vigilanza ed EIOPA.  
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Figura I.34 - Premio medio r.c. auto in euro e sue componenti 
(Anno 2014) 

 

Figura I.35 - Composizione del premio medio r.c. auto nel 2014 
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 Fonte: Autorità di Vigilanza ed EIOPA.  
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6.3. - Andamenti dei principali indicatori 

autovetture, ciclomotori e motocicli

.

Tavola I.60 - Totale rami r.c. auto e natanti 

  Frequenza 
sinistri 

Variazione 
% 

Sinistri pagati Sinistri riservati Sinistri totali Premio puro Premio medio lordo 

Costo 
medio 

Variazione 
% 

Costo 
medio 

Variazione 
% 

Costo 
medio 

Variazione 
% Valore Variazione 

% Valore Variazione 
% 

2005 8,6% -3,2% 2.029 3,6% 6.521 6,5% 3.949 3,2% 342 -0,1% 550 -0,9% 

2006 8,6% -0,2% 2.064 1,7% 6.565 0,7% 3.973 0,6% 343 0,4% 558 1,5% 

2007 8,9% 3,4% 2.170 5,2% 6.241 -4,9% 3.766 -5,2% 336 -2,0% 553 -0,9% 

2008 8,7% -2,0% 2.376 9,5% 6.541 4,8% 3.915 4,0% 342 1,8% 533 -3,7% 

2009 8,8% 0,6% 2.362 -0,6% 6.538 0,0% 3.934 0,5% 346 1,1% 513 -3,7% 

2010 8,3% -5,2% 2.427 2,8% 7.010 7,2% 4.087 3,9% 341 -1,6% 536 4,4% 

2011 7,4% -11,5% 2.500 3,0% 7.901 12,7% 4.435 8,5% 327 -4,0% 566 5,6% 

2012 6,4% -13,4% 2.411 -3,5% 8.628 9,2% 4.612 4,0% 295 -10,0% 568 0,3% 

2013 6,2% -3,5% 2.415 0,2% 8.913 3,3% 4.711 2,2% 291 -1,4% 542 -4,4% 

2014 6,0% -1,9% 2.455 1,7% 8.676 -2,7% 4.641 -1,5% 281 -3,4% 506 -6,7% 

2015 6,2% 2,9% 2.452 -0,1% 8.631 -0,5% 4.556 -1,8% 281 0,1% 479 -5,4% 

Variazione 
2005-2015   -28,2%   20,8%   32,4%   15,4%   -17,7%   -13,0% 

Variazione 
2012-2015   -3,5%   1,7%   0,0%   -1,2%   -4,6%   -15,7% 
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Tavola I.61 - Settore autovetture 

  Frequenza 
sinistri 

Variazione 
% 

Sinistri pagati Sinistri riservati Sinistri totali Premio puro Premio medio lordo 

Costo 
medio 

Variazione 
% 

Costo 
medio 

Variazione 
% 

Costo 
medio 

Variazione 
% Valore Variazione 

% Valore Variazione 
% 

2005 8,2% -1,1% 2.164 5,5% 6.856 2,7% 4.204 1,5% 347 0,4% 599 0,0% 

2006 8,3% 0,1% 2.190 1,2% 6.919 0,9% 4.220 0,4% 348 0,4% 588 -1,8% 

2007 9,4% 13,6% 2.134 -2,6% 6.217 -10,2% 3.629 -14,0% 340 -2,3% 576 -2,0% 

2008 9,3% -0,7% 2.321 8,7% 6.517 4,8% 3.765 3,7% 351 3,0% 548 -4,8% 

2009 9,5% 2,0% 2.302 -0,8% 6.484 -0,5% 3.767 0,1% 358 2,1% 527 -3,9% 

2010 9,1% -4,3% 2.360 2,5% 6.852 5,7% 3.882 3,1% 353 -1,4% 542 2,8% 

2011 8,1% -11,4% 2.435 3,2% 7.661 11,8% 4.192 8,0% 338 -4,3% 578 6,6% 

2012 7,0% -13,5% 2.334 -4,2% 8.405 9,7% 4.323 3,1% 301 -10,8% 573 -0,9% 

2013 6,6% -4,5% 2.350 0,7% 8.593 2,2% 4.396 1,7% 292 -2,9% 533 -6,9% 

2014 6,5% -1,6% 2.380 1,3% 8.390 -2,4% 4.365 -0,7% 286 -2,3% 507 -4,9% 

2015 6,6% 2,3% 2.386 0,3% 8.338 -0,6% 4.274 -2,1% 284 -0,7% 478 -5,7% 

Variazione 
2005-2015   -18,9%   10,3%   21,6%   1,7%   -18,1%   -20,2% 

Variazione 
2012-2015   -5,0%   2,2%   -0,8%   -1,1%   -5,6%   -16,6% 

Tavola I.62 - Settore ciclomotori e motocicli 

  Frequenza 
sinistri 

Variazione 
% 

Sinistri pagati Sinistri riservati Sinistri totali Premio puro Premio medio lordo 

Costo 
medio 

Variazione 
% 

Costo 
medio 

Variazione 
% 

Costo 
medio 

Variazione 
% Valore Variazione 

% Valore Variazione 
% 

2005 3,8% -2,3% 1.513 7,0% 6.903 9,8% 3.945 7,2% 148 4,7% 243 3,8% 

2006 3,8% 2,5% 1.608 6,3% 6.940 0,5% 4.086 3,6% 157 6,2% 245 1,1% 

2007 4,9% 27,4% 2.533 57,5% 7.579 9,2% 5.018 22,8% 246 56,5% 250 2,1% 

2008 5,1% 4,2% 3.036 19,8% 7.651 1,0% 5.294 5,5% 270 9,9% 260 3,6% 

2009 5,3% 3,4% 3.067 1,0% 7.590 -0,8% 5.406 2,1% 285 5,5% 267 2,7% 

2010 4,8% -9,7% 3.177 3,6% 8.037 5,9% 5.675 5,0% 271 -5,2% 282 5,8% 

2011 4,4% -8,6% 3.195 0,6% 8.769 9,1% 6.047 6,6% 264 -2,6% 301 6,8% 

2012 3,6% -17,9% 3.064 -4,1% 9.511 8,5% 6.414 6,1% 230 -12,9% 294 -2,4% 

2013 3,4% -4,2% 3.131 2,2% 10.275 8,0% 6.900 7,6% 237 3,1% 276 -6,1% 

2014 3,4% -0,4% 3.285 4,9% 10.127 -1,4% 6.824 -1,1% 233 -1,5% 293 6,0% 

2015 3,5% 3,7% 3.222 -1,9% 9.716 -4,1% 6.501 -4,7% 229 -1,6% 283 -3,4% 

Variazione 
2005-2015   -7,2%   112,9%   40,7%   64,8%   54,9%   16,4% 

Variazione 
2012-2015   -2,0%   5,1%   2,2%   1,3%   -0,3%   -3,8% 

 

- frequenza sinistri l’intero settore r.c. auto

- costo sinistri medio totale pagato e riservato

c

 
 



Il mercato assicurativo 

 

 

,
  

- premio puro

- premio medio lordo

6.3.1. -  Il sistema di risarcimento diretto 

Tavola I.63 - Peso del portafoglio CARD e NO CARD sul TOTALE (netto IBNR) 
  CARD NO CARD 
anno di generazione Numeri Importi Numeri Importi 

2007 65,7% 41,0% 34,9% 59,0% 

2008 73,0% 47,9% 27,6% 52,1% 
2009 79,6% 52,3% 21,0% 47,7% 
2010 80,6% 53,1% 20,1% 46,9% 
2011 79,7% 50,5% 21,1% 49,5% 
2012 79,3% 47,0% 21,5% 53,0% 
2013 79,2% 46,3% 21,6% 53,7% 
2014 80,0% 45,9% 20,7% 54,1% 
2015 81,2% 45,7% 19,4% 54,3% 

Fonte: IVASS Bilanci 2007-2014 e Anticipazioni di bilancio 2015. 
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Tavola I.64a - Sinistri pagati nell'anno di accadimento sui sinistri con seguito (GESTITI) 

anno di generazione 
NETTO IBNR LORDO IBNR 

Numero Importi Numero Importi 
2007 60,0% 32,8% 60,0% 32,8% 
2008 62,7% 36,0% 62,7% 36,0% 
2009 62,6% 35,4% 62,6% 35,4% 
2010 64,0% 36,4% 64,0% 36,3% 
2011 65,2% 36,6% 65,1% 36,5% 
2012 65,4% 34,7% 65,2% 34,6% 
2013 66,0% 34,3% 65,8% 34,0% 
2014 67,0% 34,9% 66,3% 34,3% 
2015 72,7% 40,0% 66,0% 35,5% 

 Fonte: IVASS Bilanci 2007-2014 e Anticipazioni di bilancio 2015.  

Tavola I.64b - Sinistri pagati nell'anno di accadimento sui sinistri con seguito (CARD) 

anno di generazione 
NETTO IBNR LORDO IBNR 

Numero Importi Numero Importi 
2007 65,5% 50,7% 65,5% 50,7% 
2008 68,7% 55,8% 68,7% 55,8% 
2009 68,7% 54,7% 68,7% 54,7% 
2010 70,6% 56,4% 70,5% 56,4% 
2011 72,0% 58,2% 72,0% 58,1% 
2012 72,4% 58,1% 72,4% 58,1% 
2013 73,2% 57,7% 73,1% 57,7% 
2014 73,5% 57,3% 73,2% 57,1% 
2015 78,5% 62,5% 73,7% 58,5% 

 Fonte: IVASS Bilanci 2007-2014 e Anticipazioni di bilancio 2015. 
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Tavola I.64c - Sinistri pagati nell'anno di accadimento sui sinistri con seguito (NO CARD) 

anno di generazione 
NETTO IBNR LORDO IBNR 

Numero Importi Numero Importi 
2007 48,8% 21,8% 48,8% 21,8% 
2008 46,3% 20,7% 46,3% 20,7% 
2009 39,3% 17,8% 39,3% 17,8% 
2010 38,8% 18,2% 38,7% 18,2% 
2011 40,2% 18,4% 40,0% 18,4% 
2012 40,7% 17,1% 40,4% 17,1% 
2013 41,5% 17,0% 40,9% 16,9% 
2014 42,4% 17,8% 40,8% 17,4% 
2015 47,8% 21,1% 37,8% 17,9% 

 
Fonte: IVASS Bilanci 2007-2014 e Anticipazioni di bilancio 2015. 

Tavola I.65a - Percentuale di riserva residua al 31.12.2015 sui sinistri con seguito 
(netto IBNR) 

anno di generazione 
TOTALE GESTITI CARD NO CARD 
Numero  Importi Numero  Importi Numero  Importi 

2007 0,4% 3,6% 0,2% 1,0% 0,9% 5,1% 
2008 0,6% 4,6% 0,3% 1,4% 1,5% 7,0% 
2009 0,9% 6,0% 0,4% 2,0% 2,8% 9,7% 
2010 1,3% 8,1% 0,6% 2,8% 4,1% 12,9% 
2011 2,0% 10,9% 1,0% 4,0% 5,8% 16,8% 
2012 3,2% 15,9% 1,6% 7,0% 9,0% 22,6% 
2013 5,1% 23,0% 2,6% 11,6% 13,7% 31,4% 
2014 8,7% 34,6% 5,1% 17,9% 22,8% 47,3% 
2015 27,3% 60,0% 21,5% 37,5% 52,2% 78,9%  
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Tavola I.65b - Percentuale di riserva residua al 31.12.2015 sui sinistri con seguito 
(lordo IBNR) 

anno di generazione 
TOTALE GESTITI CARD NO CARD 
Numero  Importi Numero  Importi Numero  Importi 

2007 0,4% 3,6% 0,2% 1,0% 0,9% 5,2% 
2008 0,6% 4,6% 0,3% 1,4% 1,6% 7,1% 
2009 1,0% 6,1% 0,4% 2,0% 2,9% 9,8% 
2010 1,4% 8,2% 0,6% 2,8% 4,3% 13,1% 
2011 2,1% 11,1% 1,0% 4,0% 6,2% 17,0% 
2012 3,4% 16,2% 1,6% 7,0% 9,6% 23,0% 
2013 5,4% 23,5% 2,7% 11,7% 14,9% 32,1% 

2014 9,7% 35,6% 5,4% 18,3% 25,7% 48,6% 

2015 34,0% 64,5% 26,3% 41,5% 62,2% 82,1% 

 Fonte: IVASS Bilanci 2007-2014 e Anticipazioni di bilancio 2015. 

Tavola I.66a - Costo medio di generazione 

anno di generazione 
SINISTRI GESTITI 

Pagato * 
Riservato Pag.+Ris. Pag.+Ris. 

(netto IBNR) (netto IBNR) (lordo IBNR) 
2007 2.228 7.438 3.909 3.873 
2008 2.371 7.472 3.919 3.928 
2009 2.356 7.289 3.890 3.922 
2010 2.428 7.939 4.058 4.091 
2011 2.497 8.827 4.340 4.431 
2012 2.396 9.647 4.494 4.600 
2013 2.406 9.932 4.564 4.689 
2014 2.455 9.759 4.532 4.641 

2015 2.459 9.811 4.466 4.575 
 * Inclusi pagamenti parziali. 

 Fonte: IVASS Bilanci 2007-2014 e Anticipazioni di bilancio 2015.  
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Tavola I.66b - Costo medio di generazione 

anno di generazione 
CARD 

Pagato * 
Riservato Pag.+Ris. Pag.+Ris. 

(netto IBNR) (netto 
IBNR) 

(lordo 
IBNR) 

2007 1.827 4.166 2.441 2.434 
2008 2.024 4.267 2.570 2.570 
2009 2.011 4.168 2.555 2.574 
2010 2.052 4.650 2.671 2.667 
2011 2.097 4.930 2.751 2.754 
2012 1.996 4.905 2.661 2.674 
2013 1.994 4.968 2.666 2.674 
2014 2.010 4.626 2.597 2.607 
2015 2.003 4.376 2.514 2.525 

* Inclusi pagamenti parziali. 
 Fonte: IVASS Bilanci 2007-2014 e Anticipazioni di bilancio 2015. 

Tavola I.66c - Costo medio di generazione 

anno di generazione 
NO CARD 

Pagato * Riservato 
Pag.+Ris. Pag.+Ris. 

(netto IBNR) (lordo IBNR) 
2007 3.188 10.974 6.607 6.355 
2008 3.630 11.665 7.388 7.126 
2009 4.423 12.592 8.841 8.283 
2010 4.822 13.567 9.499 8.971 
2011 4.857 14.924 10.165 9.841 
2012 4.680 16.909 11.066 10.508 
2013 4.739 17.446 11.337 10.750 
2014 5.176 17.907 11.854 11.104 
2015 5.510 18.843 12.471 11.610 

* Inclusi pagamenti parziali. 
 Fonte: IVASS Bilanci 2007-2014 e Anticipazioni di bilancio 2015. 
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6.3.2. -  I dati sul contenzioso r.c. auto 
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Figura I.36 - Contenzioso r.c. auto - Evoluzione delle cause civili nei vari anni 

Si può quindi affermare che la procedura di risarcimento diretto assolve sostanzialmente al 
suo obiettivo di contenimento dei costi del mercato r.c. auto italiano (e alla conseguente 
diminuzione dei prezzi - cfr. par. 6) anche se presenta ancora livelli di non piena efficienza. La 
situazione dovrebbe migliorare nei prossimi anni, a seguito dell’entrata in vigore del 
Provvedimento IVASS n. 18/2014 che ha stabilito un criterio incentivante per le imprese 
aderenti al sistema CARD con il fine di eliminare opportunismi e anomalie gestionali presenti 
sul mercato (cfr. Relazione Annuale 2014 - pag. 93). È auspicabile, inoltre, per un ulteriore 
contenimento dei costi, intervenire sul piano normativo e gestionale per quei sinistri ancora 
fuori o che escono dal sistema CARD nei quali sono compresi, come già detto i danni alla 
persona più gravi.  

L’Istituto ha elaborato i dati riguardanti lo stato del contenzioso nel periodo 2010-2014
per i sinistri del ramo r.c. auto, acquisiti dalle imprese di assicurazione nazionali e dalle 
rappresentanze in Italia di imprese extra SEE. 
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parte addebitabile anche alla gestione dei fiduciari. È evidente che se l’esito dei contenziosi è 
principalmente la condanna delle imprese, emerge la necessità di valutarne le motivazioni, 
ferma restando l’opportunità di ridurre il numero delle cause pendenti per non incorrere in 
maggiori costi. 

La criticità dei fenomeni sopra osservati è accentuata dal fatto che essi si rilevano in un 
periodo di contrazione complessiva dei sinistri a riserva. 

La situazione del contenzioso r.c. auto focalizzata dai numeri suesposti rimarca il risultato 
di inefficienze interne delle imprese che possono essere determinate dall’organizzazione 
aziendale e da errori di valutazione, ovvero, dalle criticità del sistema Giudiziario italiano. 
Entrambe influiscono sul processo di liquidazione dei sinistri r.c. auto e determinano una bassa 
velocità di costituzione ed eliminazione del contenzioso.  

Da ciò consegue l’esigenza di adottare misure per il contenimento del “rischio 
contenzioso”. 

Grava sulle imprese l’onere di valutare l’adeguatezza dei presìdi del “rischio del 
contenzioso r.c. auto” sia per la sua prevenzione che per la sua riduzione. Le anomalie e criticità 
emerse dalle analisi effettuate inducono peraltro a una riflessione, ai fini di una loro pronta 
eliminazione, sull’esigenza di un rafforzamento delle strutture organizzative dedicate all’area 
sinistri e del miglioramento dei processi di liquidazione dei sinistri per via giudiziale.  

  

Il ricorso al contenzioso non può peraltro essere motivato da un generico contrasto di 
fenomeni fraudolenti. In tali circostanze l’impresa deve essere in grado di fornire evidenza che 
siano state attivate prontamente le procedure per la prevenzione, individuazione e contrasto 
delle frodi coerentemente con il sistema normativo primario e secondario sulla materia. 

L’area del contenzioso in materia di r.c. auto deve costituire oggetto di costante analisi e 
monitoraggio da parte del sistema dei controlli interni delle imprese. Un improprio ricorso al 
contenzioso, ovvero, una gestione dilatoria dello stesso, creano inefficienze aziendali che si 
riverberano sull’intero settore, oltre che sul sistema giudiziario. 

Da parte sua l’Istituto arricchirà l’attuale sistema di rilevazioni prevedendo una reportistica 
periodica più approfondita sul contenzioso r.c. auto, anche al fine di monitorare la corretta 
misurazione, valutazione e gestione dei rischi, in coerenza con i principi statuiti dalla normativa 
Solvency II.  

Quanto sopra nell’auspicio che siano focalizzati maggiori sforzi per la gestione più 
efficiente possibile delle risorse private e sociali destinate a gestire il contenzioso r.c. auto. 

 

 

Di evidenza è il fatto che le sentenze dei Giudici hanno rilevanza e conseguenze che non 
sono solo economiche, soprattutto nel caso in cui stia maturando, nel corso di un lungo 
contenzioso, un esito sfavorevole alla compagnia. È utile pertanto che le imprese in una 
disputa assumano, intervenendo sui propri fiduciari, regole di condotta rigorose per interpretare 
e condurre correttamente e in modo efficiente la propria posizione, ma nel pieno rispetto dei 
diritti degli assicurati a una giustizia tempestiva. 



Il mercato assicurativo 

6.4. - Il segmento autovetture: un monitoraggio completo 
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6.4.1. -  Segmento autovetture: frequenza, costo sinistri, premio puro, medio e prezzi effettivamente pagati 
            nelle province italiane nel 2015 
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Tavola I.67 - Variazione 2015-2014, premi contabilizzati, costo sinistri e margine tecnico atteso lordo  

Provincia Premi lordi conta-
bilizzati 

Importo totale 
sinistri gestiti al 

netto IBNR 

Importo stima-
to per sinistri 

IBNR 

Importo totale 
sinistri gestiti 
al lordo IBNR 

Margine tecni-
co atteso lordo  

Torino -7,7% 2,8% -9,2% 1,7% -43,0% 
 PIEMONTE -7,8% 0,4% -4,4% 0,0% -31,6% 
Aosta -4,4% -15,0% -10,5% -14,6% 11,2% 
 VALLE D'AOSTA -4,4% -15,0% -10,5% -14,6% 11,2% 
Genova -6,2% -0,2% 3,2% 0,3% -33,1% 
 LIGURIA -8,5% 0,0% -5,0% -0,5% -31,8% 
Milano  -7,6% -3,4% -10,0% -4,1% -17,2% 
 LOMBARDIA -5,6% -0,9% -4,2% -1,3% -16,4% 
Trento -7,6% 9,7% 30,4% 11,5% -35,6% 
Bolzano -3,8% 16,5% -7,0% 14,1% -26,7% 
 TRENTINO-ALTO ADIGE -5,9% 12,7% 12,6% 12,6% -31,4% 
Venezia -4,1% -1,1% -26,9% -3,3% -6,3% 
 VENETO -5,4% -2,3% -14,4% -3,3% -11,8% 
Trieste 3,2% -7,1% 43,9% -3,3% 36,8% 
 FRIULI-VENEZIA GIULIA -2,9% -12,2% 30,1% -9,4% 20,9% 
Bologna -4,8% -5,0% 5,6% -4,2% -7,0% 
 EMILIA ROMAGNA -5,9% -2,7% 10,4% -1,8% -20,8% 
Ancona -7,6% 5,9% -24,9% 2,9% -80,1% 
 MARCHE -5,0% 6,6% -16,3% 4,5% -42,6% 
Firenze -4,0% -0,9% -26,6% -3,7% -5,0% 
 TOSCANA -6,4% -2,7% -4,8% -2,8% -18,3% 
Perugia -5,4% -5,8% -3,5% -5,6% -4,4% 
 UMBRIA -5,3% -7,9% -1,9% -7,4% 7,0% 
Roma  -8,1% 2,5% -13,3% 0,3% -31,5% 
 LAZIO -8,8% 2,2% -12,5% 0,2% -34,3% 
Napoli -8,1% 4,7% -13,8% -1,1% -22,9% 
 CAMPANIA -7,5% 2,1% -13,1% -1,9% -19,4% 
L’Aquila -6,0% -18,9% -4,1% -17,6% 25,6% 
 ABRUZZO -9,5% -6,7% 0,2% -6,0% -17,8% 
Campobasso -9,0% -21,8% -17,2% -21,1% 576,8% 
 MOLISE -8,6% -12,8% -10,8% -12,6% 23,5% 
Bari -10,0% -18,9% -21,7% -19,2% 12,5% 
 PUGLIA -8,8% -7,1% -7,6% -7,2% -11,7% 
Potenza -4,3% 6,6% 4,1% 6,3% -34,2% 
 BASILICATA -3,1% 5,2% -4,4% 4,2% -26,4% 
Reggio Calabria -5,9% -11,7% 2,3% -10,1% 1,6% 
 CALABRIA -4,7% -5,6% -17,1% -7,1% 0,1% 
Palermo -6,7% 1,0% 7,3% 1,8% -26,8% 
 SICILIA -7,9% 4,7% -7,3% 3,3% -28,5% 
Cagliari -9,9% -3,8% -6,9% -4,0% -21,8% 
 SARDEGNA -5,4% -2,6% -3,8% -2,7% -11,2% 
 Tutte le regioni -6,8% -0,9% -7,6% -1,7% -20,1% 
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Tavola I.68 - Loss ratio, frequenza, costo medio, premio e margine tecnico atteso lordo 

Provincia 

Loss 
Ratio al 
lordo 
IBNR 

(proxy) 

Frequenza 
sinistri al 

netto IBNR 

Frequenza 
sinistri al 

lordo IBNR 

Costo 
medio 
al net-

to 
IBNR 

Costo 
medio 
al lor-

do 
IBNR 

Premio 
medio 
puro al 
netto 
IBNR 

Premio 
medio 
puro al 
lordo 
IBNR 

Premio 
medio 

pagato* 

margine 
tecnico 
atteso 
lordo 

Torino 87,1% 7,6% 8,2% 3.828 3.905 292 319 366 12,9% 
 PIEMONTE 81,6% 6,6% 7,0% 3.705 3.787 244 267 327 18,4% 
Aosta 54,1% 4,0% 4,4% 3.597 3.633 144 159 294 45,9% 
 VALLE D'AOSTA 54,1% 4,0% 4,4% 3.597 3.633 144 159 294 45,9% 
Genova 86,2% 9,2% 10,1% 3.209 3.322 294 335 389 13,8% 
 LIGURIA 81,1% 7,8% 8,5% 3.409 3.505 266 298 367 18,9% 
Milano  75,8% 6,7% 7,2% 3.584 3.709 242 268 354 24,2% 
 LOMBARDIA 74,5% 6,2% 6,6% 3.680 3.800 228 250 336 25,5% 
Trento 71,7% 4,9% 5,2% 3.919 4.093 193 214 299 28,3% 
Bolzano 66,6% 5,0% 5,4% 3.764 3.849 190 207 311 33,4% 
 TRENTINO-ALTO ADIGE 69,3% 5,0% 5,3% 3.848 3.981 191 211 305 30,7% 
Venezia 75,6% 4,8% 5,1% 5.138 5.173 248 266 351 24,4% 
 VENETO 77,6% 5,0% 5,3% 4.645 4.704 232 252 324 22,4% 
Trieste 78,5% 5,4% 5,9% 3.900 4.004 210 237 301 21,5% 
 FRIULI-VENEZIA GIULIA 73,0% 4,5% 4,9% 4.059 4.161 183 202 277 27,0% 
Bologna 78,5% 6,2% 6,6% 4.449 4.550 275 300 382 21,5% 
 EMILIA ROMAGNA 81,8% 5,7% 6,1% 4.631 4.731 266 290 355 18,2% 
Ancona 97,3% 5,9% 6,4% 5.422 5.419 323 347 357 2,7% 
 MARCHE 87,8% 5,6% 6,0% 5.146 5.151 288 310 353 12,2% 
Firenze 74,2% 7,5% 8,1% 4.112 4.176 310 339 457 25,8% 
 TOSCANA 79,9% 6,7% 7,3% 4.424 4.502 298 327 409 20,1% 
Perugia 82,1% 5,4% 5,8% 4.138 4.224 222 244 297 17,9% 
 UMBRIA 83,5% 5,4% 5,8% 4.240 4.313 228 250 300 16,5% 
Roma  80,2% 8,0% 8,9% 3.926 4.032 316 359 447 19,8% 
 LAZIO 81,2% 7,4% 8,2% 4.159 4.256 308 349 430 18,8% 
Napoli 73,3% 7,9% 10,3% 3.985 4.180 314 432 590 26,7% 
 CAMPANIA 72,0% 6,6% 8,3% 4.313 4.475 286 371 515 28,0% 
L’Aquila 64,1% 5,6% 6,1% 3.320 3.401 185 207 322 35,9% 
 ABRUZZO 73,3% 5,6% 6,1% 4.090 4.192 229 255 348 26,7% 
Campobasso 84,8% 4,9% 5,6% 4.141 4.265 204 238 281 15,2% 
 MOLISE 85,0% 4,9% 5,5% 4.394 4.488 214 248 292 15,0% 
Bari 63,5% 5,6% 6,1% 4.252 4.365 239 268 422 36,5% 
 PUGLIA 64,8% 5,2% 5,8% 4.730 4.789 247 276 426 35,2% 
Potenza 82,0% 4,5% 5,0% 5.084 5.198 230 259 315 18,0% 
 BASILICATA 81,7% 4,7% 5,1% 5.132 5.192 241 265 325 18,3% 
Reggio Calabria 61,3% 4,5% 5,1% 5.788 5.928 261 301 492 38,7% 
 CALABRIA 64,4% 4,7% 5,2% 5.099 5.227 240 271 421 35,6% 
Palermo 76,8% 6,8% 7,4% 3.853 4.039 262 299 390 23,2% 
 SICILIA 72,5% 6,0% 6,6% 4.169 4.271 251 280 386 27,5% 
Cagliari 71,3% 7,2% 7,6% 3.245 3.341 234 255 357 28,7% 
 SARDEGNA 70,8% 6,0% 6,4% 3.596 3.715 216 237 336 29,2% 
 Tutte le regioni 76,1% 6,0% 6,6% 4.177 4.279 253 283 372 23,9% 

* al netto di oneri fiscali e parafiscali. 
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Tavola I.69 - Loss ratio, frequenza, costo medio, premio e margine tecnico atteso lordo:  
Variazioni percentuali 2015/2014 

Provincia 

Loss 
Ratio al 
lordo 
IBNR 

(Proxy) 

 Frequenza 
sinistri al 

netto IBNR 

 Frequenza 
sinistri al 

lordo IBNR 

Costo 
medio 
al net-

to 
IBNR 

Costo 
medio 
al lor-

do 
IBNR 

Premio 
medio 
puro al 
netto 
IBNR 

Premio 
medio 
puro al 
lordo 
IBNR 

Premio 
medio 
pagato  

Margine 
tecnico 
lordo 
atteso 

Torino 10,1% 4,0% 3,7% 2,7% 1,9% 6,8% 5,6% -4,1% -38,3% 
 PIEMONTE 8,5% 3,2% 2,9% 0,2% 0,1% 3,4% 2,9% -5,1% -25,8% 
Aosta -10,6% -9,1% -8,3% -7,6% -8,0% -16,0% -15,6% -5,6% 16,4% 
 VALLE D'AOSTA -10,6% -9,1% -8,3% -7,6% -8,0% -16,0% -15,6% -5,6% 16,4% 
Genova 6,9% -3,2% -2,0% -0,2% -1,0% -3,4% -3,0% -9,3% -28,6% 
 LIGURIA 8,7% -1,5% -0,8% 1,6% 0,3% 0,1% -0,5% -8,4% -25,5% 
Milano  3,8% -4,4% -4,7% -0,4% -0,8% -4,8% -5,5% -8,9% -10,3% 
 LOMBARDIA 4,6% -1,2% -1,4% -0,6% -0,7% -1,8% -2,1% -6,4% -11,4% 
Trento 20,7% -2,3% -1,7% 12,1% 13,2% 9,5% 11,3% -7,8% -30,2% 
Bolzano 18,6% 1,0% 0,9% 16,7% 14,4% 17,9% 15,5% -2,6% -23,8% 
 TRENTINO-ALTO ADIGE 19,7% -0,8% -0,5% 14,1% 13,7% 13,2% 13,2% -5,5% -27,1% 
Venezia 0,8% -0,9% -1,1% -3,8% -5,8% -4,7% -6,8% -7,6% -2,4% 
 VENETO 2,2% -0,4% -0,1% -2,9% -4,2% -3,3% -4,4% -6,4% -6,8% 
Trieste -6,3% -6,5% -4,3% -12,2% -10,7% -17,9% -14,5% -8,8% 32,5% 
 FRIULI-VENEZIA GIULIA -6,8% -1,4% -0,2% -15,3% -13,7% -16,4% -13,8% -7,5% 24,5% 
Bologna 0,6% 0,6% 0,4% -8,5% -7,6% -8,0% -7,2% -7,8% -2,3% 
 EMILIA ROMAGNA 4,4% 0,8% 1,0% -4,1% -3,4% -3,4% -2,4% -6,5% -15,8% 
Ancona 11,3% 2,7% 2,1% 3,8% 1,5% 6,7% 3,7% -6,9% -78,4% 
 MARCHE 10,0% 2,7% 3,0% 2,2% -0,1% 4,9% 2,9% -6,5% -39,6% 
Firenze 0,3% 0,3% 0,2% -1,9% -4,5% -1,6% -4,4% -4,7% -1,0% 
 TOSCANA 3,8% -1,0% -1,3% -2,5% -2,4% -3,4% -3,6% -7,2% -12,7% 
Perugia -0,2% -6,0% -5,4% -8,8% -9,1% -14,2% -14,1% -13,9% 1,1% 
 UMBRIA -2,2% -4,5% -3,9% -11,4% -11,5% -15,4% -14,9% -13,0% 13,0% 
Roma  9,2% 6,3% 5,0% 1,4% 0,5% 7,8% 5,5% -3,4% -25,5% 
 LAZIO 9,9% 4,8% 3,6% 1,8% 1,0% 6,7% 4,6% -4,8% -28,0% 
Napoli 7,5% 9,3% 4,1% -2,1% -2,9% 7,0% 1,1% -6,0% -16,1% 
 CAMPANIA 6,1% 9,3% 4,9% -4,1% -3,8% 4,9% 0,8% -5,0% -12,9% 
L’Aquila -12,3% 3,3% 3,9% -22,3% -21,5% -19,7% -18,4% -7,0% 33,5% 
 ABRUZZO 3,8% 4,7% 4,6% -6,6% -5,8% -2,2% -1,4% -5,1% -9,2% 
Campobasso -13,4% -1,3% 1,3% -20,2% -21,6% -21,2% -20,6% -8,3% 643,4% 
 MOLISE -4,4% -1,9% 0,3% -10,1% -11,9% -11,9% -11,6% -7,5% 35,1% 
Bari -10,3% 3,4% 3,4% -20,5% -20,8% -17,8% -18,1% -8,7% 24,9% 
 PUGLIA 1,8% 5,5% 5,6% -12,4% -12,5% -7,6% -7,6% -9,2% -3,1% 
Potenza 11,1% -4,1% -4,7% 3,0% 3,4% -1,2% -1,4% -11,3% -31,2% 
 BASILICATA 7,6% -3,1% -4,1% -0,8% -0,7% -3,9% -4,8% -11,5% -24,0% 
Reggio Calabria -4,4% -0,5% -0,7% -12,6% -10,7% -13,0% -11,4% -7,2% 7,9% 
 CALABRIA -2,6% 4,7% 3,3% -12,5% -12,7% -8,4% -9,8% -7,4% 5,0% 
Palermo 9,0% 2,6% 1,9% -1,2% 0,2% 1,4% 2,1% -6,3% -21,5% 
 SICILIA 12,3% 3,6% 3,3% 2,4% 1,2% 6,0% 4,6% -6,8% -22,3% 
Cagliari 6,5% 2,9% 1,8% -5,6% -4,9% -2,9% -3,1% -9,1% -13,2% 
 SARDEGNA 2,8% 1,2% 0,7% -6,8% -6,5% -5,7% -5,8% -8,4% -6,1% 
 Tutte le regioni 5,5% 1,7% 1,2% -2,4% -2,7% -0,8% -1,6% -6,7% -14,3% 
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Tavola I.70 - Velocità di liquidazione per sinistri gestiti 
  NUMERI IMPORTI 

Provincia Totale 
Con solo 
danni alle 
persone 

Con solo 
danni a veico-

li/cose 

Con 
danni 
misti 

Totale 
Con solo 
danni alle 
persone 

Con solo 
danni a veico-

li/cose 

Con 
danni 
misti 

Torino 74,6% 27,8% 81,3% 37,5% 49,1% 12,2% 77,1% 34,8% 
 PIEMONTE 77,7% 31,4% 83,6% 41,5% 48,4% 12,8% 78,6% 33,1% 
Aosta 83,9% 28,1% 87,8% 58,0% 53,9% 41,4% 82,0% 29,2% 
 VALLE D'AOSTA 83,9% 28,1% 87,8% 58,0% 53,9% 41,4% 82,0% 29,2% 
Genova 73,5% 23,2% 77,3% 35,8% 56,0% 13,4% 75,7% 36,5% 
 LIGURIA 76,1% 27,4% 80,5% 40,4% 52,3% 13,5% 77,7% 32,2% 
Milano  75,6% 26,9% 81,7% 39,0% 44,0% 12,7% 74,7% 27,3% 
 LOMBARDIA 78,1% 30,4% 84,1% 43,1% 45,5% 12,8% 78,4% 30,0% 
Trento 82,2% 30,7% 86,4% 47,8% 51,1% 7,4% 82,0% 41,8% 
Bolzano 77,9% 30,0% 81,5% 39,2% 45,8% 7,5% 75,2% 27,0% 
 TRENTINO-ALTO ADIGE 80,2% 30,4% 84,1% 44,4% 48,7% 7,5% 78,6% 37,1% 
Venezia 72,9% 21,6% 84,9% 27,4% 41,5% 12,0% 78,8% 34,5% 
 VENETO 75,8% 21,4% 84,9% 31,5% 42,7% 11,2% 80,2% 29,8% 
Trieste 75,4% 18,6% 83,3% 29,2% 43,4% 9,1% 79,4% 25,9% 
 FRIULI-VENEZIA GIULIA 77,7% 21,1% 85,0% 34,0% 43,4% 9,0% 80,4% 26,7% 
Bologna 76,9% 22,5% 85,1% 37,3% 42,6% 11,7% 80,9% 30,1% 
 EMILIA ROMAGNA 78,6% 27,0% 86,1% 42,8% 40,2% 12,9% 81,6% 25,6% 
Ancona 75,1% 28,4% 85,4% 39,9% 43,5% 11,3% 82,7% 35,3% 
 MARCHE 76,3% 27,5% 86,3% 39,6% 41,9% 12,7% 82,7% 32,9% 
Firenze 75,8% 25,7% 81,9% 38,1% 51,8% 13,1% 79,7% 40,2% 
 TOSCANA 76,7% 31,5% 83,4% 42,4% 49,3% 14,3% 80,0% 36,5% 
Perugia 79,1% 34,6% 87,2% 42,6% 49,4% 15,5% 82,3% 43,0% 
 UMBRIA 78,5% 31,7% 86,9% 41,1% 47,3% 14,4% 82,0% 38,2% 
Roma  70,5% 19,0% 76,9% 30,1% 44,1% 10,0% 72,1% 28,6% 
 LAZIO 70,9% 21,4% 77,9% 32,5% 42,2% 10,0% 72,8% 28,3% 
Napoli 56,3% 13,7% 61,9% 24,1% 33,7% 7,7% 55,6% 15,0% 
 CAMPANIA 59,9% 21,2% 66,6% 32,5% 34,2% 10,3% 58,3% 21,9% 
L’Aquila 77,9% 33,5% 84,8% 46,3% 49,8% 18,0% 78,6% 38,1% 
 ABRUZZO 76,2% 34,7% 84,6% 46,6% 43,6% 13,5% 76,7% 37,2% 
Campobasso 76,7% 29,4% 83,7% 47,6% 43,2% 20,5% 73,2% 37,6% 
 MOLISE 75,7% 30,7% 82,8% 44,8% 38,4% 16,7% 72,4% 29,2% 
Bari 70,4% 33,5% 78,2% 52,1% 38,4% 12,1% 70,0% 32,4% 
 PUGLIA 69,0% 30,6% 79,0% 45,0% 36,9% 12,1% 71,5% 30,9% 
Potenza 75,0% 30,1% 83,7% 39,0% 33,5% 25,7% 76,8% 14,6% 
 BASILICATA 74,5% 28,6% 83,9% 38,2% 32,7% 17,2% 77,7% 15,8% 
Reggio Calabria 70,8% 30,3% 81,7% 43,0% 36,7% 12,8% 77,8% 23,0% 
 CALABRIA 72,1% 30,4% 82,7% 44,4% 36,2% 11,8% 76,8% 27,4% 
Palermo 73,0% 25,0% 80,9% 36,1% 37,7% 14,1% 73,5% 23,8% 
 SICILIA 74,2% 29,9% 82,4% 40,7% 37,7% 13,5% 75,5% 26,0% 
Cagliari 79,8% 22,0% 87,2% 31,4% 48,8% 9,2% 82,9% 26,0% 
 SARDEGNA 79,7% 26,7% 87,1% 37,8% 48,0% 13,8% 82,9% 30,5% 
Totale Tutte le regioni 74,6% 27,6% 81,9% 39,6% 42,7% 12,3% 76,3% 29,3% 
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Figura I.37 - Margine tecnico atteso lordo  
Variazioni 2015/2014 e livello per polizza nel 2015(*) 

(*) Sono escluse alcune province con valori outliers. 
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6.4.2. -  IPER - Andamento dei prezzi effettivi nel 2015 
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Figura I.38 – Prezzo e tariffa netta 
valori medi trimestrali

Figura I.39 – Premio medio e percentuale 
di sconto sulla tariffa netta

Fonte: IPER. 

La dinamica della dispersione dei prezzi 
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Figura I.40 – Distribuzione del premio 

Fonte: IPER. 

0 500 1000 1500 2000 2500
 

Quarto trimestre 2014

Quarto trimestre 2015

 



Il mercato assicurativo 

6.4.3. -  I prezzi nel territorio 

 

Figura  I.41  – Livello del premio medio41 
(Contratti stipulati nel 4° trimestre 2015)

 

Figura  I.42  – Variazione su base annua
del premio medio 

(4° trimestre 2015 su corrispondente 2014) 

Fonte: IPER. 
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Analisi delle componenti del prezzo 

Figura I.43  – Aliquota dell’imposta sull’r.c. auto 
(contratti stipulati nel 4° trimestre 2015) 

 
Fonte: IPER. 
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La Black Box 

 

 

Fonte: IPER. 

Figura  I.44 – Percentuale dei contratti
con scatola nera  

(valori percentuali) 

Figura  I.45 – Percentuale dei contratti
con scatola nera

(Contratti stipulati
 
nel 4° trimestre 2015)
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Il tasso di mobilità degli assicurati tra le compagnie  

Figura  I.46 – Premio medio e percentuale di contratti con scatola nera 

(Contratti stipulati nel 4° trimestre 2015) 

Fonte: IPER. 
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Fonte: IPER.  

Figura I.47 – Tasso di cambio compagnia per 
classe di Bonus-Malus – 2015 su 2014 

(Contratti stipulati nel 4° trimestre) 

Figura I.48 - Tasso di cambio compagnia 
2015 su 2014 

(Contratti stipulati nel 4° trimestre) 



Relazione sull’attività svolta 

Figura I.49 – Premio medio e tasso di cambio 

(Contratti stipulati nel 4° trimestre 2014) 

6.4.4. -  Relazione tra prezzi e costi nelle province 

costo 
medio per sinistro frequenza sinistri

 

proxy

 
 

Fonte: IPER. 
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Le variabili utilizzate nell’analisi econometrica sono: 

- il prezzo netto, ottenuto sottraendo al prezzo medio effettivo delle polizze stipulate nel 
2014 le imposte e il contributo al s.s.n.;  

- l’indice di concentrazione di Herfindahl-Hirschman, calcolato con i dati di IPER come 
valore medio dei valori dell’indice nei 4 trimestri del 2014; 

- il costo medio per sinistro, relativo ai sinistri gestiti accaduti nel 2014, denunciati 
nell’esercizio o negli esercizi successivi. La misura tiene conto degli importi pagati e di 
quelli posti a riserva alla fine dell’esercizio; 

- la frequenza sinistri, ottenuta come rapporto tra il numero dei sinistri della generazione 
2014, denunciati nell’esercizio 2014 o negli esercizi successivi, che al 31.12.2014 erano 
“pagati a titolo definitivo” o “a riserva” rispetto al numero degli esposti a rischio45; 

- l’indice di frode, ottenuto come rapporto tra il numero dei sinistri a rischio frode e il 
numero dei sinistri denunciati nel 2014. 
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Figura I.50 – Prezzo netto medio relativo ai contratti stipulati nel 2014 e costo medio per sinistro per 
sinistri accaduti nel 2014 

 

 

Fonte: IPER; Dati tecnici r.c. auto e natanti.
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Figura I.51 – Prezzo netto medio relativo ai contratti stipulati nel 2014 e costo medio per sinistro per 
sinistri accaduti nel 2014 

Fonte: IPER; Dati tecnici r.c. auto e natanti. 

 



Relazione sull’attività svolta 

6.4.5. -  I prezzi e la legge Bersani 
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Figura I.52 – Percentuale dei contratti stipulati con legge Bersani nel 4° trimestre 2015 

Fonte: IPER; SITA-ATRC. 
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Figura I.53 – Legge Bersani per età del proprietario 

(Contratti stipulati nel 4° trimestre 2015) 

 

Fonte: IPER; SITA-ATRC. 

 

6.5. - L’attività antifrode 

6.5.1. -  L’attività antifrode dell’IVASS e l’archivio informatico integrato antifrode 

L’attività dell’IVASS 

- 

 
 



Il mercato assicurativo 

- la digitalizzazione del certificato di assicurazione 48  consente la consegna della 
documentazione assicurativa su supporto durevole tramite posta elettronica, previo 
consenso esplicito dell’assicurato, garantendo un risparmio di tempi e costi; 

- entrata in vigore della Banca dati coperture assicurative r.c. auto. È stata posta in essere 
una specifica attività di collaborazione con Ministero dei Trasporti e Ministero 
dell'Interno - Direzione Polizia stradale – per affrontare e limitare possibili inconvenienti 
derivanti dalla mancata esposizione del contrassegno e dall’esecuzione da remoto dei 
controlli effettuati dalle Forze dell’Ordine; 

- redazione del nuovo regolamento Banca dati sinistri. È stata effettuata la pubblica 
consultazione sul testo proposto al fine di tenere conto dell’evoluzione normativa 
intervenuta in materia antifrode e della istituzione dell’Archivio Informatico integrato 
antifrode – AIA; 

- impostazione della nuova attività sanzionatoria per le violazioni del regolamento Banca 
dati attestati. Le sanzioni sulla tardiva alimentazione trovano ragion d’essere nella 
necessità che l’attestato di rischio sia messo a disposizione dell’assicurato almeno 30 
giorni prima della scadenza contrattuale, come previsto dalla legge. L’istituto monitora 
bimestralmente l’alimentazione e provvede a contestare le violazioni per la tardiva 
alimentazione; 

- collaborazione con le Procure per supportare l’Autorità giudiziaria nell’azione di 
contrasto alle frodi assicurative; 

- sviluppo dell’attività di data quality sulla Banca Dati Sinistri e individuazione di un sistema 
di Analisi statistica delle comunicazioni effettuate dalle imprese. Il progetto verrà 
rilasciato nel corso del 2016. 

Data Quality Analysis sulle informazioni comunicate alla BDS
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L’IVASS vuole offrire uno strumento alle imprese utile ad evidenziare eventuali aspetti problematici in 
termini di qualità e quantità dei dati presenti nei flussi BDS. È da questi dati che AIA avvia le ricerche 
presso le altre basi dati interconnesse, e il buon funzionamento del sistema di allerta preventiva dell’IVASS 
dipende dalla correttezza e completezza dei dati inviati alla BDS.  
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L’accesso ai dati contenuti nella BDS 
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L’archivio informatico integrato antifrode 

on line

network analysis
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network analysis

L’evoluzione della Banca dati Antifrode – Dalla BDS all’AIA 



Relazione sull’attività svolta 

6.5.2. -  L’attività antifrode delle imprese 

Dati relativi all’attività antifrode delle imprese - esercizio 2014 
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I numeri dell’antifrode in Italia 

Sinistri soggetti ad approfondimento antifrode

. 

Sinistri posti senza seguito. 

Sinistri con denuncia/querela.
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Tavola I.71 - Dati 2014 Regolamento n. 44 

Macrozone 
Territoriali Regioni 

Unità di 
Rischio 

2014 

Sinistri 
Denuncia-

ti 2014 

Sinistri 
esposti 

a rischio 
frode 
2014 

Sinistri Ap-
profonditi in 
relazione al 
rischio fro-

de 2014 

Sinistri Ap-
profonditi in 
relazione al 

rischio frode 
posti Senza 

Seguito 2014 

Sinistri 
oggetto di 
Denuncia/ 

Querela 2014 

NORD 

EMILIA ROMAGNA 3.369.280 193.474 31.170 14.371 2.013 223 
FRIULI-VENEZIA 
GIULIA 957.946 44.179 6.937 2.864 429 74 

LIGURIA 1.159.159 92.115 16.750 8.463 1.115 147 

LOMBARDIA 6.988.508 476.218 65.312 26.045 3.877 234 

PIEMONTE 3.245.278 217.687 31.152 13.305 1.908 211 
TRENTINO-ALTO 
ADIGE 915.849 49.278 7.799 2.346 190 13 

VALLE D'AOSTA 163.142 8.346 1.056 550 94 22 

VENETO 3.785.151 195.252 25.036 9.997 1.340 137 

Nord Totale 20.584.323 1.276.549 185.212 77.941 10.966 1.061 

CENTRO 

LAZIO 4.195.072 368.238 70.146 35.566 5.773 483 

MARCHE 1.175.916 65.030 11.242 5.081 670 114 

TOSCANA 2.855.432 194.066 30.686 14.648 1.872 183 

UMBRIA 731.806 40.246 6.705 3.218 412 31 

Centro Totale 8.958.226 667.581 118.779 58.513 8.727 811 

SUD 

ABRUZZO 915.952 54.013 10.609 4.752 708 98 

BASILICATA 360.582 17.904 3.966 2.193 315 28 

CALABRIA 1.004.345 52.840 14.040 8.676 1.258 286 

CAMPANIA 2.523.062 228.822 99.597 62.231 9.278 1.678 

MOLISE 218.830 12.922 2.984 1.713 236 37 

PUGLIA 2.151.768 122.486 32.020 19.664 2.728 256 

Sud Totale 7.174.539 488.987 163.216 99.229 14.523 2.383 

ISOLE 
SARDEGNA 1.036.808 65.114 9.834 4.675 755 144 

SICILIA 2.818.532 185.497 41.048 24.737 3.191 271 

Isole Totale 3.855.340 250.611 50.882 29.412 3.946 415 

Totale Nazionale 40.572.428 2.683.728 518.089 265.095 38.162 4.670 

Procedimenti penali avviati dalle imprese relativamente a fattispecie connesse all’attività liquidativa 
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Tavola I.72 - Andamento Denunce/Querele riguardanti la fase liquidativa triennio 2012 – 2014 

Anni di riferimento Denunce/Querele 
Esiti Finali Totale 

Esiti Fi-
nali Archiviazione Assoluzione Condanna Altro 

2012 3.286 243 10 45 80 378 
2013 4.274 223 8 29 101 361 
2014 3.407 130 10 40 58 238 

Triennio 10.967 596 28 114 239 977 

Figura I.54 - Andamento dei procedimenti penali riguardanti la fase liquidativa intrapresi 
nel triennio 2012 – 2014  
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Figura I.55- Ripartizione per tipologia degli esiti conclusivi nel triennio 2012–2014 dei procedimenti 
penali riguardanti la fase liquidativa  

Procedimenti penali avviati dalle imprese relativamente a fattispecie connesse con l’attività assuntiva (contratti, 
documentazione contrattuale e precontrattuale) 
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Tavola I.73 - Andamento Denunce/Querele riguardanti la fase assuntiva triennio 2012 – 2014 

Anni di riferimento Denunce/Querele 
Esiti Finali Totale 

Esiti 
Finali Archiviazione Assoluzione Condanna Altro 

2012 3.103 135 6 54 37 232 
2013 4.185 96 7 37 27 167 

2014 3.821 117 9 36 42 204 

Triennio 11.109 348 22 127 106 603 

Figura I.56- Andamento dei procedimenti penali riguardanti la fase assuntiva intrapresi 
nel triennio 2012 – 2014  
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Figura I.57- Ripartizione per tipologia degli esiti conclusivi nel triennio 2012–2014 dei procedimenti 
penali riguardanti la fase assuntiva  

L’attività antifrode delle imprese nella fase assuntiva 
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Tavola I.74 - Andamento Unità di Rischio (UDR) triennio 2012 – 2014 Imprese “telefoniche” 

Valori Aggre-
gati Imprese 
Assicurative 
Telefoniche  

UDR 2012 Q/M 
2012 

UDR 
2013 

Q/M 
2013 

UDR 
2014 

Q/M 
2014     

 NORD 1.998.778 9,56% 2.166.092 10,59% 2.324.715 11,29% 167.314 8,37% 158.623 7,32% 

 CENTRO 987.171 10,74% 1.125.026 12,52% 1.215.183 13,56% 137.855 13,96% 90.158 8,01% 

SUD 323.094 4,25% 361.250 4,91% 354.958 4,95% 38.155 11,81% -6.292 -1,74% 

 ISOLE 310.552 7,61% 368.657 9,37% 376.332 9,76% 58.106 18,71% 7.675 2,08% 
TOTALE  
ITALIA 3.619.595 8,66% 4.021.025 9,87% 4.271.188 10,53% 401.430 11,09% 250.163 6,22% 

 
Tavola I.75 - Andamento Unità di Rischio (UDR) triennio 2012 – 2014 Imprese “tradizionali” 

Valori Aggrega-
ti Imprese As-

sicurative NON 
Telefoniche  

UDR 2012 Q/M 
2012 

UDR 2013 Q/M 
2013 

UDR 2014 Q/M 
2014 

    

 NORD 18.911.681  90,44% 18.283.681  89,41% 18.259.608 88,71% -627.999  -3,32% -24.073  -0,13% 

 CENTRO 8.207.528  89,26% 7.861.775  87,48% 7.743.043 86,44% -345.753  -4,21% -118.732  -1,51% 

 SUD  7.282.878  95,75%  6.999.961  95,09% 6.819.581 95,05% -282.917  -3,88% -180.380  -2,58% 

 ISOLE 3.768.745  92,39% 3.565.837  90,63% 3.479.008 90,24% -202.909  -5,38% -86.829  -2,44% 

TOTALE ITALIA 38.170.832  91,34% 36.711.254  90,13% 36.301.240 89,47% -1.459.578  -3,82% -410.014  -1,12% 
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L’adeguatezza delle organizzazioni aziendali e dei sistemi di liquidazione dei sinistri nel contrastare le frodi 
nel settore r.c. auto: score 2014 
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score

Tavola I.76 - Fasce di valutazione per score finale es. 2013 

Fascia di 
valutazione 

Numero 
imprese 

Udr totali per 
fascia di 

valutazione 

Quota di 
mercato 

Udr per fa-
scia di valu-

tazione 

Sinistri 
denunciati 

% su totale 
sinistri de-

nunciati Ita-
lia 

Indice di sinistrosità 
per fascia di 
valutazione 

I 16 28.295.652 69,47% 1.885.299 65,20% 6,66% 

II 11 4.504.660 11,06% 401.756 13,89% 8,92% 

III 12 5.112.690 12,55% 335.950 11,62% 6,57% 

IV 11 1.526.490 3,75% 125.719 4,35% 8,24% 

V 12 1.290.079 3,17% 142.531 4,93% 11,05% 
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Tavola I.77 - Fasce di valutazione per score finale es. 2014 

Fascia di 
valutazione 

Numero 
imprese 

Udr totali per 
fascia di 

valutazione 

Quota di 
mercato 

Udr per fa-
scia di valu-

tazione 

Sinistri 
denunciati 

% su totale 
sinistri de-

nunciati Ita-
lia 

Indice di sinistrosità 
per fascia di 
valutazione 

I 14 10.930.429 26,94% 758.839 28,28% 6,94% 

II 16 23.006.056 56,70% 1.441.156 53,70% 6,26% 

III 10 2.656.061 6,50% 162.980 6,07% 6,14% 

IV 13 3.173.464 7,82% 235.754 8,78% 7,43% 

V 9 802.016 1,98% 84.719 3,16% 10,56% 

Tavola I.78 - Fasce di valutazione e stime riduzione oneri sinistri a seguito dell’attività antifrode 2013 

Fascia di 
valutazione 

Numero 
imprese 

Sinistri 
denunciati 

% su totale 
sinistri de-

nunciati Italia 

Indice di sini-
strosità per 

fascia di 
valutazione 

Importi stime 
Quota 

mercato 
stime 

I 16 1.885.299 65,20% 6,66% 145.519.615 79,28% 
II 11 401.756 13,89% 8,92% 19.791.094 10,78% 
III 12 335.950 11,62% 6,57% 12.875.572 7,01% 
IV 11 125.719 4,35% 8,24% 3.861.016 2,10% 
V 12 142.531 4,93% 11,05% 1.503.593 0,82% 

 

Tavola I.79 - Fasce di valutazione e stime riduzione oneri sinistri a seguito dell’attività antifrode 2014 

Fascia di 
valutazione 

Numero 
imprese 

Sinistri 
denunciati 

% su totale 
sinistri de-

nunciati Italia 

Indice di sini-
strosità per 

fascia di 
valutazione 

Importi stime 
Quota 

mercato 
stime 

I 14 758.839 28,28% 6,94% 78.919.495 41,81% 
II 16 1.441.156 53,70% 6,26% 92.634.346 49,07% 
III 10 162.980 6,07% 6,14% 7.490.197 3,97% 
IV 13 235.754 8,78% 7,43% 9.066.637 4,80% 
V 9 84.719 3,16% 10,56% 657.736 0,35% 
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Dati relativi all’attività antifrode esercizio 2015. Anticipazioni 
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Tavola I.80 - Dati 2014 Regolamento n. 44 

Macrozone 
Territoriali Regioni 

Unità di 
Rischio 

2015 

Sinistri 
Denunciati 

2015 

Sinistri 
esposti a 

rischio fro-
de 2015 

Sinistri Ap-
profonditi in 
relazione al 

rischio frode 
2015 

Sinistri ap-
profonditi in 
relazione al 
rischio fro-

de posti 
Senza Se-
guito 2015 

Sinistri 
oggetto di 
Denuncia/ 
Querela 

2015 

NORD 

EMILIA ROMAGNA 3.339.450 208.355 41.656 20.110 2.594 272 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 972.796 45.022 7.817 3.521 526 71 
LIGURIA 1.156.363 100.245 19.003 8.457 1.263 255 
LOMBARDIA 6.988.881 485.746 78.645 30.306 4.526 367 
PIEMONTE 3.210.112 224.341 40.816 15.875 2.165 255 
TRENTINO-ALTO ADIGE 948.509 50.750 9.505 2.697 301 49 
VALLE D'AOSTA 173.840 8.611 1.257 548 149 37 
VENETO 3.744.370 199.603 30.435 13.288 1.502 152 

  Nord Totale 20.534.321 1.322.673 229.134 94.802 13.026 1.458 

CENTRO 

LAZIO 4.207.039 380.244 77.877 38.150 6.238 665 
MARCHE 1.168.431 67.940 13.359 6.697 764 89 
TOSCANA 2.830.403 201.100 37.485 17.666 2.116 291 
UMBRIA 767.449 42.073 7.501 3.665 440 90 
Centro Totale 8.973.322 691.357 136.222 66.178 9.558 1.135 

SUD 

ABRUZZO 906.483 55.235 12.138 5.556 770 67 
BASILICATA 360.548 18.250 4.291 2.314 327 85 
CALABRIA 1.021.633 55.731 15.662 9.500 1.384 354 
CAMPANIA 2.605.694 244.430 104.811 65.678 10.110 2.275 
MOLISE 227.934 13.202 3.894 2.266 442 31 
PUGLIA 2.164.205 128.503 36.018 21.195 2.716 402 

  Sud Totale 7.286.497 515.351 176.814 106.509 15.749 3.214 

ISOLE SARDEGNA 1.036.420 66.353 11.407 5.162 1.108 97 
SICILIA 2.864.578 194.517 44.280 24.809 3.621 268 
Isole Totale 3.900.998 260.870 55.687 29.971 4.729 365 

  Totale Nazionale 40.695.139 2.790.250 597.857 297.460 43.062 6.172 
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L’incidentalità per chilometro nelle province italiane 
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Tavola I.81 – Incidentalità provinciale nel periodo 2013-2015 

2013 2014 2015 2013 2014 2015 2013 2014 2015

Aosta 1,29    1,26   1,20   Bolzano 1,24    1,23    1,29    Bergamo 4,00   4,06   4,25       
Trento 1,46    1,48    1,47    Brescia 3,48   3,52   3,65       

Alessandria 1,40    1,39   1,50   Como 4,54   4,68   4,93       
Asti 1,39    1,42   1,49   Gorizia 2,38    2,39    2,41    Cremona 2,08   2,05   2,14       
Biella 2,09    2,17   2,23   Pordenone 1,43    1,46    1,47    Lecco 3,93   3,89   4,06       
Cuneo 1,31    1,31   1,42   Trieste 5,77    5,70    6,01    Lodi 2,55   2,54   2,68       
Novara 2,37    2,47   2,64   Udine 1,47    1,45    1,47    Mantova 1,80   1,77   1,81       
Torino 4,62    4,87   5,24   Milano 11,86 12,06 12,67      
Verbano-Cusio-Ossola 1,64    1,71   1,73   Bologna 3,40    3,43    3,58    Monza e Brianza 8,04   8,24   8,75       
Vercelli 1,23    1,23   1,30   Ferrara 1,31    1,32    1,35    Pavia 2,32   2,27   2,42       

Forli-Cesena 2,18    2,15    2,15    Sondrio 1,53   1,56   1,56       
Genova 5,65    5,90   6,26   Modena 2,08    2,05    2,14    Varese 4,90   5,04   5,22       
Imperia 1,50    1,53   1,73   Parma 2,16    2,15    2,23    
La Spezia 2,26    2,28   2,31   Piacenza 1,53    1,48    1,52    Belluno 1,12   1,12   1,07       
Savona 2,06    2,05   2,10   Ravenna 1,85    1,86    1,95    Padova 2,60   2,62   2,65       

Reggio nell'Emilia 2,00    2,01    2,07    Rovigo 0,92   0,93   0,95       
Arezzo 2,37    2,39   2,52   Rimini 3,88    3,81    3,91    Treviso 2,01   2,06   2,18       
Firenze 4,87    4,99   5,22   Venezia 2,40   2,47   2,52       
Grosseto 1,71    1,66   1,75   Perugia 1,24    1,25    1,31    Verona 2,10   2,14   2,17       
Livorno 3,79    3,91   3,99   Terni 1,30    1,28    1,31    Vicenza 1,97   1,99   2,03       
Lucca 3,27    3,30   3,33   
Massa-Carrara 2,61    2,58   2,47   Frosinone 1,54    1,55    1,59    Chieti 1,10   1,10   1,14       
Pisa 3,46    3,51   3,68   Latina 2,91    2,90    3,00    L'Aquila 0,86   0,83   0,91       
Pistoia 3,52    3,44   3,55   Rieti 1,00    0,96    1,02    Pescara 2,16   2,09   2,14       
Prato 8,91    9,11   9,71   Roma 9,49    9,19    9,61    Teramo 1,30   1,29   1,32       
Siena 2,02    2,04   2,07   Viterbo 1,34    1,31    1,40    

Ancona 2,57   2,55   2,64       
Avellino 0,65    0,68   0,68   Campobasso 0,39    0,40    0,38    Ascoli Piceno 2,22   2,25   2,19       
Benevento 0,66    0,69   0,73   Isernia 0,35    0,36    0,34    Fermo 2,50   2,51   2,58       
Caserta 2,36    2,39   2,27   Macerata 1,08   1,08   1,09       
Napoli 17,49   17,03 15,54  Bari 1,74    1,83    1,82    Pesaro e Urbino 1,23   1,20   1,20       
Salerno 1,49    1,52   1,52   Barletta-Andria-Trani 1,16    1,25    1,34    

Brindisi 0,91    0,93    0,93    Matera 0,52   0,52   0,52       
Cagliari 2,80    2,77   2,89   Foggia 0,74    0,77    0,78    Potenza 0,48   0,47   0,48       
Carbonia-Iglesias 1,39    1,33   1,41   Lecce 1,84    1,91    2,07    
Medio Campidano 0,59    0,60   0,68   Taranto 1,40    1,48    1,46    Agrigento 1,26   1,31   1,41       
Nuoro 1,29    1,30   1,20   Caltanissetta 1,72   1,82   1,92       
Ogliastra 0,78    0,71   0,83   Catanzaro 1,01    0,98    1,02    Catania 2,23   2,31   2,47       
Olbia-Tempio 1,56    1,59   1,71   Cosenza 0,73    0,72    0,78    Enna 0,61   0,65   0,70       
Oristano 0,81    0,84   0,87   Crotone 0,80    0,81    0,83    Messina 1,44   1,41   1,45       
Sassari 1,79    1,73   1,74   Reggio di Calabria 1,22    1,22    1,23    Palermo 3,36   3,44   3,61       

Vibo Valentia 1,22    1,21    1,22    Ragusa 1,27   1,33   1,41       
Siracusa 2,19   2,23   2,30       

Totale Italia 2,36 2,37 2,44 Trapani 2,00   2,10   2,17       

Sicilia

MoliseCampania

Puglia

Basilicata

Marche

Lazio Abruzzo

Veneto

Friuli Venezia Giulia

Emilia Romagna

Lombardia

Provincia Sinistri per Km stradale

Trentino Alto Adige

Sinistri per Km stradaleProvincia ProvinciaSinistri per Km stradale

Reggio Calabria

Sardegna

Toscana

Umbria

Piemonte

Valle d'Aosta

Liguria

Fonte: .
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Tavola I.82 – Indice d’incidentalità per comune Anno 2015 

 

I 25 comuni con i
valori più bassi dell'indice

indice
Popolazione 

residente
I 25 comuni con i più alti indici
(non capoluogo di provincia)

indice
Popolazione 

residente

Civitacampomarano (Cb) 0,006 424      Melito Di Napoli (Na) 26,566 38.064    
Carbone (Pz) 0,007 651      San Giorgio A Cremano (Na) 25,560 45.779    
Sorbo San Basile (Cz) 0,009 809      Melegnano (Mi) 24,396 17.537    
Senerchia (Av) 0,010 841      Portici (Na) 22,854 55.537    
Nocara (Cs) 0,011 403      Casavatore (Na) 22,835 18.706    
Alessandria Del Carretto (Cs) 0,011 484      Casoria (Na) 22,515 77.874    
Carpineto Della Nora (Pe) 0,013 667      Villaricca (Na) 22,104 31.157    
Armungia (Cg) 0,014 488      Arzano (Na) 21,467 35.033    
Monte Cavallo (Mc) 0,015 149      Orio Al Serio (Bg) 21,135 1.791    
Ripabottoni (Cb) 0,015 517      Frattamaggiore (Na) 20,933 30.522    
Gallo Matese (Ce) 0,016 589      Sesto San Giovanni (Mi) 20,684 81.490    
Morrone Del Sannio (Cb) 0,016 612      Gragnano (Na) 17,359 29.310    
Roccaforte Del Greco (Rc) 0,016 492      Cormano (Mi) 16,783 20.173    
Cirigliano (Mt) 0,016 380      Pomigliano D'arco (Na) 16,719 39.977    
Casteldelci (Rm) 0,017 436      Mugnano Di Napoli (Na) 16,679 34.759    
Roghudi (Rc) 0,018 1.137      Bresso (Mi) 16,660 26.255    
Casalciprano (Cb) 0,018 571      Castellammare Di Stabia (Na) 16,434 66.681    
Sant'Eufemia A Maiella (Pe) 0,018 284      Assago (Mi) 16,142 8.754    
Brindisi Montagna (Pz) 0,018 904      Cesano Boscone (Mi) 16,118 23.535    
Castroregio (Cs) 0,020 309      Carugate (Mi) 15,622 14.977    
Carrega Ligure (Al) 0,020 84      Baranzate (Mi) 15,529 11.865    
Umbriatico (Kr) 0,020 883      Corsico (Mi) 15,118 35.233    
San Giovanni In Galdo (Cb) 0,021 594      Aversa (Ce) 15,030 53.215    
Caporciano (Aq) 0,022 225      Casalnuovo Di Napoli (Na) 14,521 50.046    
Provvidenti (Cb) 0,022 120      Cinisello Balsamo (Mi) 14,443 75.191    
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7. - ALCUNI APPROFONDIMENTI 

7.1. -  La responsabilità civile medica 

medical malpractice

54

55

  

54

55 Il limitato numero di imprese c  n  a  c  relativamente contenuto dei premi 
incassati (equivalenti nel 2015 al 5% di quelli  r.c. auto), nonché c  l c  r
per operare . 
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Tavola I.83 – Numero di imprese che realizzano il 95% dei premi per r.c. medica 
nei singoli anni per i 3 settori (2010-2015) 

  Strutture sanitarie 
pubbliche 

Strutture sanitarie 
private Personale sanitario 

  
Imprese Imprese Imprese Imprese Imprese Imprese 
italiane estere(a)  italiane estere(a) italiane estere(a) 

2010 3 2 4 1 8 2 
2011 2 3 3 3 8 2 
2012 2 3 3 3 9 2 
2013 1 2 3 4 10 3 
2014 0 3 4 2 10 3 
2015 0 2 5 2 10 3 

(a) Imprese operanti in Italia in regime di stabilimento o di libera prestazione di servizi. 
 

trend
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Figura I.58 – Ammontare dei premi e numero di assicurati per la r.c. medica per i 3 settori 

(2010-2015) 

 

(a) Premi  
(euro) 

 

(b) Assicurati  
(100=numero assicurati nel 2010) 
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broker

56

Tavola I.84 – Classificazione a fine 2015 dei sinistri per r.c. medica relativi 
agli anni di denuncia 2010-2015 

Anno di 
denuncia 

Numero di sinistri 
 pagati a titolo 

 definitivo 

Numero di 
sinistri  

riservati 

Numero di  
sinistri  

senza seguito 

Numero di totale  
sinistri 

denunciati 

%(a) %(a) %(a) %(a) 
2010 8.090 26,6 10.615 34,9 11.703 38,5 30.408 100,0 
2011 6.329 21,9 10.612 36,7 11.938 41,4 28.879 100,0 
2012 5.055 19,1 10.229 38,6 11.212 42,3 26.496 100,0 
2013 3.366 13,9 10.577 43,5 10.342 42,6 24.285 100,0 
2014 2.222 10,8 12.775 62,0 5.615 27,2 20.612 100,0 
2015 1.270 7,8 12.735 78,2 2.285 14,0 16.290 100,0 

(a) Percentuali riferite al totale dei sinistri denunciati. 
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Figura I.59– Quota delle riserve rispetto al costo dei sinistri denunciati per la r.c. medica 
negli anni 2010-2015(a) 

(%) 

 

(a) Costi espressi come somma dei rimborsi a titolo definitivo e delle riserve relativamente alle denunce 
pervenute nell’anno. 

Tavola I.85 – Valori medi in euro del minimo e del massimo di franchigie e massimali 
presenti nei contratti di r.c. medica sottoscritti nel 2015 

      Franchigie Massimali 

   Minimo Massimo Minimo Massimo 

Strutture sanitarie pubbliche 19.792 637.065 1.011.458 3.980.435 

Strutture sanitarie private 15.334 410.900 600.000 4.460.000 

Personale sanitario 344 64.910 572.038 2.538.846 
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Solvency II57

58

Figura I.60– R.c. medica per le strutture sanitarie pubbliche: autoassicurazione 
(accantonamenti e fondi) e premi corrisposti alle imprese assicurative 

(milioni di euro) 

 

Fonte: Ministero della Salute e IVASS per i dati relativi ai premi. 
 

57 Solvency II
reserve risk),
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Tavola I.86 - Numero di strutture del Servizio Sanitario Nazionale che accantonano fondi per 
l’autoassicurazione della r.c. medica 

Macro area Regione 

Numero 
 totale di 

strutture del 
Servizio 
Sanitario 
Nazionale 

di cui: 
Strutture che hanno 

iniziato ad 
accantonare fondi nel 

2013-2014 

Strutture che 
accantonano fondi nel 

2014 

% su totale % su totale 

Nord 

Emilia Romagna 19 4 21,1 5 26,3 
Friuli Venezia Giulia 6 0 0,0 1 16,7 
Liguria 6 0 0,0 1 16,7 
Lombardia 51 21 41,2 33 64,7 
Provincia autonoma di Bol-
zano 2 0 0,0 0 0,0 

Provincia autonoma di Tren-
to 1 1 100,0 1 100,0 

Piemonte 20 1 5,0 3 15,0 
Valle d'Aosta 1 0 0,0 0 0,0 
Veneto 25 15 60,0 18 72,0 
Totale macro area 131 42 32,1 62 47,3 

Centro 

Lazio 23 8 34,8 14 60,9 
Marche 4 0 0,0 1 25,0 
Toscana 12 0 0,0 1 8,3 
Umbria 9 5 55,6 5 55,6 
Totale macro area 48 13 27,1 21 43,8 

Sud e Isole 

Abruzzo 4 2 50,0 4 100,0 
Basilicata 4 1 25,0 3 75,0 
Calabria 10 2 20,0 4 40,0 
Campania 17 4 23,5 10 58,8 
Molise 1 0 0,0 0 0,0 
Puglia 11 3 27,3 5 45,5 
Sardegna 12 1 8,3 2 16,7 
Sicilia 19 14 73,7 18 94,7 
Totale macro area 78 27 34,6 46 59,0 
Totale Italia 257 82 31,9 129 50,2 

Fonte: Ministero della Salute. 

7.2. - yber risk 

cyber risk

cyber crime 

cyber risk
cyber at-

tack
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online

information sharing

cyber risk

 

framework 

governance
contingen-

cy

cyber resilience  

vendor service provider

governance 

 

Tra i principali punti da considerare vanno inclusi i profili di rischio legale e operativo 
connessi con il rispetto della normativa sulla privacy e le vulnerabilità legate all’accesso online a 
servizi e dati sensibili sui soggetti assicurati. Vanno identificati i sistemi critici e le informazioni 
rilevanti sui cui assicurare maggiore tutela e più attento monitoraggio da parte delle funzioni di 
controllo interno. È emersa una specifica sensibilità alle conseguenze degli attacchi di tipo 
denial of service (intesi ad esaurire le risorse di un sistema informatico – ad es. il sito internet della 
compagnia – fino a renderlo non più in grado di erogare il servizio) e zero-day vulnerabilities 
(vulnerabilità non ancora conosciute dai produttori di software ma note agli hacker che le 
sfruttano per accedere o manomettere programmi, dati o reti di computer; il termine zero-day è 
dovuto al fatto che, dal momento in cui è nota la vulnerabilità, si hanno a disposizione zero 
giorni per pianificare e implementare azioni di mitigazione del rischio, in quanto i sistemi sono 
già attaccabili). Tra le vulnerabilità in essere ci sono anche i collegamenti in remoto con gli 
agenti e altri canali distributivi le cui policy di sicurezza non sono governate direttamente dalle 
compagnie e i rischi connessi con l’acquisizione di servizi in cloud.
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resilience

cyber security
cyber risk

intangible 

cyber
expertise 

cyber risk 

pricing 
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1. -  LA DEFINIZIONE DEL QUADRO NORMATIVO   

1.1. - La preparazione al nuovo regime 

 
Forward-Looking Assessment of Own Risks / Own Risk and Solvency 

Assessment

 

fit and proper

 
pre-application

1.2. - Il nuovo Codice delle Assicurazioni Private 
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o Solvency Capital Ratio

o Minimum Capital Ratio

 

 public disclosure supervisory reporting

 
 

la definizione del sistema di governo societario, comprensivo delle funzioni fondamentali, 
tra cui revisione interna, gestione dei rischi, conformità - già previste dalla normativa se-
condaria emanata dall’IVASS - e funzione attuariale. È stato introdotto l’obbligo per le 
imprese di effettuare periodicamente una valutazione interna del rischio e della solvibilità 
(nell’acronimo anglosassone, ORSA), per accertare il proprio fabbisogno di solvibilità glo-
bale, tenuto conto del profilo di rischio specifico, dei limiti di tolleranza al rischio e della 
strategia d’impresa; 
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1.3. - La Regolamentazione secondaria emanata dalla Commissione 

Implementing technical standards 

 

undertaking specific parameters

 

add-ons
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1.4. - Le linee guida EIOPA e il recepimento nazionale 
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group specific parameters

 

 

  , 
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unbundling

 

 

Sono state chiuse le pubbliche consultazioni sui seguenti schemi di regolamento: 
- 

Ring-fenced Funds

- 

- 
tiering

- 

- 
look-through

- 

- 
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- 
Own Risk and Solvency Assessment

supervisory report
- 

Long Term Guarantees measures

- 

- 
Solvency II

- 
Public 

Disclosure Supervisory Reporting

Solvency and Financial Condition Report Regular Supervisory Report

Sono in corso le seguenti consultazioni: 
- 

- 
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2. - L’ATTIVITÀ DEGLI ORGANISMI INTERNAZIONALI 

2.1. - La definizione di un requisito patrimoniale per i gruppi sistemicamente 
rilevanti 

International Association of Insurance 
Supervisors), Global 
Sistemically Important Insurers

 

Higher Loss 
Absorbency

Financial Stability Committee

risk-based Insurance 
Capital Standard

Basic Capital 
Requirement

factor-based

Non Traditional Non Insurance
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2.2. - I lavori in tema di Effective Resolution Regime 

Key 
Attributes of Effective Resolution Regimes for Financial Institutions

resolution

Crisis Management Groups 

Insurance Core 
Principles Common Framework for the Supervision of Internationally Active Insurance Groups
ComFrame International 

Active Insurance Groups 
resolution

crisis management e resolution Opinion on Sound principles for Crisis 
Prevention, Management and Resolution preparedness of NCAs

2.3. - Sviluppo di uno standard di capitale globale per i gruppi che operano a livello 
internazionale 

risk-based
Insurance Capital Standard

ComFrame 

risk-based 

Field Testing
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Field Testing

2.4. - Revisione degli ICP della IAIS 

Insurance Core Principles

self-assessment peer reviews

2.5. - I principi contabili internazionali 

  

discussion paper exposure draft

participating contracts

mirroring approach
stakeholders

variable fee approach  

variable fee

ED 
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3. - L’EVOLUZIONE DELLA NORMATIVA EUROPEA 

3.1. - La direttiva sulla distribuzione assicurativa  

Insurance Distribution Directive

Council Working Group

 

 demands 
and needs test

 

 

 

 

 cross border host 

 Insurance 
based investment products

 



Relazione sull’attività svolta 

 

3.2. - I provvedimenti in corso di discussione  

3.2.1. -  Le norme di attuazione della direttiva sulla distribuzione 

regulatory technical standard
implementing technical standard

3.2.2. -  L’analisi della direttiva 2009/103/CE sull’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile 
            auto alla luce della giurisprudenza della Corte di giustizia  

3.2.3. -  Il Libro Verde sui servizi finanziari al dettaglio 
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cross-border

 

3.2.4. -  La revisione del Regolamento comunitario di esenzione di taluni accordi fra assicuratori dal divieto 
            generale in materia di pratiche anticoncorrenziali. 

3.3. - L’attività delle autorità di vigilanza europee 

3.3.1. -  La protezione dei consumatori 

market conduct
retail 

thematic reviews
market monitoring Committee on Consumer Protection and Financial 

Innovation
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Preparatory Guidelines Product Governance and Oversight.

level playing field

manufacturer

3.3.2. -  Peer Review 

peer review

self-assessment

peer review

peer review

review

3.3.3. -  Joint Committee delle European Supervisory Authorities 

Joint Committee
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4. - L’EVOLUZIONE DELLA NORMATIVA NAZIONALE 

4.1. - Recepimento PRIIPs e MiFid 2 (IMD 1.5)  

packaged

4.2. -  Iniziative nazionali 

4.2.1. -  Le proposte IVASS al MISE per futuri interventi normativi 
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4.2.2. -  L’attività di consulenza finanziaria esercitata dagli agenti assicurativi 

4.2.3. -  Il disegno di legge concorrenza  

4.2.4. -  Il disegno di legge sulla responsabilità professionale del personale sanitario  
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4.3. - Altri regolamenti e provvedimenti IVASS 

 

on-line

 

 

 

 

Disclosure of Interests in Other Entities
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Guidelines on complaints handling by Insurance Undertaking

 

 

 

Guidelines on complaints handling by insurance intermediarie
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È inoltre terminata la pubblica consultazione sui seguenti schemi di atti normativi: 

 documento di consultazione n. 24/2015 - schema di regolamento concernente la disciplina 
della banca dati sinistri, della banca dati anagrafe danneggiati, di cui all’art. 135 del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209;  

 documento di consultazione n.7/2016 - schema di provvedimento di modifica del regola-
mento ISVAP n. 5/2005 concernente la disciplina dell’attività di intermediazione assicurati-
va e riassicurativa. Il provvedimento è volto a modernizzare la gestione dei rapporti 
tra IVASS e intermediari attraverso la digitalizzazione della movimentazione e del-
l’aggiornamento del RUI.  

È attualmente in consultazione il documento 10/2016 concernente la revisione del 
Regolamento ISVAP n. 35/2010 sulla nota informativa danni.  

Le modifiche sono volte a semplificare sia l’informativa precontrattuale per il cliente per 
renderla più chiara e favorire la confrontabilità tra prodotti sia i processi aziendali prevedendo 
modalità di consegna alternative alla carta e l’individuazione di casi in cui non è necessario 
consegnare la nota informativa.  
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1. - LA VIGILANZA MACRO-PRUDENZIALE 

1.1. - Il quadro dei rischi per il settore assicurativo italiano –  

Risk Dashboard

 

 

 

 

 

 

 

 

European Systemic Risk Board Risk 
Dashboard 

Risk Dashboard
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1.1.1. -  Risultati del Risk Dashboard al quarto trimestre 2015 
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Tavola III.1 - Risultati del Risk Dashboard al quarto trimestre 2015 per area di rischio 

Area di rischio Livello e 
tendenza* 

Descrizione del rischio** 

Rischi macro-economici 

 

 

Lo scenario macro-economico nazionale, peggiora rispetto al trimestre 
precedente. Si registra un calo delle aspettative di crescita del prodotto 
interno lordo italiano rispetto alle stime precedenti e una under-
performance del comparto assicurativo quotato italiano rispetto alla me-
dia degli altri titoli azionari (pur in decrescita) ricompresi nell’indice FTSE 
MIB.  

I restanti indicatori macro-economici sono stabili su livelli negativi: in par-
ticolare, persiste il basso livello dei tassi di interesse e il calo, in alcuni 
casi significativo, dei tassi da un trimestre al successivo. Gli indicatori 
relativi al debito nazionale e al rapporto deficit/PIL non mostrano segnali 
di miglioramento riflettendosi nel punteggio negativo dell’area.  

Rischi di credito 
 

I rischi di credito nazionali sono in crescita, con un sensibile peggiora-
mento dei valori dei credit default swaps sia sui titoli governativi naziona-
li sia (in misura ancora maggiore) sui principali titoli obbligazionari socie-
tari (finanziari e non).  

Rischi di mercato  
 

I rischi di mercato sono in crescita. I tassi swap nell’ultimo periodo di rife-
rimento si sono ridotti sensibilmente creando problemi di sostenibilità del 
business vita nonché problemi di profittabilità per l’intero comparto assi-
curativo. Non cresce, invece, il peso dell’investimento azionario nei por-
tafogli degli assicuratori italiani che quindi, rispetto alle altre imprese eu-
ropee, risentono meno della pur accresciuta volatilità di tali titoli. 

Rischi di liquidità 
 

Il punteggio dell’area è risalito dopo il calo del trimestre precedente im-
putabile alla flessione stagionale dei riscatti. Si segnala, comunque, un 
lieve incremento delle disponibilità liquide delle imprese.  

 

Rischi di profittabilità e solvibi-
lità 

 
La rischiosità dell’area, media, è in linea con quanto osservato in sede 
europea. Le imprese italiane mostrano comunque un miglior rapporto 
tecnico danni (combined ratio) e una maggiore profittabilità rispetto ai 
competitors europei.  

Rischi di interconnessione  

L’area è stabile. Rispetto ai trimestri precedenti aumenta solamente il 
rischio legato all’interconnessione con le imprese finanziarie a causa 
dell’incremento dei relativi CDS (credit default swaps). I grandi players 
nazionali continuano ad avere ritenzioni molto elevate dei premi mo-
strando una scarsissima connessione con il mercato riassicurativo. Re-
sta alto il rischio di dover ricorrere a misure di indebitamento a causa del 
peso contenuto del patrimonio netto sul totale attivo. 
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Rischi assicurativi 
 

L’area è in miglioramento. La raccolta premi vita su base trimestrale, do-
po il calo del trimestre precedente, ha ripreso a crescere moderatamente 
(+3% circa, valore mediano di crescita del mercato ponderato per le ri-
spettive quote di mercato e stagionalizzato) pur se mostra ancora una 
flessione a livello di premi totali.  

La leva assicurativa (premi trattenuti su patrimonio netto) si mantiene 
elevata se confrontata con gli analoghi valori dei principali gruppi euro-
pei, specialmente con riferimento alle grandi imprese vita. 

* Il livello è identificato con il colori: verde=basso, giallo=medio, arancione=alto, rosso= molto alto. La tendenza – va-
riazione rispetto al trimestre precedente - è identificata dalla direzione della freccia:  

 =stabile  = aumento  = diminuzione  = forte aumento  = forte diminu-
zione

** Il commento fa riferimento al confronto con il trimestre precedente.  

 

1.2. - Analisi dei rischi e delle vulnerabilità del settore 

1.2.1. -  Analisi della posizione di liquidità del mercato e monitoraggio degli investimenti  

Rischio di liquidità 

Figura III.1 – Riscatti su premi vita (valori in %) 
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34% 34% 

36% 
38% 38% 37% 
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Monitoraggio degli investimenti (saldo plus-minus) 

spread

Figura III.2 - Plusvalenze nette per il totale degli investimenti di classe C e spread sui titoli governativi ita-
liani a 10 anni (miliardi di euro, scala sx.; punti base, scala dx.)  
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Figura III.3 - Saldo plus/minus latenti per il totale delle gestioni separate e spread sui titoli governativi ita-
liani a 10 anni (miliardi di euro, scala sx; punti base, scala dx) 
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Figura III.4 - Plusvalenze nette su investimenti di classe C (in milioni di euro) 

1.2.2. -  L’attività condotta per l’impatto della prolungata fase di bassi tassi di interesse  

titoli di
stato corporate azioni di
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Figura III.5 - Riserva tecnica aggiuntiva al 31 dicembre 2015 

 1,318  

 1,190  

 1,618  

 -

 0,200

 0,400

 0,600

 0,800

 1,000

 1,200

 1,400

 1,600

 1,800

Scenario Base Scenario Up
(base +100 b.p.)

Scenario Down
(base - 100 b.p.)

(-9,7%) 

(+22,8%) 

 
 



L’azione di vigilanza prudenziale 

 

 

unit linked

Figura III.6 - Composizione della Riserva matematica per tasso garantito 

1.2.3. -  Indagini sulle principali vulnerabilità del settore  
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cyber risk

liquidity swaps alternative risk transfer term 
structured repo short term 
funding

 

cyber risk

1.3. - L’attività macro-prudenziale nell’ambito dei consessi internazionali: i lavori 
in ESRB  
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Caratteristiche dello Stress Test Europeo 2016  
 

japanese scenario

double-hit scenario

day one reporting

Prime valutazioni prospettiche dei rischi secondo i principi Solvency II 
 

Forward-Looking Assessment of Own Risks,  

67
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2. - LA VIGILANZA MICRO-PRUDENZIALE 

2.1. - L’adeguamento al nuovo regime Solvency II 

business
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Undertaking Specific Parameters
on-site

2.1.1. -  L'adozione dei modelli interni 

pre-application

Nella fase di  le autorità di vigilanza e le compagnie si confrontano per valutare il 
sostanziale allineamento ai requisiti normativi del progetto relativo al modello interno, il quale può essere totale o 
parziale, qualora non copra tutti i rischi, le imprese, le giurisdizioni, le linee di business o le operazioni in cui si 
articola l'attività aziendale.  

In questa fase – che di norma si articola in un’analisi documentale e in visite presso le imprese – il focus 
della supervisione consiste nella verifica dei presupposti di tipo organizzativo, procedurale e metodologico del 
modello interno nel suo insieme e per ciascun modulo e sotto-modulo di rischio. Tra le verifiche è incluso lo 

, con una valutazione sull’effettivo utilizzo del modello a fini gestionali, ad es. in fase di assunzione, per il 
 o per definire politiche di mitigazione dei rischi, quali la cessione di portafogli ovvero la riassicurazione.  

Le valutazioni investono sia aspetti generali (tra questi, la verifica che le modellizzazioni adottate siano 
adeguate e rispondenti all'effettivo profilo di rischio d'impresa), sia aspetti specifici (ad es. ampiezza e plausibilità 
degli scenari utilizzati, accuratezza della modellizzazione dei singoli rischi, qualità dei dati di input, rispetto di 
standard di calibrazione).  

Tenuto conto che diversi gruppi assicurativi stranieri di dimensione significativa operano sul mercato italiano 
attraverso compagnie controllate, spesso le attività di  si sono svolte nell'ambito dei Collegi di 
Supervisione, che vedono rappresentate, con diversi poteri e livelli di coinvolgimento operativo, le autorità 
responsabili del gruppo nel suo insieme ( ) e le autorità nazionali dei paesi in cui il gruppo 
assicurativo opera ( ). Il nuovo regime regolamentare prevede che il Collegio pervenga a una 
decisione congiunta ( ) sul modello interno, che necessariamente implica un’intensa collaborazione 
con un fitto scambio di informazioni tra  e .  

pre application

Nel 2015 è stata portata a termine la fase di  avviata dal gruppo Generali nel precedente 
esercizio. Tale attività – che ha visto l'Istituto operare in qualità di  – si è svolta in stretta 
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collaborazione con i supervisori europei che vigilano sulle imprese incluse nell’ambito di applicazione del modello 
interno parziale per il calcolo del requisito di capitale, a livello di gruppo e individuale. Il procedimento si è 
concluso il 24 febbraio 2016 con il rilascio dell’autorizzazione all'utilizzo del modello interno parziale.  

I_procedimenti relativi al gruppo Axa e al gruppo Allianz – per i quali l’IVASS svolge il ruolo di 
- si sono conclusi rispettivamente il 17 e il 18 novembre 2015, con il rilascio da parte dei due 

 ACPR e BaFin dell'autorizzazione all’utilizzo dei modelli interni. 

La Vigilanza è stata impegnata nella fase di  per il calcolo del requisito di capitale con 
modello interno parziale di un altro gruppo italiano (per il quale l’Istituto riveste il ruolo di )
e di due gruppi con casa madre estera, in qualità di   

2.1.2. -  Undertaking Specific Parameters (USP) 

,

La valutazione dei progetti USP è svolta attraverso analisi della documentazione, incontri presso l'Istituto e 
visite  anche di natura ispettiva. Le analisi si concentrano sulla coerenza dei parametri da sostituire con 
il profilo di rischio aziendale, sulla qualità e la rappresentatività dei dati per la stima degli USP nonché sulla 
verifica delle ipotesi sui dati utilizzati.  

Al fine di agevolare le verifiche che la Vigilanza è tenuta a condurre sulla sussistenza dei requisiti previsti 
dalle norme per autorizzare l'utilizzo degli USP è stata predisposta una guida metodologica che agevola l' 
individuazione delle aree da sottoporre ad analisi di dettaglio e i controlli da effettuare. Tale Guida ha trovato 
proficuo impiego nell'ambito delle attività relative agli USP svolte nei Collegi, facilitando l'allineamento delle 
prassi e delle metodologie delle autorità europee. 

2.1.3. -  La valutazione aziendale del rischio e dell'adeguatezza patrimoniale 
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Il processo aziendale, centrale nel nuovo regime regolamentare, attraverso cui condurre tali valutazioni è 
denominato ORSA ( ), orientato altresì a determinare il fabbisogno 
complessivo di mezzi patrimoniali ritenuti dall'impresa adeguati a soddisfare nel continuo i requisiti patrimoniali 
di solvibilità e quelli relativi alle riserve tecniche. Nell'ORSA devono anche essere analizzate le eventuali 
differenze tra il requisito patrimoniale di solvibilità calcolato secondo la normativa Solvency II e gli stessi requisiti 
calcolati sulla base di ipotesi interne dell'azienda. L'organo amministrativo dell’impresa ricopre un ruolo attivo 
nel processo ORSA, di cui deve curare l’integrazione nell’elaborazione delle strategie d’impresa.  

Forward Looking Assessment of 
Own Risks

2.1.4. -  Reporting Solvency II 

reporting, 

reporting 

2.2. - I controlli patrimoniali, finanziari e tecnici sulle imprese di assicurazione 

 



L’azione di vigilanza prudenziale 

 

 

Riferimento organico per l’azione dell’Istituto è la “Guida all’attività di Vigilanza”, che definisce il 
processo di controllo prudenziale (SRP, ) finalizzato a individuare in anticipo, 
per ciascuna impresa vigilata, i rischi non adeguatamente gestiti o squilibri nei profili aziendali. L'SRP perviene 
a una valutazione complessiva dell'azienda e dei suoi assetti tecnici e organizzativi, in grado di orientare l'azione 
di vigilanza e le possibili iniziative correttive. La valutazione attribuita alle compagnie consente il confronto tra 
soggetti vigilati e tra profili e rischi, facilitando la definizione delle priorità nella pianificazione degli interventi di 
vigilanza sui singoli soggetti e sul sistema. 

Margine di solvibilità e copertura delle riserve tecniche 

market consistent

 

L’Istituto ha valutato preventivamente la sussistenza dei requisiti per l’inclusione di prestiti 
subordinati nel margine di solvibilità disponibile di otto imprese. Sono stati approvati i piani di 
rimborso di prestiti subordinati nei confronti di altrettante compagnie. In un caso 
l’autorizzazione è stata sottoposta alla condizione risolutiva della mancata attuazione del 
programmato aumento di capitale; in un altro è stata concessa l'autorizzazione alla condizione 
sospensiva della sottoscrizione del nuovo prestito subordinato almeno fino a concorrenza degli 
importi da rimborsare. È stata autorizzata la modifica contrattuale di tre prestiti subordinati 
relativi a un’impresa. Complessivamente, al 31 dicembre 2015 i prestiti subordinati nel passivo 
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Rischio di riservazione e di tariffazione 

Tasso massimo di interesse garantibile sui contratti di assicurazione sulla vita 

benchmark
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Gestioni separate e fondi interni 

2.3. - I controlli sul sistema di governo aziendale  

on-site

risk management
compliance 
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interlocking

2.4. - L’attività di coordinamento con altre Autorità 

group supervisor host 
supervisor

group host supervisor pre-
application application

Nell’ambito dei Collegi di Supervisori si scambiano informazioni riguardanti la struttura dei gruppi, il 
governo societario, la situazione patrimoniale ed economica, la solvibilità, la valutazione delle principali aree di 
rischio, i risultati degli stress test, i modelli interni, l’adeguatezza del capitale e la sua corretta allocazione 
nell’ambito del gruppo. Per i gruppi che sviluppano modelli interni per il calcolo dei requisiti prudenziali, molte 
riunioni dei Collegi sono dedicate al confronto tra autorità sulle decisioni congiunte ( ) tra  e 

 relative all'utilizzo, monitoraggio e modifiche di tali modelli.  

Web tool infrastructure

coordination arrangements
group supervisor host 

supervisor coordination arrangements, 

Financial Stability Board group 
supervisor host 
group supervisor
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enhanced supervision

Ancorché il gruppo Generali non sia stato incluso nella lista delle entità assicurative sistemiche a livello 
globale pubblicata lo scorso 3 novembre 2015 dal FSB (cfr. sezione II paragrafo 2.1), l’Istituto ha deciso di 
continuare ad applicare al Gruppo le misure di , tenendo conto sia della revisione in 
corso da parte della IAIS della metodologia per l’identificazione delle entità sistemiche, sia della indubbia utilità 
delle pianificazioni all'interno del  (CMG) in tema di gestione del rischio 
sistemico ( , SRMP), del rischio di liquidità (

, LRMP), di piano di risanamento ( ). Non troverà invece 
applicazione il requisito di capitale addizionale ( , HLA), qualora al momento 
della sua entrata in vigore, prevista per il 2019, il Gruppo Generali non risulterà incluso nella lista delle G-SII. 

In linea con le raccomandazioni del FSB, per i gruppi a rilevanza sistemica ha continuato a operare un 
apposito CMG, cui partecipano i supervisori nazionali dei principali Paesi coinvolti nonché, in apposite sessioni, 
anche i rappresentanti delle imprese interessate. Nel corso di tali incontri sono stati condivisi gli aggiornamenti – 
annuali – dei piani SRMP, LRMP e RP predisposti lo scorso anno.  

Nell’ambito dei CMG sono stati altresì avviati i lavori relativi alla predisposizione, da parte delle 
Autorità di vigilanza, dei Resolution Plan, volti a garantire che le crisi delle entità assicurative a rilevanza 
sistemica possano risolversi nel rispetto degli obiettivi di stabilità finanziaria e di protezione degli assicurati. In 
relazione al Gruppo Generali, in osservanza alle linee guida del FSB in tema di risoluzione, l’Istituto ha 
redatto, in collaborazione con le altre Autorità di vigilanza coinvolte nel CMG (Italia, Germania e Francia), il 

 (COAG), contenente gli elementi necessari per agevolare la cooperazione tra i 
supervisori e favorire la gestione unitaria delle crisi. Tale documento è stato firmato dalle Autorità coinvolte 
(IVASS, BaFin e ACPR) a fine 2015.  

2.5. - I controlli sulle operazioni straordinarie 

2.5.1. -  Fusioni 
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In particolare, l’operazione di incorporazione di Liguria Assicurazioni e Liguria Vita consente al gruppo 
Unipol di adempiere alle prescrizioni impartite nel 2012 dall’Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato in sede di autorizzazione all’acquisizione del controllo del gruppo Fondiaria-Sai. AGCM, con il 
Provvedimento del 19 giugno 2012 con il quale è stata autorizzata l’acquisizione da parte di Unipol del 
controllo di Fondiaria-Sai, ha imposto l’alienazione di alcune attività, tra le quali anche la partecipazione nelle 
società Liguria Assicurazioni e Liguria Vita. Nel 2014 il gruppo Unipol, a fronte dell’impossibilità di 
procedere all’alienazione delle due controllate a condizioni di mercato accettabili, ha chiesto all’AGCM e 
ottenuto di procedere all’integrazione delle due società nella controllante diretta UnipolSai Assicurazioni. 

2.5.2. -  Trasferimenti di portafoglio 

2.6. - Gli assetti partecipativi e l’operatività infragruppo 

2.6.1. -  Assunzione di partecipazioni 

Si è concluso nell’anno il procedimento di autorizzazione all’acquisizione delle partecipazioni detenute da 
Banca Carige nel comparto assicurativo (Carige R.D. Assicurazioni e Riassicurazioni e Carige Vita Nuova) 

 
 



L’azione di vigilanza prudenziale 

 

 
da parte di società riconducibili al fondo americano di  Apollo Global Management LLC. La 
natura giuridica e l’articolata struttura partecipativa dell’acquirente hanno impegnato l’Istituto in una istruttoria 
che ha richiesto il coinvolgimento di altre Autorità di vigilanza europee ed extra europee. 

2.6.2. -  Iscrizione all’Albo dei Gruppi Assicurativi 

Con l’emanazione del D.Lgs. n. 53/2014, attuativo della direttiva Conglomerati Finanziari n. 89 del 
2011, è stato esteso il perimetro dei gruppi assicurativi e dei gruppi bancari alle società di partecipazione 
finanziaria mista con sede in Italia che controllino almeno un’impresa assicurativa e una banca con sede in 
Italia. A seguito di tali modifiche normative, Mediolanum, società a partecipazione finanziaria mista a capo 
dell’omonimo conglomerato finanziario, è divenuta capogruppo di entrambi i gruppi bancario e assicurativo 
Mediolanum compresi nel conglomerato, e come tale è stata iscritta sia all’Albo dei gruppi bancari sia all’Albo 
dei gruppi assicurativi. A seguito della fusione di Mediolanum in Banca Mediolanum, il gruppo assicurativo è 
stato poi cancellato dall’Albo. 

2.6.3. -  Operazioni infragruppo 

2.7. - La vigilanza nella fase di accesso all’attività assicurativa 

2.7.1. -  Autorizzazioni all’esercizio dell’attività 
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2.8. - Misure di salvaguardia, risanamento e liquidazione 

3. - LA VIGILANZA ISPETTIVA 

3.1. - Le Imprese Assicurative 

reporting
standard

off-site,

Solvency II
 Undertaking Specific Parameters

board 
 

Solvency Capital Requirement

on-site, 

follow-up 

 
 



L’azione di vigilanza prudenziale 
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business

 

3.2. - Gli Intermediari Assicurativi 

on-site

 Personal 
Protection Insurance)

 

 compliance 

follow-up 

 

 
 



L’azione di vigilanza prudenziale 

 

 

 

 

3.3. - ntiriciclaggio 

policy
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4. - LE LIQUIDAZIONI COATTE 
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Figura III.1 - Procedure di liquidazione a fine 2015  
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Figura III.2 -  Erogazioni ai creditori in milioni di euro autorizzate  
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La tutela dei consumatori 

 

 

1. - L’AZIONE DI VIGILANZA A TUTELA DEI CONSUMATORI 

1.1. - I reclami dei consumatori 

Tavola IV.1 – Reclami: distribuzione per comparto (anno 2015) 

  Numero % su totale % variazione 
2015 / 2014 

R.C. Auto 13.239  58,5 -19,6 

Altri rami danni 6.473  28,6 -1,2 

Totale Danni 19.712  87,1 -14,3 

Vita 2.932  12,9 11,9 

Totale 22.644  100 -11,7 

Figura IV.1 - Distribuzione dei reclami per provenienza geografica 
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Tavola IV.2 – Esito reclami all’IVASS (anno 2015) 

Esito Numero % sul totale 
esposti 

Totalmente risolti a favore degli esponenti 5.791 37,1 

Parzialmente risolti a favore degli esponenti 3.189 20,5 

Non risolti 4.552 29,3 

Inviati alle imprese per la trattazione diretta 2.044 13,1 

Totale 15.576 100 

1.1.1. -  I reclami nei rami danni 

 
 



La tutela dei consumatori 

 

 

Tavola IV.3 – Reclami r.c. auto: distribuzione per area e tipologia (anno 2015) 

Tipologia Numero Composizione % 

Area Sinistri 10.468 79,1 

Di cui: Risarcimento diretto 4.991 37,7 

 Risarcimento ordinario 2.397 18,1 

 Richiesta di accesso agli atti dell’impresa  920 6,9 

 Altro 2.160 16,3 

Area Contrattuale 2.735 20,7 

Di cui: Attribuzione classe di merito (Bonus Malus) 911 6,9 

 Mancato rilascio attestato di rischio 603 4,6 

 Disdetta polizza 135 1 

 Contestazione polizza 775 5,9 

 Altro 311 2,3 

Area Commerciale 36 0,3 

Totale 13.239 100,0 

Figura IV.2 - Distribuzione percentuale per tipologia di lamentela dei reclami r.c. auto  
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Tavola IV.4 – Reclami altri rami danni: distribuzione per area e tipologia 
(anno 2015) 

Tipologia Numero Composizione % 
Area Sinistri 4.447 68,7 
Di cui: Ritardo nella definizione del danno 3.032 46,8 

 Controversie an/quantum 1.240 19,2 

 Altro 175 2,7 

Area Contrattuale 1.980 30,6 
Di cui: Disdetta polizza 903 14 

 Contestazione polizza 633 9,8 

 Mancato rimborso premi 154 2,4 

 Altro 290 4,5 

Area Commerciale 46 0,7 

Totale 6.473 100 
 

1.1.2. -  I reclami nei rami vita 

 
 



La tutela dei consumatori 

 

 

Tavola IV.5 Reclami Rami Vita: distribuzione per area e tipologia (anno 2015) 

Tipologia Numero Composizione % 
Area Liquidazione 1.627 55,5 
Di cui: Ritardo liquidazione riscatto 769 26,2 

 Ritardo liquidazione del capitale 521 17,8 

 Conteggio valore di riscatto 161 5,5 

 Conteggio capitale a scadenza 90 3,1 

 Altro 86 2,9 

Area Contrattuale 1.249 42,6 
Di cui: Dubbi regolarità del contratto 305 10,4 

 Mancata risposta a richieste assicurato 116 4 

 Trasferimento polizza 93 3,2 

 Rimborso premi/ mutui e finanziamenti 366 12,5 

 Altri 369 12,6 

Area commerciale 56 1,9 
Totale 2.932 100 

1.1.3. -  La gestione dei reclami da parte delle imprese di assicurazione 
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Tavola IV.6 – Reclami delle imprese: distribuzione per comparto (anno 2015) 

  Numero % su totale % variazione 2015 / 2014 
R.c. auto 52.150 48,8 14,5 

Altri rami danni 29.895 27,9 10,1 
Totale Danni 82.045 76,7 12,9 
Vita 24.863 23,3 18,2 

Totale  106.908 100,0 14,1 
 

1.2. - Il Contact Center Consumatori 
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Tavola IV.7 – Dati di sintesi sull'attività' del Contact Center IVASS 
(anno 2015) 

Numero chiamate pervenute 44.069 

Numero chiamate conversate 35.250 

% conversate / pervenute 78,0% 

Chiamate conversate in media al mese 3.672 

Chiamate conversate in media al giorno 139 

Tempo medio di attesa (in minuti) 2,11 

Durata media di conversazione a telefonata (in minuti) 3,25 

 

turnover 
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Figura IV.3 - Tipologia delle richieste dei consumatori ricevute mensilmente 

1.3. - La vigilanza sulla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle imprese 
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1.3.1. -  Interventi sulle singole imprese  

fumus
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1.3.2. -  Interventi sull’intero mercato 
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Polizze vendute in abbinamento a mutui e finanziamenti (Payment Protection Insurance - PPI) 

 

 

 

 

 

 

workshop
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Clausole vessatorie nei contratti di assicurazione vita 

Le polizze r.c. auto gratuite offerte per l’acquisto di un nuovo veicolo 

 
 



La tutela dei consumatori 

 

 

ad hoc

ad hoc, 

1.4. - La vigilanza sui prodotti e sulle pratiche di vendita 

1.4.1. -  Analisi dell’offerta  

 

 unit linked 
index linked;
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 stand 
alone 

 

 

design 

  

cyber risk

1.4.2. -  Multiramo  

unit linked

asset allocation

 
 



La tutela dei consumatori 

 

 

 
design

 
partnership

 

  

 

 

 switch,   
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1.4.3. - Indagine sui costi dei prodotti PPI 

 

 

 

 

 
 



La tutela dei consumatori 

 

 

 

1.4.4. -  Polizze abbinate ai servizi di pubblica utilità 

69 
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Nel settore dell’energia le polizze garantiscono l’assistenza tecnica presso l’abitazione per guasto agli 
impianti, l’invio d’urgenza di un artigiano (idraulico, riparatore di elettrodomestici, fabbro ecc.), le spese d’albergo 
in caso di necessità, il rimborso delle bollette pagate dall’assicurato in un determinato periodo nei casi di perdita 
involontaria del lavoro o di intervenuta invalidità/inabilità. Nel settore idrico è previsto il rimborso dei costi 
anomali derivanti da perdite occulte di acqua, eccedenti determinate percentuali calcolate sui consumi medi storici 
(cd. franchigie).  
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pro futuro

1.4.5. -  Tasso di rendimento da utilizzare nei progetti esemplificativi delle polizze vita rivalutabili 

Packaged Retail and Insurance-based Investment

1.4.6. -  Semplificazione della nota informativa danni 

70   

 

Nel 2015 è stato avviato un processo di semplificazione della nota informativa danni, le cui 
direttrici di intervento sono state portate all’attenzione delle associazioni dei consumatori, delle 
imprese e degli intermediari. A tali stakeholders è stato chiesto un contributo sui possibili 
interventi di semplificazione della Nota Informativa, con una più chiara individuazione degli 
elementi da evidenziare ai consumatori prima della sottoscrizione del contratto e delle modalità 
da seguire nella sua redazione e presentazione. È stato quindi promosso un tavolo tecnico, 
coordinato dall’AIBA e di cui hanno fatto parte ANIA, associazioni degli intermediari e dei 
consumatori nonché alcune imprese assicurative, che ha fornito un primo contributo sui 
possibili interventi di semplificazione della Nota Informativa volti a individuare gli elementi 
chiave da evidenziare ai consumatori prima della sottoscrizione del contratto e le modalità da 
seguire nella sua redazione e presentazione. 
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Product Information Document

1.5. - La vigilanza sulle imprese estere che operano in Italia 

1.5.1. -  Ingresso nuovi operatori  
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1.5.2. -  La vigilanza nella fase successiva all’ingresso in Italia 

College of Supervisors

1.6. - La vigilanza sugli operatori abusivi  

home page
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black list 

1.7. - La vigilanza sugli intermediari assicurativi 

best practices
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Tavola IV.6 – Segnalazioni ricevute per tipo di intermediario 

Intermediario Segnalazioni 
pervenute 2015 % Segnalazioni 

pervenute 2014 % 

Agenti (sez. A) 260 36,1 263 34,2 

Broker (sez. B) 118 16,4 125 16,2 

Produttori (sez. C) 1 0,1 1 0,1 

Banche/altri (sez. D) 18 2,5 11 1,4 

Collaboratori (sez. E) 277 38,5 300 39 

Abusivi/non iscritti 33 4,6 50 6,5 

Altri operatori  13 1,8 20 2,6 

TOTALE 720 100 770 100 
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1.7.1. -  Tipologie di violazione  

Principali violazioni riscontrate e interventi adottati  

Violazione degli obblighi di separazione patrimoniale e delle regole di comportamento 

 

 

internal audit 

modus operandi

Commercializzazione, anche on line, di polizze contraffatte - intermediazione abusiva  

 

  on line, 
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on line,

Altri casi di contraffazione di polizze o di elementi essenziali del contratto  

 

Contraffazione delle firme dei contraenti su modulistica contrattuale ed extra-contrattuale  

 

audit

Distribuzione di polizze unit o index linked senza adeguata informativa ai clienti 

au-
dit compliance
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Contenuti informativi dei siti internet di intermediari iscritti o di soggetti non iscritti  

web

web

,

1.7.2. -  Collaborazioni con Autorità di altri Stati membri 

 

1.7.3. -  Quesiti e richieste di parere  

frequently asked questions 

Risposte ad alcuni quesiti rilevanti 

 



La tutela dei consumatori 

 

 

stipula da parte di un agente plurimandatario di un’unica fideiussione banca-
ria

documento in-
formativo precontrattuale che riassume i dati essenziali dell’intermediario e della sua attività
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La tutela dei consumatori 

 

 

 

 

1.7.4. -  La gestione del Registro e la dematerializzazione delle istanze e comunicazioni RUI  

data entry
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Tavola IV.7 – Prova di idoneità per l’iscrizione al RUI – sessione 2015 – 
distribuzione delle domande per modulo 
Modulo Domande % 

Assicurativo 5.408 92,2 
Riassicurativo 64 1,1 
Assicurativo e Riassicurativo 392 6,7 
Totale 5.864 100 

1.8. - Pareri ad altre Istituzioni 

2. - INCONTRI CON LE ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI 

 

Public Utilities

 

long term care
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3. - L’EDUCAZIONE ASSICURATIVA 
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Le sanzioni 

 

Figura V.1 - Numero delle ordinanze di ingiunzione per il ramo r.c. auto e importo delle sanzioni 
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Le sanzioni 

Insurance Distribution
Directive – IDD

1. -  LE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE

1.1. - Ordinanze emesse 
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Tavola V.1 - Ordinanze emesse 
(importi in milioni di euro) 

 2015 2014 Variazione  
  

N. % sul 
totale Importo N. % sul 

totale Importo N. % Importo % 

Ordinanze di in-
giunzione 1.818 92 13,5 2.792 86,9 23 -974 -34,9 -9,6 -41,7 

Provvedimenti di 
archiviazione 158 8   419 13,1   -261 -62,3     

Totale ordinanze 1.976 100,0 13,5 3.211 100,0 23 -1.235 -38,5 -9,6 -41,7 

 

Tavola V.2 - Ordinanze di ingiunzione del 2015 per destinatari 
(importi in milioni di euro) 

Imprese Intermediari Totale 
Numero Ordinanze 1.513 305 1.818 
% 83,2 16,8 100,0 
Importo Ordinanze 8,5 5,0 13,5 
% 62,9 37,1 100,0 

Tavola V.3 - Ricorsi avverso ordinanze di ingiunzione e confronto 

2015 2014 

Ordinanze di ingiun-
zione emesse 

Ricorso al TAR o ricorso 
straordinario 

al Capo dello Stato 
Ordinanze di ingiun-

zione emesse 

Ricorso al TAR o ricorso 
straordinario 

al Capo dello Stato 
    

N. % sul totale ordinan-
ze di ingiunzione N. % sul totale ordinan-

ze di ingiunzione 

1.818 25 1,4 2.792 31 (*) 1,1 (*) 

1.2. - Tipologie di violazioni riscontrate 

 
 



Le sanzioni 

 
Tavola V.4 - Violazione delle disposizioni in materia di r.c. auto 

(importi in milioni di euro) 
2015 2014 Variazione 

  N. % totale Importo % totale N. Importo N. % Importo % 
Ordinanze di 
ingiunzione 1.459 80,3 7,2 53,7 2.345 16,5 -886 -37,8 -9,2 -56,1 

 

Tavola V.5 - Violazione delle norme sui tempi di liquidazione dei sinistri 

  (importi in milioni di euro) 

Ordinanze di 
ingiunzione N. 

% 
totale 

r.c. 
auto 

% 
totale Importo 

% 
sul 

totale 
% 

totale 

di cui con procedura di 
risarcimento diretto 

N. 
% sul tota-
le liquida-

zioni 
sinistri 

Importo 
% sul tota-
le liquida-

zioni 
sinistri 

2015 1.085 74,4 59,7 5,5 75,8 40,7 428 39,4 1,6 28,7 

2014 1.438     11,6     485 33,7 2,6 22,4 

 

Tavola V.6 - Altre violazioni in materia di r.c. auto 

(importi in milioni di euro) 
2015 2014 

Attestati di rischio Banca Dati Altri illeciti r.c. 
auto totale Totale 

N. Importo N. Importo N. Importo N. Importo N. Importo 
163 0,6 10 0,2 201 0,9 374 1,7 907 4,8 

 

Tavola V.7 Violazione delle disposizioni di natura diversa 
(importi in milioni di euro) 

 2015 2014 Variazioni 

  N. % sul tota-
le mercato Importo 

% sul to-
tale mer-

cato 
N. Importo N. % Importo % 

Ordinanze di 
ingiunzione 359 19,7 6,2 46,3 447 6,6 -88 -20 -0,4 -5,7 
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1.3. - Le sanzioni pagate 

Tavola V.8 – Sanzioni pagate nel 2015 
(importi in migliaia di in euro) 

  2015 2014 Variazione  
2015/2014 

Importo pagato 9.136,00 22.157,80 -58,80% 
Per anno di emissione delle ordinanze di ingiunzione 

  2015 2014 2013 2012 Totale 

Importo pagato 8.506,20 590,2 39,1 0,371 9.136,00 
Per soggetto beneficiario della sanzione 

Consap – FGVS 
(Violazione normativa r.c. auto) 

ERARIO 
(Violazioni di diversa 

natura) Totale 

Importo pagato % sul totale Importo 
pagato 

% 
sul totale 

7.200,50 78,8 1.935,40 21,2 9.136,00 
 

  

 
 



Le sanzioni 

 
2. - LE SANZIONI DISCIPLINARI  

2.1. - Istruttoria dei procedimenti disciplinari e attività del Collegio di garanzia  

Tavola V.9 - Esito dei procedimenti avviati - per tipo di provvedimento e per sezione di 
appartenenza degli intermediari destinatari (anno 2015) 

Esito Sez. A Sez. B Sez. E Totale  Incidenza 
% 2015 

Incidenza  
% 2014 

Richiamo 13 11 26 50 19,4 11,6 

Censura 34 11 56 101 39,1 42,3 

Radiazione 25 13 37 75 29,1 32,7 

Archiviazione 16 5 11 32 12,4 13,4 

Totale 88 40 130 258 100,0 100,0 

2.2. - Tipologie di violazioni sanzionate 
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La consulenza legale 

 

1. -  L’ATTIVITÀ DI CONSULENZA  

Tavola VI.1 – Suddivisione degli atti di consulenza per soggetto richiedente 
(anno 2015) 

Pareri resi ad organi interni dell’Istituto 200 

Pareri resi all’esterno 10 

Totale 210 

 

Tavola VI.2 - Materie oggetto degli atti di consulenza (anno 
2015) 

  Numero % sul totale 
Vigilanza sulle imprese 54 25,7 

Vigilanza sugli intermediari 41 19,5 

Tutela del consumatore 24 11,4 

Amministrazione interna 36 17,1 

Sanzioni 29 13,8 

Liquidazioni 4 1,9 

Altre materie 22 10,5 

Totale 210 100,0 
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2. - IL CONTENZIOSO 

Tavola VI.3 - Suddivisione dei ricorsi per materia (anno 2015) 

Provvedimenti di vigilanza 9 

Sanzioni amministrative pecuniarie 21 

Sanzioni disciplinari 19 

Accesso agli atti 1 

Personale 3 

Liquidazioni 10 

Altro 16 

Totale 79 

 

Tavola VI.4 - Ricorsi avverso sanzioni amministrative 
pecuniarie per destinatario (anno 2015) 

Sanzioni irrogate ad imprese 10 

Sanzioni irrogate ad intermediari 11 

Totale 21 
 

 

 
 



La consulenza legale 

 
2.1. - Incarichi dei Commissari Liquidatori: natura altamente fiduciaria del loro 

conferimento e divieto di cumulo 

web

2.2. - Imprese c.d. “esterovestite” 

2.3. - Sanzioni per l’elusione dell’obbligo legale a contrarre in materia r.c. auto 
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2.4. - Contraddittorio e garanzie partecipative “rafforzate”  

Authority.

ter
, 

 



La consulenza legale 

 

 

 





L’organizzazione 

1. - EVOLUZIONE ORGANIZZATIVA E INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO 

1.1. - Processo di Pianificazione strategica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Relazione sull’attività svolta 

1.2. - Interventi sulla Struttura organizzativa 

 

system owner

system owner

 

 

1.3. - Dematerializzazione documentale e razionalizzazione dei processi di lavoro 

Alla fine del primo trimestre 2016 i 174.285 (al 31 dicembre 2015: 141.483) documenti protocollati in 
entrata sono risultati documenti nativi digitali per il 57,8% (100.728; al 31 dicembre 2015: 83.127). I 
102.256 (al 31 dicembre 2015: 75.168) documenti in uscita sono risultati documenti nativi digitali per il 
99,8% (in linea con il dato al 31 dicembre 2015).  

 
 



L’organizzazione 

 

 

 

Al 31 marzo 2016 il 57% dei documenti in uscita è stato inviato via PEC; tale canale è stato utilizza-
to per il 54% dei documenti in arrivo. Ciò ha comportato una riduzione dell’archiviazione fisica dei documenti 
del 75%.

1.4. - Le politiche di contenimento dei costi 

 

 

 

 

preliminary reporting

1.5. - La mappatura dei processi interni 

Operational Risk Management
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tool 

1.6. - Il Piano Triennale anticorruzione e il Programma per la trasparenza 

 

 

 

 
 



L’organizzazione 

 job rotation

 

2. - IL PERSONALE 

2.1. - Dotazione organica 

ex 
lege

Tavola VII.1 – Distribuzione del personale IVASS per carriera 

Carriera Personale a tempo 
indeterminato 

Personale a tempo 
determinato Totale 

Dirigenziale 21  2 23 

Direttiva 253  6 259 

Operativa 78  1 79 

Totale 352  9 361 
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job rotation

vacancy

2.2. - Formazione  

Nel 2015 sono stati 290 i dipendenti, pari a oltre l’80% del personale, coinvolti in iniziative formative. 
La formazione ha interessato 18 dirigenti, 245 direttivi e 27 operativi. Complessivamente sono state erogate cir-
ca 12.200 ore di formazione (11.200 nel 2014)  

in house

office

 
 



L’organizzazione 

 

Fig. VII.1 - Distribuzione attività formativa 

2.3. - Adempimenti organizzativi e gestionali in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro  
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Figura VII.2 - Richieste di supporto 2015 

real time and conferencing

4. - LA REVISIONE INTERNA 
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Appendice 

Tavola A1

(dati in milioni di euro)

Provincia Premi lordi 
contabilizzati

Importo totale 
sinistri gestiti 

al netto dei 
tardivi

Importo stimato 
per sinistri 

tardivi

Importo 
totale sinistri 

gestiti al 
lordo dei 

tardivi

Margine 
tecnico atteso 

lordo 

peso costo 
sinistri gestiti 
al netto tardivi 

su totale 
costo sinistri 

gestiti

peso stima 
IBNR su totale 
costo sinistri 

gestiti

Torino 424,7 338,2 31,8 370,0 54,7 91,4% 8,6%
Cuneo 87,4 61,6 4,2 65,7 21,7 93,7% 6,3%
Alessandria 68,4 45,6 4,9 50,5 17,9 90,3% 9,7%
Novara 49,8 30,2 2,5 32,8 17,0 92,3% 7,7%
Asti 32,7 22,7 2,0 24,7 8,0 91,7% 8,3%
Vercelli 30,9 22,0 2,3 24,4 6,5 90,4% 9,6%
Biella 25,8 19,2 1,8 21,0 4,8 91,2% 8,8%
Verbano-Cusio-Ossola 23,1 15,6 1,6 17,2 5,9 90,6% 9,4%
TOTALE PIEMONTE 742,7 555,1 51,3 606,3 136,4 91,5% 8,5%
Aosta 28,2 13,9 1,4 15,3 12,9 90,9% 9,1%
TOTALE VALLE D'AOSTA 28,2 13,9 1,4 15,3 12,9 90,9% 9,1%
Genova 140,2 105,9 14,9 120,8 19,4 87,7% 12,3%
Savona 47,2 27,9 2,9 30,8 16,4 90,5% 9,5%
La Spezia 37,2 25,8 2,2 28,0 9,3 92,2% 7,8%
Imperia 28,2 23,5 2,1 25,5 2,6 91,9% 8,1%
TOTALE LIGURIA 252,8 183,0 22,1 205,1 47,7 89,2% 10,8%
Milano 558,1 380,8 42,1 422,9 135,1 90,1% 9,9%
Brescia 202,8 149,4 13,1 162,5 40,2 91,9% 8,1%
Bergamo 161,7 104,3 9,3 113,5 48,2 91,8% 8,2%
Varese 158,3 111,5 10,4 121,9 36,4 91,5% 8,5%
Monza e della Brianza 138,9 88,8 7,1 95,9 43,0 92,6% 7,4%
Como 98,8 65,3 6,7 72,0 26,8 90,7% 9,3%
Pavia 85,3 58,3 6,5 64,8 20,4 89,9% 10,1%
Mantova 66,4 46,7 4,7 51,3 15,1 90,9% 9,1%
Cremona 64,8 39,1 3,8 42,9 21,9 91,1% 8,9%
Lecco 53,2 34,8 2,7 37,5 15,7 92,7% 7,3%
Lodi 37,1 20,2 3,9 24,1 12,9 83,7% 16,3%
Sondrio 29,8 23,0 1,3 24,3 5,6 94,6% 5,4%
TOTALE LOMBARDIA 1.655,2 1.122,1 111,7 1.233,8 421,3 90,9% 9,1%
Trento 85,2 54,8 6,2 61,0 24,1 89,9% 10,1%
Bolzano 73,3 44,8 4,0 48,8 24,5 91,7% 8,3%
TOTALE TRENTINO-ALTO ADIGE 158,5 99,6 10,2 109,9 48,6 90,7% 9,3%
Padova 169,1 126,3 11,8 138,1 31,0 91,4% 8,6%
Treviso 153,5 116,6 8,6 125,2 28,3 93,1% 6,9%
Verona 153,7 98,5 10,6 109,1 44,6 90,3% 9,7%
Vicenza 143,1 99,2 8,7 107,9 35,3 92,0% 8,0%
Venezia 130,8 92,4 6,5 98,9 31,9 93,5% 6,5%
Rovigo 36,4 26,5 1,9 28,4 7,9 93,4% 6,6%
Belluno 31,3 25,4 1,6 27,0 4,4 94,1% 5,9%
TOTALE VENETO 817,8 584,9 49,6 634,5 183,3 92,2% 7,8%
Udine 87,7 54,6 5,5 60,1 27,6 90,9% 9,1%
Pordenone 48,3 31,5 2,9 34,4 13,9 91,6% 8,4%
Trieste 38,7 27,0 3,4 30,4 8,3 88,9% 11,1%
Gorizia 19,5 15,2 1,6 16,8 2,7 90,6% 9,4%
TOTALE FRIULI-VENEZIA GIULIA 194,1 128,3 13,3 141,7 52,4 90,6% 9,4%
Bologna 188,6 136,0 12,1 148,1 40,5 91,8% 8,2%
Modena 127,9 103,2 8,7 111,8 16,1 92,3% 7,7%
Reggio Emilia 94,4 74,3 6,2 80,5 13,9 92,3% 7,7%
Ravenna 83,5 68,4 6,7 75,1 8,4 91,1% 8,9%
Parma 82,1 62,7 4,6 67,3 14,8 93,2% 6,8%
Forlì-Cesena 72,8 48,2 5,9 54,1 18,7 89,0% 11,0%
Rimini 61,2 46,9 4,0 50,9 10,3 92,1% 7,9%
Ferrara 62,9 44,4 5,1 49,5 13,4 89,7% 10,3%
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Segue: tavola A1

(dati in milioni di euro)

Provincia Premi lordi 
contabilizzati

Importo totale 
sinistri gestiti 

al netto dei 
tardivi

Importo stimato 
per sinistri 

tardivi

Importo 
totale sinistri 

gestiti al 
lordo dei 

tardivi

Margine 
tecnico atteso 

lordo 

peso costo 
sinistri gestiti 
al netto tardivi 

su totale 
costo sinistri 

gestiti

peso stima 
IBNR su totale 
costo sinistri 

gestiti

Piacenza 50,7 34,0 2,7 36,7 14,1 92,6% 7,4%
TOTALE EMILIA ROMAGNA 824,1 617,9 55,9 673,9 150,2 91,7% 8,3%
Ancona 89,4 80,9 6,1 87,0 2,4 93,0% 7,0%
Pesaro e Urbino 71,7 54,2 4,1 58,2 13,5 93,0% 7,0%
Macerata 63,1 56,1 3,8 59,9 3,2 93,6% 6,4%
Ascoli Piceno 41,2 27,7 3,0 30,7 10,5 90,4% 9,6%
Fermo 29,4 21,2 2,0 23,2 6,2 91,6% 8,4%
TOTALE MARCHE 294,9 240,1 18,9 259,0 35,9 92,7% 7,3%
Firenze 217,6 147,8 13,6 161,4 56,2 91,6% 8,4%
Pisa 79,1 58,1 5,2 63,3 15,8 91,7% 8,3%
Lucca 80,8 66,4 5,4 71,8 9,0 92,5% 7,5%
Arezzo 68,9 51,0 5,0 56,0 12,9 91,1% 8,9%
Pistoia 67,3 42,5 5,1 47,6 19,7 89,3% 10,7%
Livorno 63,2 57,4 5,7 63,2 0,0 90,9% 9,1%
Prato 59,1 42,7 3,9 46,6 12,5 91,7% 8,3%
Siena 44,8 29,3 4,8 34,1 10,7 86,0% 14,0%
Massa-Carrara 39,3 28,5 2,3 30,8 8,5 92,5% 7,5%
Grosseto 39,6 29,3 2,6 31,9 7,7 91,9% 8,1%
TOTALE TOSCANA 759,7 553,0 53,6 606,6 153,1 91,2% 8,8%
Perugia 123,3 92,1 9,2 101,2 22,1 91,0% 9,0%
Terni 36,1 29,1 2,7 31,8 4,3 91,4% 8,6%
TOTALE UMBRIA 159,4 121,1 11,9 133,1 26,4 91,1% 8,9%
Roma 930,3 657,4 89,2 746,6 183,8 88,1% 11,9%
Latina 118,8 88,2 13,5 101,8 17,0 86,7% 13,3%
Frosinone 95,3 64,6 6,8 71,4 23,9 90,5% 9,5%
Viterbo 52,3 43,5 4,6 48,1 4,2 90,5% 9,5%
Rieti 29,3 24,9 2,4 27,2 2,1 91,3% 8,7%
TOTALE LAZIO 1.225,9 878,6 116,4 995,0 230,9 88,3% 11,7%
Napoli 526,7 280,8 105,3 386,1 140,6 72,7% 27,3%
Salerno 187,9 107,2 20,9 128,1 59,8 83,7% 16,3%
Caserta 153,0 86,0 20,4 106,5 46,5 80,8% 19,2%
Avellino 69,9 42,7 9,1 51,8 18,1 82,5% 17,5%
Benevento 56,4 35,5 7,4 42,9 13,5 82,8% 17,2%
TOTALE CAMPANIA 993,9 552,3 163,1 715,3 278,6 77,2% 22,8%
Chieti 58,1 36,3 4,8 41,1 17,0 88,4% 11,6%
Pescara 57,8 39,6 4,6 44,2 13,6 89,6% 10,4%
Teramo 50,7 37,5 3,9 41,4 9,3 90,5% 9,5%
L’Aquila 50,6 29,1 3,3 32,4 18,1 89,7% 10,3%
TOTALE ABRUZZO 217,2 142,5 16,6 159,1 58,0 89,6% 10,4%
Campobasso 33,3 24,2 4,1 28,3 5,0 85,6% 14,4%
Isernia 15,2 11,4 1,6 13,0 2,2 87,6% 12,4%
TOTALE MOLISE 48,5 35,5 5,7 41,2 7,3 86,2% 13,8%
Bari 233,8 132,3 16,3 148,5 85,3 89,0% 11,0%
Lecce 139,9 90,4 10,1 100,5 39,4 89,9% 10,1%
Taranto 112,7 57,9 8,6 66,5 46,2 87,1% 12,9%
Foggia 102,7 62,6 7,3 69,9 32,8 89,5% 10,5%
Brindisi 74,8 44,6 3,8 48,4 26,3 92,1% 7,9%
Barletta-Andria-Trani 65,7 35,3 3,9 39,2 26,4 90,1% 9,9%
TOTALE PUGLIA 729,6 423,0 50,0 473,1 256,5 89,4% 10,6%
Potenza 62,6 45,6 5,7 51,3 11,3 88,8% 11,2%
Matera 38,2 29,1 1,9 31,1 7,1 93,8% 6,2%
TOTALE BASILICATA 100,8 74,7 7,7 82,4 18,4 90,7% 9,3%
Cosenza 116,0 70,5 8,1 78,5 37,5 89,7% 10,3%
Reggio Calabria 99,1 52,5 8,2 60,7 38,4 86,5% 13,5%
Catanzaro 75,7 43,1 3,8 47,0 28,7 91,9% 8,1%
Vibo Valentia 26,4 14,7 2,2 16,9 9,5 87,2% 12,8%
Crotone 23,8 13,6 3,0 16,6 7,2 82,1% 17,9%
TOTALE CALABRIA 341,0 194,4 25,3 219,7 121,3 88,5% 11,5%
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Segue: tavola A1

(dati in milioni di euro)

Provincia Premi lordi 
contabilizzati

Importo totale 
sinistri gestiti 

al netto dei 
tardivi

Importo stimato 
per sinistri 

tardivi

Importo 
totale sinistri 

gestiti al 
lordo dei 

tardivi

Margine 
tecnico atteso 

lordo 

peso costo 
sinistri gestiti 
al netto tardivi 

su totale 
costo sinistri 

gestiti

peso stima 
IBNR su totale 
costo sinistri 

gestiti

Palermo 198,6 133,3 19,3 152,6 46,0 87,4% 12,6%
Catania 174,4 109,9 12,7 122,6 51,8 89,6% 10,4%
Messina 114,1 67,1 7,1 74,2 40,0 90,5% 9,5%
Trapani 69,8 49,3 4,8 54,1 15,7 91,1% 8,9%
Siracusa 65,1 40,9 3,6 44,5 20,6 92,0% 8,0%
Agrigento 60,6 37,8 3,1 40,9 19,7 92,5% 7,5%
Ragusa 58,6 39,1 4,7 43,8 14,8 89,3% 10,7%
Caltanissetta 40,0 26,4 2,7 29,1 11,0 90,9% 9,1%
Enna 24,8 19,9 2,9 22,7 2,1 87,4% 12,6%
TOTALE SICILIA 806,2 523,7 60,7 584,3 221,8 89,6% 10,4%
Cagliari 100,9 66,0 5,9 71,9 29,0 91,8% 8,2%
Sassari 60,2 31,9 3,2 35,2 25,1 90,8% 9,2%
Nuoro 25,9 17,1 1,9 19,0 6,9 89,8% 10,2%
Olbia-Tempio 24,6 17,2 1,3 18,4 6,2 93,2% 6,8%
Oristano 22,5 17,7 3,4 21,1 1,4 83,9% 16,1%
Ogliastra 14,8 11,4 0,6 12,0 2,9 95,0% 5,0%
Carbonia-Iglesias 18,0 11,3 0,8 12,1 5,9 93,5% 6,5%
Medio Campidano 15,5 9,5 0,7 10,1 5,4 93,2% 6,8%
TOTALE SARDEGNA 282,5 182,1 17,8 199,9 82,6 91,1% 8,9%
TOTALE tutte le regioni 10.632,8 7.226,0 863,1 8.089,2 2.543,7 89,3% 10,7%
TOTALE COMPLESSIVO 10.656,5 7.244,9 865,9 8.110,9 2.545,6 89,3% 10,7%
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Tavola A2

Provincia Premi lordi 
contabilizzati

Importo totale 
sinistri gestiti 

al netto della la 
stima per 

sinistri tardivi

Importo stimato 
per sinistri 

tardivi

Importo totale 
sinistri gestiti 

inclusa la stima 
per sinistri 

tardivi

Margine 
tecnico atteso 

lordo 

Torino -7,7% 2,8% -9,2% 1,7% -43,0%
Cuneo -9,9% 0,3% -19,7% -1,3% -28,6%
Alessandria -7,5% -10,0% 4,6% -8,7% -4,1%
Novara -14,9% -8,3% -4,3% -8,0% -25,7%
Asti -4,8% 10,9% 16,1% 11,3% -34,1%
Vercelli -2,5% -7,7% 37,7% -4,7% 6,7%
Biella -1,3% -3,6% 20,1% -1,9% 1,6%
Verbano-Cusio-Ossola -4,8% 7,8% 49,3% 10,7% -32,5%
TOTALE PIEMONTE -7,8% 0,4% -4,4% 0,0% -31,6%
Aosta -4,4% -15,0% -10,5% -14,6% 11,2%
TOTALE VALLE D'AOSTA -4,4% -15,0% -10,5% -14,6% 11,2%
Genova -6,2% -0,2% 3,2% 0,3% -33,1%
Savona -6,5% -7,8% -27,7% -10,2% 1,3%
La Spezia -16,4% -9,3% 8,7% -8,1% -34,3%
Imperia -11,1% 28,6% -24,9% 21,6% -75,3%
TOTALE LIGURIA -8,5% 0,0% -5,0% -0,5% -31,8%
Milano -7,6% -3,4% -10,0% -4,1% -17,2%
Brescia -5,6% 2,5% 17,9% 3,6% -30,4%
Bergamo -8,4% -10,5% -6,9% -10,3% -3,6%
Varese -7,2% -5,0% -16,1% -6,0% -11,0%
Monza e della Brianza -6,2% -7,8% -26,3% -9,5% 2,0%
Como -5,6% 1,0% -15,6% -0,8% -16,3%
Pavia -2,6% 12,5% 31,7% 14,2% -33,5%
Mantova 0,4% 15,5% -0,2% 13,9% -28,5%
Cremona 10,8% 17,7% 55,0% 20,3% -4,1%
Lecco -9,9% -7,2% -16,3% -7,9% -14,3%
Lodi 14,3% 30,0% 117,1% 39,1% -14,2%
Sondrio -2,5% 18,3% -16,7% 15,7% -42,2%
TOTALE LOMBARDIA -5,6% -0,9% -4,2% -1,3% -16,4%
Trento -7,6% 9,7% 30,4% 11,5% -35,6%
Bolzano -3,8% 16,5% -7,0% 14,1% -26,7%
TOTALE TRENTINO-ALTO ADIGE -5,9% 12,7% 12,6% 12,6% -31,4%
Padova -7,4% 1,9% 0,9% 1,8% -34,0%
Treviso -6,0% 4,5% -26,5% 1,6% -29,3%
Verona -4,2% -13,1% -6,0% -12,4% 24,4%
Vicenza -3,3% -8,6% -11,1% -8,8% 19,0%
Venezia -4,1% -1,1% -26,9% -3,3% -6,3%
Rovigo -11,2% -11,5% -42,0% -14,4% 2,7%
Belluno -3,9% 45,1% 9,5% 42,4% -68,1%
TOTALE VENETO -5,4% -2,3% -14,4% -3,3% -11,8%
Udine -0,5% -11,2% 26,9% -8,7% 24,0%
Pordenone -12,2% -26,9% 19,6% -24,4% 46,9%
Trieste 3,2% -7,1% 43,9% -3,3% 36,8%
Gorizia 1,1% 21,7% 36,4% 22,9% -52,2%
TOTALE FRIULI-VENEZIA GIULIA -2,9% -12,2% 30,1% -9,4% 20,9%
Bologna -4,8% -5,0% 5,6% -4,2% -7,0%
Modena -10,1% 3,0% -6,0% 2,3% -51,2%
Reggio Emilia -4,4% -5,9% 15,3% -4,6% -3,7%
Ravenna -6,0% -1,3% 40,5% 1,4% -43,2%
Parma -5,2% 3,1% -18,4% 1,3% -26,4%
Forlì-Cesena -3,9% 1,0% 29,4% 3,5% -20,5%
Rimini -8,4% -7,8% -2,2% -7,3% -13,0%
Ferrara -5,0% -4,5% 74,8% 0,2% -20,2%
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Provincia Premi lordi 
contabilizzati

Importo totale 
sinistri gestiti 

al netto della la 
stima per 

sinistri tardivi

Importo stimato 
per sinistri 

tardivi

Importo totale 
sinistri gestiti 

inclusa la stima 
per sinistri 

tardivi

Margine 
tecnico atteso 

lordo 

Piacenza -3,1% -10,9% 1,8% -10,1% 21,4%
TOTALE EMILIA ROMAGNA -5,9% -2,7% 10,4% -1,8% -20,8%
Ancona -7,6% 5,9% -24,9% 2,9% -80,1%
Pesaro e Urbino 0,3% 7,8% -22,1% 5,0% -16,2%
Macerata -6,7% 11,6% -18,0% 9,1% -74,8%
Ascoli Piceno -3,9% -0,1% 0,5% 0,0% -13,7%
Fermo -6,9% 2,7% 20,4% 4,0% -33,1%
TOTALE MARCHE -5,0% 6,6% -16,3% 4,5% -42,6%
Firenze -4,0% -0,9% -26,6% -3,7% -5,0%
Pisa -10,9% -11,3% -14,0% -11,5% -8,3%
Lucca -7,9% 5,9% 13,4% 6,5% -55,7%
Arezzo -12,0% -17,0% -32,6% -18,7% 36,8%
Pistoia -0,1% -9,7% 25,5% -6,9% 21,4%
Livorno 1,6% 22,3% 58,8% 24,9% -100,0%
Prato -7,8% 10,9% 22,6% 11,8% -44,3%
Siena -7,5% -16,0% 55,0% -10,2% 2,1%
Massa-Carrara -14,4% -27,4% -27,2% -27,4% 142,1%
Grosseto -5,9% 29,4% 4,1% 26,9% -54,5%
TOTALE TOSCANA -6,4% -2,7% -4,8% -2,8% -18,3%
Perugia -5,4% -5,8% -3,5% -5,6% -4,4%
Terni -5,0% -14,0% 3,6% -12,7% 176,5%
TOTALE UMBRIA -5,3% -7,9% -1,9% -7,4% 7,0%
Roma -8,1% 2,5% -13,3% 0,3% -31,5%
Latina -13,9% -5,1% -6,9% -5,4% -44,1%
Frosinone -11,2% 0,0% -28,9% -3,7% -27,8%
Viterbo -9,8% 9,6% 17,8% 10,3% -70,9%
Rieti 2,8% 19,6% 0,3% 17,6% -61,2%
TOTALE LAZIO -8,8% 2,2% -12,5% 0,2% -34,3%
Napoli -8,1% 4,7% -13,8% -1,1% -22,9%
Salerno -6,4% -5,2% -15,7% -7,1% -4,9%
Caserta -3,7% 3,6% -14,6% -0,5% -10,3%
Avellino -10,4% 1,7% -16,6% -2,1% -27,8%
Benevento -12,1% 2,5% 25,1% 5,8% -42,9%
TOTALE CAMPANIA -7,5% 2,1% -13,1% -1,9% -19,4%
Chieti -13,3% -10,4% 1,9% -9,1% -22,0%
Pescara -8,5% -2,8% -2,9% -2,8% -23,0%
Teramo -9,3% 5,5% 6,2% 5,5% -44,3%
L’Aquila -6,0% -18,9% -4,1% -17,6% 25,6%
TOTALE ABRUZZO -9,5% -6,7% 0,2% -6,0% -17,8%
Campobasso -9,0% -21,8% -17,2% -21,1% 576,8%
Isernia -7,7% 15,1% 11,1% 14,6% -56,7%
TOTALE MOLISE -8,6% -12,8% -10,8% -12,6% 23,5%
Bari -10,0% -18,9% -21,7% -19,2% 12,5%
Lecce -12,5% 7,0% -7,1% 5,4% -38,9%
Taranto -5,9% 1,4% 6,6% 2,0% -15,3%
Foggia -6,0% -2,5% 19,8% -0,6% -15,9%
Brindisi -10,0% 1,3% 4,7% 1,6% -25,6%
Barletta-Andria-Trani -4,0% -17,3% -15,6% -17,1% 25,3%
TOTALE PUGLIA -8,8% -7,1% -7,6% -7,2% -11,7%
Potenza -4,3% 6,6% 4,1% 6,3% -34,2%
Matera -1,2% 3,0% -23,2% 0,9% -9,3%
TOTALE BASILICATA -3,1% 5,2% -4,4% 4,2% -26,4%
Cosenza -5,9% -4,1% -30,4% -7,7% -1,7%
Reggio Calabria -5,9% -11,7% 2,3% -10,1% 1,6%
Catanzaro 0,2% -0,4% -21,3% -2,5% 5,0%
Vibo Valentia -6,2% 3,2% -12,6% 0,9% -16,5%
Crotone -6,5% -12,1% -14,4% -12,5% 11,2%
TOTALE CALABRIA -4,7% -5,6% -17,1% -7,1% 0,1%
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Relazione sull’attività svolta 

 

 

 

 

  

Segue: tavola A2

Provincia Premi lordi 
contabilizzati

Importo totale 
sinistri gestiti 

al netto della la 
stima per 

sinistri tardivi

Importo stimato 
per sinistri 

tardivi

Importo totale 
sinistri gestiti 

inclusa la stima 
per sinistri 

tardivi

Margine 
tecnico atteso 

lordo 

Palermo -6,7% 1,0% 7,3% 1,8% -26,8%
Catania -12,0% -2,3% -28,2% -5,8% -23,9%
Messina -5,1% -0,7% -21,6% -3,1% -8,6%
Trapani -11,1% 3,2% 7,0% 3,6% -40,2%
Siracusa -8,2% 10,2% 2,5% 9,6% -32,0%
Agrigento -7,6% 18,0% -20,9% 13,8% -33,5%
Ragusa -3,3% 6,8% 74,6% 11,5% -30,4%
Caltanissetta -8,5% 12,9% -23,2% 8,2% -35,1%
Enna -0,9% 78,8% 1,9% 63,4% -80,8%
TOTALE SICILIA -7,9% 4,7% -7,3% 3,3% -28,5%
Cagliari -9,9% -3,8% -6,9% -4,0% -21,8%
Sassari -6,4% -14,6% -12,3% -14,4% 7,6%
Nuoro -16,4% -25,6% 20,6% -22,6% 7,2%
Olbia-Tempio -0,7% 27,5% -33,5% 20,0% -34,3%
Oristano 0,5% 37,7% 21,4% 34,8% -79,5%
Ogliastra -5,6% 5,3% 32,2% 6,4% -35,8%
Carbonia-Iglesias 17,0% 1,8% 18,4% 2,7% 64,2%
Medio Campidano 20,3% -3,2% -36,2% -6,5% 163,3%
TOTALE SARDEGNA -5,4% -2,6% -3,8% -2,7% -11,2%
TOTALE tutte le regioni -6,8% -0,9% -7,6% -1,7% -20,1%
TOTALE COMPLESSIVO -7,0% -1,3% -7,9% -2,0% -20,0%
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Tavola A6

Provincia Totale
Con solo 
danni alle 
persone

Con solo 
danni a 

veicoli/cose

Con danni 
misti Totale

Con solo 
danni alle 
persone

Con solo 
danni a 

veicoli/cose

Con danni 
misti

Torino 74,6% 27,8% 81,3% 37,5% 49,1% 12,2% 77,1% 34,8%
Cuneo 82,4% 37,4% 87,1% 51,3% 45,6% 13,3% 81,3% 31,5%
Alessandria 82,9% 40,5% 87,5% 52,0% 46,4% 14,5% 81,6% 32,6%
Novara 80,9% 33,6% 86,0% 48,3% 50,6% 8,2% 79,6% 42,5%
Asti 82,1% 37,3% 86,5% 52,7% 51,6% 18,9% 82,0% 31,2%
Vercelli 81,2% 30,2% 86,7% 44,5% 48,6% 24,8% 82,1% 28,3%
Biella 80,9% 34,1% 85,6% 40,6% 44,7% 5,9% 80,7% 19,0%
Verbano-Cusio-Ossola 83,6% 34,1% 88,5% 42,8% 45,1% 13,3% 81,5% 20,3%
TOTALE PIEMONTE 77,7% 31,4% 83,6% 41,5% 48,4% 12,8% 78,6% 33,1%
Aosta 83,9% 28,1% 87,8% 58,0% 53,9% 41,4% 82,0% 29,2%
TOTALE VALLE D'AOSTA 83,9% 28,1% 87,8% 58,0% 53,9% 41,4% 82,0% 29,2%
Genova 73,5% 23,2% 77,3% 35,8% 56,0% 13,4% 75,7% 36,5%
Savona 82,0% 39,3% 87,2% 46,4% 51,1% 19,2% 82,5% 31,4%
La Spezia 77,8% 25,9% 85,1% 42,3% 51,7% 15,7% 83,6% 32,2%
Imperia 79,9% 27,6% 84,6% 47,4% 37,8% 6,8% 77,8% 19,9%
TOTALE LIGURIA 76,1% 27,4% 80,5% 40,4% 52,3% 13,5% 77,7% 32,2%
Milano 75,6% 26,9% 81,7% 39,0% 44,0% 12,7% 74,7% 27,3%
Brescia 81,6% 31,9% 86,2% 52,1% 44,0% 6,1% 81,9% 29,4%
Bergamo 81,0% 34,9% 86,0% 51,0% 51,3% 23,1% 81,5% 35,4%
Varese 77,6% 28,1% 84,3% 40,9% 42,7% 9,1% 77,9% 29,7%
Monza e della Brianza 78,6% 34,0% 84,7% 43,1% 48,5% 12,6% 78,1% 34,5%
Como 77,5% 32,0% 83,9% 38,5% 51,1% 20,6% 78,7% 34,7%
Pavia 80,1% 34,1% 87,1% 44,2% 40,0% 13,9% 81,9% 23,8%
Mantova 78,2% 37,4% 84,2% 43,6% 45,7% 9,7% 81,2% 32,0%
Cremona 79,0% 30,2% 85,8% 47,6% 44,2% 9,2% 81,8% 35,9%
Lecco 80,1% 28,0% 86,1% 42,8% 49,0% 17,1% 81,3% 36,3%
Lodi 76,4% 28,2% 85,1% 39,8% 51,3% 22,9% 80,7% 35,2%
Sondrio 80,3% 28,3% 85,5% 45,9% 42,8% 8,4% 82,0% 25,6%
TOTALE LOMBARDIA 78,1% 30,4% 84,1% 43,1% 45,5% 12,8% 78,4% 30,0%
Trento 82,2% 30,7% 86,4% 47,8% 51,1% 7,4% 82,0% 41,8%
Bolzano 77,9% 30,0% 81,5% 39,2% 45,8% 7,5% 75,2% 27,0%
TOTALE TRENTINO-ALTO ADIGE 80,2% 30,4% 84,1% 44,4% 48,7% 7,5% 78,6% 37,1%
Padova 73,8% 16,7% 84,5% 25,0% 40,9% 8,4% 79,5% 32,1%
Treviso 75,2% 14,7% 85,1% 29,0% 42,8% 12,6% 81,5% 30,5%
Verona 78,9% 34,0% 84,8% 45,9% 46,1% 8,3% 79,7% 31,7%
Vicenza 76,3% 18,5% 84,5% 31,5% 42,7% 9,8% 80,6% 22,3%
Venezia 72,9% 21,6% 84,9% 27,4% 41,5% 12,0% 78,8% 34,5%
Rovigo 76,9% 20,3% 87,1% 31,2% 36,5% 16,7% 80,9% 18,3%
Belluno 80,3% 23,8% 86,5% 35,8% 49,0% 24,4% 80,7% 40,1%
TOTALE VENETO 75,8% 21,4% 84,9% 31,5% 42,7% 11,2% 80,2% 29,8%
Udine 78,7% 22,2% 85,6% 36,5% 46,8% 13,6% 80,6% 27,3%
Pordenone 78,0% 20,7% 85,7% 34,7% 43,0% 7,6% 81,2% 26,4%
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Segue: tavola A6

Provincia Totale
Con solo 
danni alle 
persone

Con solo 
danni a 

veicoli/cose

Con danni 
misti Totale

Con solo 
danni alle 
persone

Con solo 
danni a 

veicoli/cose

Con danni 
misti

Trieste 75,4% 18,6% 83,3% 29,2% 43,4% 9,1% 79,4% 25,9%
Gorizia 76,9% 23,2% 84,7% 32,1% 32,1% 2,5% 79,1% 27,1%
TOTALE FRIULI-VENEZIA GIULIA 77,7% 21,1% 85,0% 34,0% 43,4% 9,0% 80,4% 26,7%
Bologna 76,9% 22,5% 85,1% 37,3% 42,6% 11,7% 80,9% 30,1%
Modena 80,5% 29,7% 86,3% 48,4% 36,6% 7,3% 81,2% 20,0%
Reggio Emilia 79,3% 30,2% 86,2% 45,0% 37,7% 14,1% 81,8% 20,5%
Ravenna 77,9% 29,0% 85,8% 43,1% 36,8% 11,8% 82,1% 22,7%
Parma 80,3% 28,1% 86,7% 44,5% 45,7% 20,5% 82,0% 31,2%
Forlì-Cesena 79,6% 26,1% 87,1% 47,1% 41,1% 12,9% 83,3% 24,7%
Rimini 76,4% 25,4% 86,6% 41,1% 36,9% 8,5% 81,4% 25,9%
Ferrara 76,7% 22,5% 86,1% 36,7% 39,6% 13,8% 81,0% 30,1%
Piacenza 79,4% 32,6% 86,3% 47,2% 48,0% 17,9% 82,2% 34,2%
TOTALE EMILIA ROMAGNA 78,6% 27,0% 86,1% 42,8% 40,2% 12,9% 81,6% 25,6%
Ancona 75,1% 28,4% 85,4% 39,9% 43,5% 11,3% 82,7% 35,3%
Pesaro e Urbino 75,9% 26,7% 85,7% 37,7% 45,0% 22,5% 82,8% 30,4%
Macerata 77,5% 30,7% 87,5% 40,2% 39,1% 9,3% 84,2% 33,5%
Ascoli Piceno 77,3% 22,8% 87,5% 39,1% 38,9% 9,9% 81,1% 30,9%
Fermo 77,1% 26,6% 86,4% 42,6% 38,7% 7,7% 81,0% 30,4%
TOTALE MARCHE 76,3% 27,5% 86,3% 39,6% 41,9% 12,7% 82,7% 32,9%
Firenze 75,8% 25,7% 81,9% 38,1% 51,8% 13,1% 79,7% 40,2%
Pisa 76,1% 32,8% 83,8% 42,5% 52,5% 22,1% 81,3% 37,7%
Lucca 77,4% 34,1% 84,6% 47,4% 45,5% 11,6% 78,4% 37,0%
Arezzo 79,5% 36,6% 86,3% 48,3% 45,0% 12,7% 81,2% 32,7%
Pistoia 76,0% 35,0% 83,4% 42,4% 59,9% 31,6% 82,7% 43,8%
Livorno 77,1% 28,5% 84,1% 41,0% 36,8% 8,7% 81,0% 25,0%
Prato 75,2% 27,1% 81,5% 38,7% 53,2% 7,5% 80,2% 41,9%
Siena 78,0% 29,6% 82,7% 51,1% 50,0% 11,4% 69,8% 50,8%
Massa-Carrara 73,8% 39,1% 81,7% 42,4% 59,7% 29,8% 82,9% 47,1%
Grosseto 80,7% 30,0% 87,2% 42,0% 39,3% 13,5% 82,8% 16,8%
TOTALE TOSCANA 76,7% 31,5% 83,4% 42,4% 49,3% 14,3% 80,0% 36,5%
Perugia 79,1% 34,6% 87,2% 42,6% 49,4% 15,5% 82,3% 43,0%
Terni 76,4% 22,8% 85,9% 35,8% 40,7% 10,1% 81,2% 25,9%
TOTALE UMBRIA 78,5% 31,7% 86,9% 41,1% 47,3% 14,4% 82,0% 38,2%
Roma 70,5% 19,0% 76,9% 30,1% 44,1% 10,0% 72,1% 28,6%
Latina 70,0% 27,5% 79,7% 42,5% 35,5% 10,0% 73,6% 29,8%
Frosinone 71,1% 26,8% 81,3% 37,6% 35,4% 13,4% 74,2% 24,4%
Viterbo 79,0% 26,7% 85,4% 36,5% 35,2% 5,7% 78,8% 30,1%
Rieti 72,1% 24,6% 81,9% 28,1% 44,4% 11,9% 81,7% 25,3%
TOTALE LAZIO 70,9% 21,4% 77,9% 32,5% 42,2% 10,0% 72,8% 28,3%
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Segue: tavola A6

Provincia Totale
Con solo 
danni alle 
persone

Con solo 
danni a 

veicoli/cose

Con danni 
misti Totale

Con solo 
danni alle 
persone

Con solo 
danni a 

veicoli/cose

Con danni 
misti

Napoli 56,3% 13,7% 61,9% 24,1% 33,7% 7,7% 55,6% 15,0%
Salerno 66,2% 30,2% 74,9% 41,7% 36,2% 14,5% 65,1% 29,0%
Caserta 60,8% 22,1% 69,1% 31,3% 33,0% 11,9% 57,7% 22,1%
Avellino 65,2% 25,1% 75,8% 41,6% 32,3% 10,4% 65,2% 30,2%
Benevento 66,2% 26,3% 74,2% 40,0% 37,8% 7,5% 67,2% 36,7%
TOTALE CAMPANIA 59,9% 21,2% 66,6% 32,5% 34,2% 10,3% 58,3% 21,9%
Chieti 77,7% 42,3% 86,1% 48,9% 44,6% 16,3% 73,5% 36,0%
Pescara 73,6% 31,1% 83,1% 46,9% 46,4% 16,4% 77,7% 43,6%
Teramo 75,6% 31,2% 84,5% 43,4% 34,8% 7,2% 77,2% 29,6%
L’Aquila 77,9% 33,5% 84,8% 46,3% 49,8% 18,0% 78,6% 38,1%
TOTALE ABRUZZO 76,2% 34,7% 84,6% 46,6% 43,6% 13,5% 76,7% 37,2%
Campobasso 76,7% 29,4% 83,7% 47,6% 43,2% 20,5% 73,2% 37,6%
Isernia 73,2% 33,9% 80,5% 36,8% 28,2% 7,5% 70,7% 13,4%
TOTALE MOLISE 75,7% 30,7% 82,8% 44,8% 38,4% 16,7% 72,4% 29,2%
Bari 70,4% 33,5% 78,2% 52,1% 38,4% 12,1% 70,0% 32,4%
Lecce 71,5% 36,5% 81,1% 47,1% 39,8% 13,6% 75,8% 33,1%
Taranto 62,2% 30,9% 74,5% 33,7% 34,5% 15,8% 67,7% 25,7%
Foggia 67,2% 21,4% 81,4% 37,1% 32,1% 8,5% 71,2% 27,6%
Brindisi 68,6% 26,0% 79,6% 44,2% 36,4% 10,0% 74,2% 31,6%
Barletta-Andria-Trani 70,7% 30,1% 80,2% 44,3% 37,4% 12,1% 70,0% 34,2%
TOTALE PUGLIA 69,0% 30,6% 79,0% 45,0% 36,9% 12,1% 71,5% 30,9%
Potenza 75,0% 30,1% 83,7% 39,0% 33,5% 25,7% 76,8% 14,6%
Matera 73,7% 26,4% 84,3% 37,0% 31,4% 7,1% 78,9% 17,8%
TOTALE BASILICATA 74,5% 28,6% 83,9% 38,2% 32,7% 17,2% 77,7% 15,8%
Cosenza 73,6% 31,6% 83,0% 46,4% 34,7% 12,5% 75,7% 25,8%
Reggio Calabria 70,8% 30,3% 81,7% 43,0% 36,7% 12,8% 77,8% 23,0%
Catanzaro 73,7% 33,8% 83,8% 46,5% 37,1% 9,2% 77,7% 36,5%
Vibo Valentia 70,6% 30,6% 83,2% 43,6% 38,4% 14,2% 77,9% 32,7%
Crotone 63,7% 17,4% 79,3% 32,6% 36,1% 12,3% 73,6% 23,7%
TOTALE CALABRIA 72,1% 30,4% 82,7% 44,4% 36,2% 11,8% 76,8% 27,4%
Palermo 73,0% 25,0% 80,9% 36,1% 37,7% 14,1% 73,5% 23,8%
Catania 72,6% 29,0% 81,4% 42,0% 33,6% 14,0% 72,9% 22,6%
Messina 71,6% 28,5% 80,9% 42,3% 39,5% 11,5% 75,5% 31,9%
Trapani 77,5% 38,1% 85,0% 45,0% 40,9% 16,0% 77,7% 32,4%
Siracusa 76,1% 34,8% 83,7% 40,2% 40,1% 15,5% 76,8% 25,8%
Agrigento 76,8% 35,0% 84,9% 41,8% 42,1% 19,4% 79,8% 26,2%
Ragusa 78,6% 36,4% 85,3% 48,3% 42,1% 11,8% 79,9% 28,3%
Caltanissetta 71,9% 33,7% 81,8% 32,4% 34,2% 6,9% 74,8% 28,2%
Enna 75,3% 32,5% 84,1% 38,5% 29,1% 8,1% 79,3% 16,7%
TOTALE SICILIA 74,2% 29,9% 82,4% 40,7% 37,7% 13,5% 75,5% 26,0%
Cagliari 79,8% 22,0% 87,2% 31,4% 48,8% 9,2% 82,9% 26,0%
Sassari 78,4% 34,2% 85,9% 45,6% 50,7% 15,4% 81,8% 46,1%
Nuoro 79,2% 21,4% 85,4% 37,1% 54,7% 14,4% 82,1% 40,6%
Olbia-Tempio 81,8% 25,7% 88,0% 47,4% 45,6% 14,7% 83,3% 36,1%
Oristano 81,3% 31,0% 87,6% 41,0% 39,1% 20,8% 83,7% 19,6%
Ogliastra 76,9% 21,4% 88,1% 23,6% 47,0% 18,2% 85,2% 25,4%
Carbonia-Iglesias 79,9% 37,1% 89,3% 42,7% 45,9% 15,0% 84,3% 33,1%
Medio Campidano 80,5% 28,2% 88,3% 39,0% 45,2% 10,7% 82,6% 25,9%
TOTALE SARDEGNA 79,7% 26,7% 87,1% 37,8% 48,0% 13,8% 82,9% 30,5%
Totale tutte le regioni 74,6% 27,6% 81,9% 39,6% 42,7% 12,3% 76,3% 29,3%
TOTALE COMPLESSIVO 74,6% 27,6% 81,9% 39,6% 42,7% 12,3% 76,2% 29,3%
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Tavola A7

Provincia Totale Con solo danni 
alle persone

Con solo danni 
a veicoli/cose

Con danni 
misti Totale

Con solo 
danni alle 
persone

Con solo 
danni a 

veicoli/cose

Con danni 
misti

Torino 2.518 12.416 1.903 10.374 7.679 34.541 2.462 11.688
Cuneo 2.113 14.382 1.595 7.804 11.776 55.720 2.465 17.888
Alessandria 1.946 13.571 1.464 6.952 10.929 54.456 2.309 15.577
Novara 1.978 7.222 1.513 8.279 8.164 40.821 2.388 10.486
Asti 2.079 11.295 1.612 7.648 8.933 28.787 2.267 18.820
Vercelli 2.304 18.085 1.602 11.910 10.511 23.747 2.264 24.222
Biella 1.878 4.947 1.642 6.824 9.829 40.967 2.340 19.930
Verbano-Cusio-Ossola 1.896 6.853 1.520 10.290 11.805 23.159 2.640 30.094
TOTALE PIEMONTE 2.308 12.109 1.752 9.455 8.567 37.828 2.434 13.530
Aosta 2.311 49.797 1.508 8.078 10.306 27.470 2.381 27.002
TOTALE VALLE D'AOSTA 2.311 49.797 1.508 8.078 10.306 27.470 2.381 27.002
Genova 2.446 14.033 2.044 12.564 5.327 27.292 2.226 12.184
Savona 1.989 11.096 1.516 7.960 8.673 30.157 2.192 15.097
La Spezia 2.714 10.389 2.051 10.645 8.851 19.613 2.303 16.392
Imperia 1.970 11.977 1.607 6.726 12.864 62.486 2.531 24.312
TOTALE LIGURIA 2.346 12.368 1.906 10.339 6.787 29.832 2.254 14.776
Milano 2.085 11.834 1.556 9.340 8.238 29.747 2.353 15.945
Brescia 2.185 7.842 1.720 8.440 12.344 56.908 2.389 21.969
Bergamo 2.236 18.898 1.565 8.720 9.056 33.695 2.197 16.600
Varese 2.132 8.304 1.548 10.214 9.905 32.385 2.353 16.786
Monza e della Brianza 2.003 9.098 1.515 8.016 7.790 32.382 2.338 11.513
Como 2.304 16.158 1.703 9.575 7.582 29.287 2.404 11.285
Pavia 1.963 10.459 1.404 7.867 11.879 33.487 2.106 20.024
Mantova 2.399 7.170 1.834 9.975 10.216 39.945 2.266 16.379
Cremona 2.131 9.909 1.587 7.289 10.101 42.517 2.136 11.802
Lecco 2.174 20.490 1.518 10.140 9.074 38.652 2.164 13.304
Lodi 2.202 14.287 1.561 7.734 6.771 18.901 2.132 9.409
Sondrio 2.476 14.400 1.918 10.055 13.501 62.378 2.484 24.839
TOTALE LOMBARDIA 2.142 11.689 1.591 8.976 9.168 34.886 2.319 15.851
Trento 2.437 10.538 1.681 16.278 10.764 58.205 2.337 20.796
Bolzano 2.210 14.713 1.893 9.120 9.248 77.858 2.754 15.941
TOTALE TRENTINO-ALTO ADIGE 2.336 12.390 1.777 13.773 9.986 67.094 2.563 18.693
Padova 2.750 21.345 1.807 18.181 11.172 46.839 2.541 12.829
Treviso 2.903 36.558 1.898 16.739 11.728 43.745 2.453 15.579
Verona 2.209 7.237 1.710 8.165 9.626 41.039 2.429 14.896
Vicenza 2.385 12.679 1.829 11.482 10.305 26.549 2.409 18.431
Venezia 2.927 20.538 1.759 16.900 11.086 41.796 2.672 12.128
Rovigo 2.477 19.189 1.732 12.014 14.360 24.355 2.750 24.325
Belluno 3.009 62.890 1.748 21.704 12.810 60.825 2.679 18.060
TOTALE VENETO 2.617 18.583 1.795 13.913 11.002 40.193 2.506 15.071
Udine 2.290 20.056 1.768 9.689 9.660 36.558 2.526 14.829
Pordenone 2.320 13.253 1.823 9.899 10.878 42.033 2.526 14.655
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Segue: tavola A7

Provincia Totale Con solo danni 
alle persone

Con solo danni 
a veicoli/cose

Con danni 
misti Totale

Con solo 
danni alle 
persone

Con solo 
danni a 

veicoli/cose

Con danni 
misti

Trieste 2.245 10.212 1.634 14.449 8.976 23.237 2.125 17.031
Gorizia 2.079 9.160 1.672 8.852 14.699 105.830 2.437 11.251
TOTALE FRIULI-VENEZIA GIULIA 2.268 15.186 1.743 10.564 10.281 40.940 2.420 14.933
Bologna 2.463 19.033 1.724 10.909 11.072 41.577 2.326 15.128
Modena 2.102 9.525 1.620 7.605 15.043 50.983 2.370 28.518
Reggio Emilia 2.312 17.876 1.665 8.206 14.669 47.230 2.301 25.926
Ravenna 2.584 16.370 1.775 9.815 15.643 50.134 2.350 25.282
Parma 2.422 35.096 1.671 8.295 11.727 53.164 2.380 14.619
Forlì-Cesena 2.301 15.132 1.669 7.654 12.879 36.157 2.264 20.813
Rimini 2.435 10.408 1.632 9.056 13.501 38.397 2.425 18.074
Ferrara 2.539 25.723 1.593 11.673 12.724 46.708 2.311 15.700
Piacenza 2.300 13.533 1.665 7.696 9.597 30.089 2.282 13.201
TOTALE EMILIA ROMAGNA 2.369 17.644 1.675 9.045 12.935 44.116 2.336 19.713
Ancona 3.136 12.624 1.945 13.019 12.335 39.245 2.380 15.824
Pesaro e Urbino 2.903 27.924 1.870 10.607 11.174 35.155 2.339 14.727
Macerata 2.946 12.213 1.788 13.630 15.805 52.568 2.359 18.244
Ascoli Piceno 2.155 13.688 1.455 8.561 11.528 36.815 2.365 12.252
Fermo 2.323 8.512 1.536 9.503 12.387 37.051 2.299 16.174
TOTALE MARCHE 2.822 15.515 1.784 11.692 12.631 40.509 2.356 15.614
Firenze 2.809 19.445 2.164 11.377 8.191 44.760 2.503 10.408
Pisa 3.172 15.317 2.243 11.434 9.148 26.333 2.677 13.980
Lucca 2.970 10.500 2.079 10.962 12.206 41.336 3.148 16.831
Arezzo 2.476 9.235 1.861 8.380 11.746 36.844 2.711 16.074
Pistoia 3.274 19.160 2.366 10.480 6.951 22.371 2.481 9.904
Livorno 2.615 18.366 1.979 8.875 15.171 76.439 2.461 18.468
Prato 2.914 9.329 2.397 10.245 7.769 42.534 2.607 8.973
Siena 2.406 10.116 1.765 10.826 8.520 32.935 3.645 10.967
Massa-Carrara 3.695 14.803 2.652 11.153 7.030 22.367 2.433 9.244
Grosseto 2.185 9.894 1.719 8.629 14.092 27.057 2.425 30.975
TOTALE TOSCANA 2.843 14.148 2.126 10.478 9.634 38.825 2.671 13.427
Perugia 2.584 14.519 1.753 10.189 10.025 41.854 2.568 10.051
Terni 2.448 11.962 1.784 10.246 11.594 31.297 2.521 16.288
TOTALE UMBRIA 2.555 14.076 1.760 10.200 10.405 38.967 2.557 11.543
Roma 2.454 16.246 1.921 11.729 7.448 34.237 2.483 12.608
Latina 2.828 11.023 1.836 9.022 11.958 37.373 2.586 15.702
Frosinone 2.383 13.065 1.585 8.025 10.712 30.740 2.400 15.035
Viterbo 2.091 9.478 1.534 13.640 14.479 57.370 2.409 18.225
Rieti 2.965 10.320 2.249 13.540 9.584 24.845 2.276 15.645
TOTALE LAZIO 2.472 14.316 1.884 10.992 8.278 35.219 2.479 13.411

PAGATI RISERVATI

COSTO MEDIO PER SINISTRI GESTITI

 
 



Appendice 

 

  

Segue: tavola A7

Provincia Totale Con solo danni 
alle persone

Con solo danni 
a veicoli/cose

Con danni 
misti Totale

Con solo 
danni alle 
persone

Con solo 
danni a 

veicoli/cose

Con danni 
misti

Napoli 2.386 9.553 2.030 8.696 6.042 18.120 2.631 15.623
Salerno 2.538 8.380 1.605 8.271 8.748 21.458 2.574 14.484
Caserta 2.576 9.078 1.842 9.704 8.137 19.139 3.023 15.617
Avellino 2.419 9.443 1.512 6.904 9.501 27.222 2.523 11.372
Benevento 2.661 7.774 1.742 9.892 8.562 34.049 2.438 11.334
TOTALE CAMPANIA 2.464 8.907 1.869 8.587 7.075 20.845 2.660 14.722
Chieti 2.297 6.542 1.470 8.016 9.986 24.684 3.292 13.640
Pescara 2.666 11.613 1.511 9.270 8.579 26.761 2.127 10.568
Teramo 2.257 9.325 1.555 7.717 13.104 54.522 2.500 14.030
L’Aquila 2.122 8.828 1.496 8.475 7.549 20.190 2.274 11.854
TOTALE ABRUZZO 2.339 8.884 1.506 8.444 9.699 30.372 2.518 12.422
Campobasso 2.334 17.776 1.321 10.652 10.086 28.689 2.491 16.053
Isernia 1.947 5.631 1.516 7.448 13.532 35.502 2.606 27.994
TOTALE MOLISE 2.230 13.859 1.374 9.967 11.143 30.587 2.528 19.613
Bari 2.317 6.728 1.495 6.086 8.857 24.677 2.292 13.829
Lecce 2.791 11.018 1.735 7.480 10.585 40.166 2.375 13.425
Taranto 2.591 8.257 1.598 7.825 8.125 19.619 2.223 11.516
Foggia 2.715 8.214 1.580 9.694 11.746 23.992 2.790 14.970
Brindisi 2.923 10.592 1.765 8.326 11.166 33.564 2.400 14.279
Barletta-Andria-Trani 2.117 10.111 1.378 5.865 8.530 31.657 2.403 8.993
TOTALE PUGLIA 2.532 8.513 1.580 7.158 9.611 27.273 2.369 13.112
Potenza 2.270 17.409 1.533 7.448 13.512 21.681 2.379 27.847
Matera 2.221 6.565 1.662 7.554 13.576 30.789 2.382 20.477
TOTALE BASILICATA 2.252 13.280 1.582 7.491 13.538 25.541 2.380 24.718
Cosenza 2.239 7.829 1.463 7.426 11.724 25.371 2.283 18.482
Reggio Calabria 3.005 6.883 2.226 8.556 12.529 20.499 2.830 21.654
Catanzaro 2.425 7.513 1.591 7.306 11.554 37.894 2.366 11.041
Vibo Valentia 2.839 8.210 1.895 7.909 10.914 21.863 2.655 12.594
Crotone 3.164 9.777 2.298 8.856 9.797 14.745 3.172 13.772
TOTALE CALABRIA 2.558 7.627 1.750 7.751 11.663 24.857 2.526 16.436
Palermo 1.990 11.752 1.410 8.701 8.899 23.946 2.152 15.762
Catania 1.981 10.721 1.300 6.824 10.377 26.901 2.110 16.922
Messina 2.517 7.688 1.610 9.686 9.702 23.668 2.218 15.168
Trapani 2.175 12.004 1.360 8.681 10.785 38.812 2.213 14.788
Siracusa 2.032 8.518 1.344 9.444 9.682 24.674 2.078 18.267
Agrigento 2.450 11.193 1.656 9.760 11.128 24.950 2.348 19.760
Ragusa 2.169 9.267 1.539 7.634 10.983 39.412 2.248 18.046
Caltanissetta 2.024 5.531 1.428 8.866 9.967 37.808 2.162 10.829
Enna 2.068 8.631 1.458 7.895 15.366 46.825 2.014 24.680
TOTALE SICILIA 2.120 10.114 1.429 8.427 10.048 27.701 2.165 16.482
Cagliari 1.985 9.713 1.628 9.168 8.219 27.102 2.285 11.973
Sassari 2.272 12.595 1.581 7.987 8.036 35.871 2.145 7.826
Nuoro 2.510 19.484 2.075 9.090 7.933 31.561 2.650 7.839
Olbia-Tempio 2.327 27.379 1.535 10.323 12.455 55.130 2.259 16.451
Oristano 2.246 22.636 1.538 10.866 15.172 38.560 2.125 30.979
Ogliastra 2.561 22.222 1.919 12.149 9.654 27.320 2.463 11.044
Carbonia-Iglesias 2.045 11.082 1.423 6.813 9.604 37.096 2.214 10.283
Medio Campidano 1.952 9.228 1.530 7.346 9.801 30.451 2.437 13.425
TOTALE SARDEGNA 2.165 14.319 1.645 8.859 9.200 32.695 2.297 12.291
Totale tutte le regioni 2.390 12.267 1.733 9.512 9.430 33.214 2.440 15.039
TOTALE COMPLESSIVO 2.391 12.294 1.733 9.518 9.425 33.254 2.440 15.026
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Tavola A8

Provincia Totale Con solo danni 
alle persone

Con solo danni 
a veicoli/cose

Con danni 
misti Totale

Con solo 
danni alle 
persone

Con solo 
danni a 

veicoli/cose

Con danni 
misti

Torino 2,2% -20,7% 3,2% 4,6% 7,6% -5,4% 4,7% 19,6%
Cuneo 3,2% -11,4% 2,8% 11,9% 7,1% 8,7% 5,3% 10,9%
Alessandria -2,5% 7,3% 1,2% -8,3% -7,1% 86,3% 8,8% -48,3%
Novara -1,7% -31,4% 4,2% -13,4% 5,0% 74,0% -1,3% -18,2%
Asti 3,6% -12,5% 2,3% 7,7% 14,6% 15,2% -0,8% 14,0%
Vercelli 4,2% -35,7% 5,0% 43,6% -32,1% -66,5% -4,0% -7,7%
Biella -7,7% -73,8% 2,7% -12,2% 1,1% -21,0% -32,6% 125,4%
Verbano-Cusio-Ossola 2,5% -15,4% 0,8% 30,8% 25,1% -51,5% 14,7% 189,5%
TOTALE PIEMONTE 1,5% -19,4% 3,0% 4,4% 4,2% -0,1% 2,6% 9,3%
Aosta 3,6% -19,7% -0,6% 12,2% -10,7% -64,0% 8,1% 131,8%
TOTALE VALLE D'AOSTA 3,6% -19,7% -0,6% 12,2% -10,7% -64,0% 8,1% 131,8%
Genova 4,2% -3,0% 3,4% 6,7% -2,9% 5,2% 0,0% -7,6%
Savona 7,2% 5,2% 6,9% 6,1% -10,9% -16,8% 4,6% 2,9%
La Spezia 0,5% -20,6% 2,7% 15,8% 3,7% -28,5% -3,4% 37,2%
Imperia -8,3% -66,2% 5,4% -1,1% 80,6% 160,9% 9,4% 47,1%
TOTALE LIGURIA 2,6% -21,4% 4,0% 8,0% 3,8% 6,7% 0,8% 9,2%
Milano 0,1% -19,2% 0,3% 12,3% 5,7% -12,0% 2,2% 27,3%
Brescia -0,3% -53,1% 3,0% 16,3% 5,0% 0,4% 8,6% 24,0%
Bergamo -0,5% -13,6% 0,8% 0,6% -10,1% -14,7% -3,3% 3,9%
Varese 1,0% -38,0% 3,3% 20,0% 2,3% -9,0% 8,2% 13,3%
Monza e della Brianza -2,7% -45,4% 3,5% 6,9% -9,7% 10,0% 9,5% -19,3%
Como 4,6% 20,7% 3,0% 5,3% -1,1% -2,6% 4,4% 3,6%
Pavia -2,0% -7,0% -1,9% 0,0% 32,1% 25,0% -4,1% 48,1%
Mantova -7,6% -69,5% 1,1% 12,6% 16,8% 22,5% -38,9% 45,0%
Cremona -10,5% -17,2% 1,4% -34,5% 12,3% 46,1% -8,5% -16,2%
Lecco 14,9% 96,3% 4,3% 40,3% -15,6% -3,3% 5,9% -33,8%
Lodi 7,8% 96,8% 7,0% -9,9% -0,1% -11,7% 0,0% -2,5%
Sondrio -14,1% -45,8% 0,5% -37,3% 62,1% 142,3% 1,2% 63,3%
TOTALE LOMBARDIA -0,4% -24,9% 1,7% 7,5% 4,0% -1,2% 0,9% 14,2%
Trento 15,7% -0,6% -1,9% 88,0% 12,8% 12,1% 3,1% 51,1%
Bolzano 0,6% 73,3% 2,1% -11,9% 36,5% 186,2% 5,4% -0,6%
TOTALE TRENTINO-ALTO ADIGE 8,8% 28,1% 0,0% 48,3% 22,4% 63,5% 4,5% 27,1%
Padova 0,8% -41,6% 1,3% 3,2% 5,4% 15,6% -1,2% -2,4%
Treviso 0,4% 32,5% 1,0% 7,6% 9,1% 3,5% -4,4% 23,9%
Verona -1,4% -31,3% 3,1% -0,1% -20,7% 1,6% -15,2% -26,9%
Vicenza -7,0% -55,2% 0,1% -3,5% -12,3% -43,6% -8,8% 11,8%
Venezia -3,0% -34,1% -0,9% 4,0% -0,1% 6,6% 11,4% -12,0%
Rovigo -11,0% 42,8% 3,6% -33,0% 10,0% -19,8% 16,6% 24,6%
Belluno 38,5% 178,3% 0,0% 124,1% 52,2% 115,5% 9,5% 22,8%
TOTALE VENETO -0,8% -20,5% 1,1% 4,6% -2,0% -1,2% -3,8% 0,1%
Udine -14,1% 52,1% -0,4% -48,6% -17,8% -26,0% 7,9% -13,2%
Pordenone -4,0% -15,6% 0,5% -22,9% -22,4% -29,7% -17,0% -17,3%
Trieste 4,6% -42,9% 0,2% 26,6% -19,0% -25,3% -1,5% -23,8%
Gorizia -4,5% -50,3% 0,3% -14,0% 21,7% 95,6% -1,2% -29,2%
TOTALE FRIULI-VENEZIA GIULIA -7,4% 0,0% -0,1% -30,0% -16,1% -15,6% -2,9% -18,4%
Bologna -2,7% -26,1% 1,4% -1,9% -6,5% -5,1% 4,3% -3,4%
Modena -5,7% -41,7% 2,3% -4,6% 28,1% 38,6% 1,6% 53,8%
Reggio Emilia -0,1% 24,7% -0,1% -4,7% -1,5% -28,8% -8,2% 28,4%
Ravenna -8,4% -37,5% 0,7% -2,3% 3,6% -13,1% 2,0% 30,6%
Parma 8,9% 143,3% 3,1% -10,0% -2,2% 26,7% -1,7% -24,8%
Forlì-Cesena -3,2% -14,6% -2,9% -0,5% -0,3% -37,4% -0,5% 50,6%
Rimini -4,1% -28,3% -5,2% 0,7% -0,6% -34,7% 15,3% 29,2%
Ferrara 7,1% 62,8% 4,2% 11,7% -9,9% -10,1% 0,3% -4,6%
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Segue: Tavola A8

Provincia Totale Con solo danni 
alle persone

Con solo danni 
a veicoli/cose

Con danni 
misti Totale

Con solo 
danni alle 
persone

Con solo 
danni a 

veicoli/cose

Con danni 
misti

Piacenza 4,0% 6,3% 5,2% 8,5% -26,6% -44,4% -0,6% 1,3%
TOTALE EMILIA ROMAGNA -1,3% -1,6% 1,2% -1,4% -0,1% -10,7% 1,0% 16,5%
Ancona 7,6% -8,9% 1,2% 26,2% -0,2% 5,6% -1,9% 7,1%
Pesaro e Urbino 14,7% 119,5% 4,1% 9,1% -16,0% -32,6% -1,9% -3,1%
Macerata -1,7% -41,7% 0,0% 23,1% 26,6% 7,4% 1,0% 49,4%
Ascoli Piceno -11,9% -18,0% 2,1% -23,4% 3,7% 13,4% -1,5% -14,9%
Fermo -11,5% -63,5% 0,6% -2,7% 18,2% 16,5% -1,4% 21,9%
TOTALE MARCHE 2,6% -8,2% 1,7% 12,2% 3,3% -2,8% -1,2% 10,8%
Firenze -0,9% 2,0% -1,1% 7,2% -0,7% 17,2% 1,1% -8,9%
Pisa 6,0% -6,1% 10,1% 15,6% -15,4% -34,0% 8,2% 13,2%
Lucca -2,4% -12,4% -1,5% 5,1% 24,8% 36,3% 23,0% 17,4%
Arezzo 2,6% -1,7% 4,9% -5,3% -22,3% -19,1% 15,8% -32,7%
Pistoia 0,7% 30,3% -0,3% -0,9% -32,1% -33,9% -2,9% -27,9%
Livorno -1,1% -13,7% -1,6% -12,3% 28,1% 40,6% 1,0% 13,7%
Prato -6,4% -21,4% -2,4% -12,5% 35,9% 81,8% 6,2% 7,2%
Siena -1,6% -62,8% 6,2% 11,7% -24,9% -18,6% 34,1% -55,6%
Massa-Carrara -10,9% -30,6% -2,9% -3,0% -25,1% -43,7% -8,0% 13,4%
Grosseto -5,7% -39,9% 2,3% -8,0% 62,8% -24,0% -1,6% 218,2%
TOTALE TOSCANA -1,4% -13,6% 0,9% 1,4% -1,2% 1,0% 6,9% -0,3%
Perugia 2,0% -9,9% 2,4% -3,0% -16,7% -10,4% 7,8% -19,6%
Terni -28,0% -60,8% -6,3% -53,7% -1,4% 1,0% -1,5% 9,9%
TOTALE UMBRIA -5,7% -23,8% 0,5% -18,6% -13,0% -7,6% 5,4% -12,2%
Roma 2,6% 0,8% 4,1% -3,3% 2,8% 12,2% 7,4% -1,5%
Latina -1,4% 20,8% 0,8% -6,0% -0,2% 13,2% -2,8% -1,9%
Frosinone 1,3% 16,8% 0,4% 6,7% 10,0% 5,1% 1,0% 21,8%
Viterbo -5,4% -44,7% 2,6% 2,3% 30,8% 19,9% 1,7% 30,7%
Rieti 6,3% -24,4% 8,8% 26,8% 12,2% 48,6% -4,5% 2,8%
TOTALE LAZIO 2,0% 0,0% 3,8% -1,2% 4,1% 13,4% 5,9% 1,3%
Napoli 0,9% -12,7% 2,9% -0,2% -1,5% -14,5% 1,6% 14,3%
Salerno 1,2% -11,5% -2,3% 14,9% -11,9% -18,2% 6,0% -6,0%
Caserta -6,7% -30,0% -5,7% 16,0% 1,2% -2,4% 1,4% 3,0%
Avellino -4,4% -32,8% -4,9% 19,3% -0,1% 24,2% -15,9% -7,5%
Benevento 16,2% -23,3% 7,2% 66,2% -14,4% -2,3% -9,9% -12,1%
TOTALE CAMPANIA 0,4% -19,7% 0,9% 13,9% -4,0% -8,6% 0,6% 4,5%
Chieti -0,5% -38,9% 2,9% 14,8% -5,5% -11,1% 45,3% -3,5%
Pescara 6,6% -15,8% 2,9% 19,0% -13,5% -34,7% 1,6% 6,4%
Teramo -1,3% 18,3% 1,7% -4,1% 19,0% 56,2% 16,1% -3,4%
L’Aquila -4,3% -37,5% 2,0% 8,2% -30,9% -32,5% -1,4% -31,5%
TOTALE ABRUZZO 0,3% -24,1% 2,4% 11,1% -8,3% -8,8% 14,3% -8,6%
Campobasso 16,8% 38,7% 0,1% 67,5% -36,5% -54,4% -3,5% -5,0%
Isernia 8,0% -7,6% 2,2% 24,8% 19,9% 81,9% -0,8% -4,9%
TOTALE MOLISE 14,7% 23,4% 0,5% 58,7% -23,2% -41,5% -2,7% -2,9%
Bari -7,0% -48,5% -1,7% 3,8% -25,3% -31,2% -5,3% -12,4%
Lecce 3,0% 3,9% 1,3% 16,5% 5,9% -4,9% -6,5% 25,7%
Taranto -10,2% -24,3% -6,9% -4,7% 1,5% -7,7% -11,6% 20,8%
Foggia -1,7% -28,5% -0,1% 10,8% -8,0% -32,0% 1,3% 33,2%
Brindisi -4,7% -22,3% -5,3% 13,6% 1,7% 34,0% -4,2% -5,0%
Barletta-Andria-Trani -5,9% 19,2% 0,3% -2,5% -36,9% -37,6% 3,6% -38,8%
TOTALE PUGLIA -4,5% -27,5% -1,9% 6,9% -12,9% -20,6% -5,0% 1,8%
Potenza 2,8% 91,1% -1,0% -3,9% 1,8% -22,1% 4,3% 32,2%
Matera -22,9% -71,8% 4,3% -30,0% 3,0% -18,2% -5,1% 57,0%
TOTALE BASILICATA -8,2% -8,8% 1,1% -15,7% 2,2% -20,7% 0,5% 36,0%
Cosenza -11,0% -16,5% -2,3% -9,2% -5,7% -11,7% -3,4% 26,7%
Reggio Calabria -3,7% -24,0% -3,4% 1,0% -14,1% -44,5% -0,6% 65,4%
Catanzaro -6,2% -20,6% 1,3% -1,1% -9,7% 40,5% -13,1% -29,9%
Vibo Valentia 0,3% 3,1% -0,2% -3,3% 8,1% -7,2% -10,9% 50,0%
Crotone -0,1% 14,8% -1,8% 11,3% -19,7% -46,2% -5,1% 17,4%
TOTALE CALABRIA -6,8% -16,4% -2,7% -3,6% -9,2% -17,2% -6,3% 19,1%
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Segue: Tavola A8

Provincia Totale Con solo danni 
alle persone

Con solo danni 
a veicoli/cose

Con danni 
misti Totale

Con solo 
danni alle 
persone

Con solo 
danni a 

veicoli/cose

Con danni 
misti

Piacenza 4,0% 6,3% 5,2% 8,5% -26,6% -44,4% -0,6% 1,3%
Palermo -2,2% 18,5% -2,2% 4,9% 2,5% -1,6% 2,7% 17,4%
Catania -2,7% 5,5% 1,3% 0,1% 4,8% -11,0% -0,5% 34,5%
Messina 10,0% -12,5% 4,0% 54,1% -13,3% -25,1% -3,5% 29,9%
Trapani 10,7% 18,0% 3,0% 36,0% -0,1% 23,9% 0,2% -7,6%
Siracusa 10,8% -29,9% 1,3% 63,8% 13,2% -19,9% -0,5% 58,2%
Agrigento 12,5% 31,0% 3,0% 24,4% 21,5% -13,9% -0,6% 95,4%
Ragusa -5,7% -47,1% -0,3% 7,3% 12,8% 20,9% 7,1% 20,3%
Caltanissetta -2,1% -24,3% 2,7% 10,4% 21,5% 121,7% 11,9% -14,5%
Enna 0,6% -3,5% 0,5% 11,6% 113,3% 171,4% -6,3% 130,3%
TOTALE SICILIA 2,4% -0,2% 1,0% 19,3% 6,2% -0,5% 1,1% 28,3%
Cagliari -0,1% -55,1% 5,9% 11,3% -8,6% -21,3% 4,0% 14,7%
Sassari 2,3% 5,3% 2,1% 8,8% -18,7% 3,9% -1,0% -36,2%
Nuoro 0,9% 12,0% 1,5% 10,9% -31,2% -35,0% 7,2% -38,3%
Olbia-Tempio 13,2% 228,7% -3,4% 25,5% 17,1% 127,7% -3,5% -12,8%
Oristano 2,5% -30,0% 3,3% 0,3% 45,2% 40,9% -3,9% 90,8%
Ogliastra 1,3% -9,3% -1,4% 6,6% -18,9% -12,5% -6,0% -30,0%
Carbonia-Iglesias -14,9% -87,4% 5,4% 6,4% -32,9% -35,2% -4,2% -9,0%
Medio Campidano -10,7% -80,1% 4,4% -2,5% -47,1% -53,1% 20,5% -57,4%
TOTALE SARDEGNA 0,1% -32,3% 2,6% 9,2% -11,4% -11,6% 2,0% -6,4%
Totale tutte le regioni -0,1% -15,3% 1,6% 4,9% -0,8% -3,8% 1,7% 7,6%
TOTALE COMPLESSIVO 0,5% -15,8% 1,5% 22,0% 0,2% -4,0% 1,7% 12,1%
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Appendice 

Raffronto tra indice di copertura del margine di solvibilità Solvency I e SCR Solvency II e tra riserve 
tecniche da bilancio (Solvency I) e fair value (Solvency II) – medie di indicatori, dati provvisori 

Ramo Danni Ramo Vita Multi-ramo Totale 
(1) (2) (1) (2) (1) (2) (1) (2) 

1° quartile 1,79 1,32 1,18 1,88 1,44 1,76 1,29 1,41 
Mediana 2,56 1,63 1,29 2,35 2,13 2,20 1,81 1,91 
3° quartile 3,99 2,13 1,50 3,10 3,33 2,62 3,11 2,65 

Rapporto tra riserve tecniche da bilancio e fair value 
1° quartile 0,83  1,01  0,97  0,90  
Mediana 0,90  1,04  1,01  0,99  
3° quartile 0,97  1,07  1,02  1,03  

 

(1) Coefficiente di copertura del margine di solvibilità Solvency I. 
(2) Solvency Capital Ratio (Solvency II). 

  

 

Tavola A9



Relazione sull’attività svolta 

Tav. 1 

 IMPRESE CHE ESERCITANO 
L'ATTIVITA' ASSICURATIVA E RIASSICURATIVA IN ITALIA 

ANNI 
(situazione 
al 31.12) 

     IMPRESE NAZIONALI RAPPRESENTANZE DI IMPRESE ESTERE 
società 

per 
azioni 

società 
cooperative 

società 
mutue 

Totale con sede in 
un Paese 

extra U.E. o 
extra S.E.E. 

con sede in un Paese 
U.E o S.E.E. la cui vigi-
lanza è esercitata dagli 
Organi di controllo dei 

rispettivi paesi di origine  
(*) 

TOTALE IM-
PRESE NA-
ZIONALI ED 

ESTERE 
  

          

2009 152 1 3 156 3 82 241 

2010 147 1 3 151 2 89 242 

2011 138 1 3 142 2 95 239 

2012 131 1 3 135 2 98 235 

2013 125 1 5 131 2 100 233 

2014 118 1 3 122 2 98 222 

2015 110 1 3 114 3 103 220 
                

(*) Rappresentanze in Italia di imprese di assicurazione e riassicurazione con sede in altri Paesi U.E. (o in altri 
Paesi S.E.E). 

Alla data del 31.12.2015 inoltre, operavano in regime di libera prestazione di servizi in Italia 1.007 imprese con 
sede in Paesi U.E. (o in Paesi S.E.E.) per le quali la vigilanza viene esercitata dagli Organi di controllo dei rispet-
tivi paesi di origine. 
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Relazione sull’attività svolta 

(imprese nazionali e rappresentanze di imprese extra U.E. o extra S.E.E.; portafoglio diretto italiano)

2011 2012 2013 2014 2015
(b)

Premi rami vita e danni 110.227,2  105.128,6  118.786,6  143.318,2  146.178,4  
   di cui:

Premi rami vita 73.869,1  69.715,1  85.099,6  110.518,0  115.503,9  
Premi rami danni 36.358,1  35.413,4  33.687,0  32.800,2  30.674,5  
di cui r.c.auto e natanti 17.793,6  17.576,0  16.262,7  15.211,2  14.218,0  

Prodotto interno lordo (a) 1.638.857,0    1.628.004,0    1.609.462,2  1.616.253,6  1.636.371,7  
Indice costo vita (base 2010=100) (a) 102,7  105,8  107,0  107,2  107,1  

Premi rami vita e danni -12,5  -4,6  13,0  20,7  2,0  
Premi rami vita -18,0  -5,6  22,1  29,9  4,5  
Premi rami danni 1,4  -2,6  -4,9  -2,6  -6,5  
Premi r.c.auto e natanti 4,7  -1,2  -7,5  -6,5  -6,5  

Prodotto interno lordo 2,1  -0,7  -1,1  0,4  1,2  
Indice costo vita 2,7  3,0  1,1  0,2  -0,1  

Premi rami vita e danni 6,7  6,5  7,4  8,9  8,9  
   di cui:

Premi rami vita 4,5  4,3  5,3  6,8  7,1  
Premi rami danni 2,2  2,2  2,1  2,0  1,9  
di cui r.c.auto e natanti 1,1  1,1  1,0  0,9  0,9  

Premi rami vita e danni -14,8  -7,4  11,7  20,4  2,1  
Premi rami vita -20,2  -8,4  20,7  29,6  4,6  
Premi rami danni -1,3  -5,5  -5,9  -2,8  -6,4  
Premi r.c.auto e natanti 1,9  -4,1  -8,5  -6,6  -6,4  

Prodotto interno lordo -0,6  -3,6  -2,2  0,2  1,3  

(c) Eventuali mancate quadrature sono dovute all'arrotondamento delle cifre decimali.
(d) Dati deflazionati con i coeff icienti pubblicati dall'ISTAT.

incidenza percentuale sul P.I.L (c)

INCIDENZA DEI PREMI SUL PRODOTTO INTERNO LORDO

(b) I valori dei premi sono stati rilevati dalle comunicazioni delle imprese relative alle anticipazioni di bilancio. 
      Indice generale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati (FOI), esclusi i tabacchi.
(a) Fonte: ISTAT - Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato. I dati relativi al quadriennio 2010-2013 sono stati 

variazioni annue percentuali

variazioni annue percentuali in termini reali (d)
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Tav. 4 
 

ATTIVITA' ASSICURATIVA SVOLTA ALL'ESTERO DA IMPRESE ITALIANE E IN ITALIA 
DA IMPRESE ESTERE - ANNO 2014 

 

 

    Premi lavoro diretto Premi lavoro indiretto 

    Danni Vita Totale Danni Vita Totale 
A) ATTIVITA' ALL'ESTERO DI IMPRESE ITALIANE 

(*) E LORO CONTROLLATE ESTERE 
           

  Imprese italiane            

  - Attività all'estero in regime di stabilimento 438,4  173,8  612,2  290,0  1,0  291,0  
  - Attività all'estero in regime di l.p.s. (**) 250,6  7,9  258,5  637,3  1.060,5  1.697,8  
              
       Totale imprese italiane 689,0  181,7  870,7  927,3  1.061,5  1.988,8  
              
       Totale controllate estere (e loro rappresentanze) 14.132,1  34.168,3  48.300,4  2.678,1  3.182,2  5.860,3  
              

  Totale  14.821,1  34.350,0  49.171,1  3.605,4  4.243,7  7.849,1  
              

B) ATTIVITA' IN ITALIA DI IMPRESE ESTERE E LO-
RO CONTROLLATE ITALIANE           

  Imprese estere            

  - Attività in Italia in regime di stabilimento 5.046,0 4.644,4 9.690,4 0,0  0,0  0,0  
  - Attività in Italia in regime di l.p.s. 2.341,2 18.371,5 20.712,7 ND ND ND 
              
       Totale imprese estere 7.387,2  23.015,9  30.403,1  0,0  0,0  0,0  
              
       Totale controllate italiane 9.343,5  35.010,4  44.353,9  40,6  10,1  50,7  
              

  Totale  16.730,7  58.026,3  74.757,0  40,6  10,1  50,7  

(*)   Sono escluse le imprese italiane controllate da azionista estero. 
(**) Per il lavoro indiretto viene riportato il lavoro svolto dalla sede italiana facente parte del portafoglio estero. 

  

 

(milioni di euro)



Relazione sull’attività svolta 

 

(m
ili

on
i d

i e
ur

o)

P
re

m
i

P
re

m
i

P
re

m
i

P
re

m
i

P
re

m
i

P
re

m
i

So
ci

et
à 

co
nt

ro
lla

te
 d

a 
so

gg
et

ti 
es

te
ri 

di
 n

az
io

na
lità

 U
.E

. (
a)

8.
79

4
26

,8
1

9.
50

0
29

,6
8

23
.4

52
21

,2
2

25
.2

52
21

,9
7

32
.2

46
22

,5
0

34
.7

52
23

,6
5

So
ci

et
à 

co
nt

ro
lla

te
 d

a 
so

gg
et

ti 
ex

tra
 U

.E
. (

a)
28

7
0,

88
51

2
1,

60
2.

41
0

2,
18

4.
49

4
3,

91
2.

69
7

1,
88

5.
00

6
3,

41

Ra
pp

re
se

nt
an

ze
 e

xt
ra

 U
.E

.
37

5
1,

14
47

3
1,

48
0

0,
00

0
0,

00
37

5
0,

26
47

3
0,

32

So
ci

et
à 

co
nt

ro
lla

te
 d

al
lo

 S
ta

to
 e

 d
a 

en
ti 

pu
bb

lic
i it

al
ia

ni
82

3
2,

51
79

9
2,

50
15

.5
04

14
,0

3
18

.2
32

15
,8

6
16

.3
27

11
,3

9
19

.0
31

12
,9

5

22
.2

27
67

,7
6

20
.5

55
64

,2
2

59
.8

12
54

,1
2

61
.0

96
53

,1
5

82
.0

39
57

,2
4

81
.6

50
55

,5
6

   
   

   
   

   
   

- s
et

to
ri 

in
du

st
ria

le
 e

 s
er

vi
zi

41
8

(b
)

1,
88

 
43

3
(b

)
2,

11
 

1
(b

)
0,

00
 

10
(b

)
0,

02
 

42
0

(b
)

0,
51

 
44

3
(b

)
0,

54
 

   
   

   
   

   
   

- s
et

to
re

 a
ss

ic
ur

at
iv

o
21

.1
39

(b
)

95
,1

0 
19

.7
04

(b
)

95
,8

6 
36

.0
20

(b
)

60
,2

2 
32

.2
34

(b
)

52
,7

6 
57

.1
59

(b
)

69
,6

7 
51

.9
38

(b
)

63
,6

1 
   

   
   

   
   

   
- s

et
to

ri 
ba

nc
ar

io
 e

 fi
na

nz
ia

rio
67

0
(b

)
3,

01
 

41
7

(b
)

2,
03

 
23

.7
91

(b
)

39
,7

8 
28

.8
52

(b
)

47
,2

2 
24

.4
60

(b
)

29
,8

2 
29

.2
69

(b
)

35
,8

5 

So
ci

et
à 

a 
pa

rte
ci

pa
zi

on
e 

pa
rit

et
ic

a 
as

si
cu

ra
tiv

a-
ba

nc
ar

ia
 d

i c
ui

:
29

4
0,

90
 

16
8

0,
52

 
9.

34
0

8,
45

 
5.

87
3

5,
11

 
9.

63
4

6,
72

 
6.

04
1

4,
11

 
   

   
   

   
   

   
- a

ss
ic

ur
az

io
ni

 it
al

ia
ne

32
(c

)
10

,7
9 

31
(c

)
18

,6
9 

19
2

(c
)

2,
05

 
15

8
(c

)
2,

68
 

22
3

(c
)

2,
32

 
18

9
(c

)
3,

13
 

   
   

   
   

   
   

- a
ss

ic
ur

az
io

ni
 e

st
er

e 
di

 n
az

io
na

lità
 U

.E
.

26
2

(c
)

89
,2

1 
13

7
(c

)
81

,3
1 

9.
14

8
(c

)
97

,9
5 

5.
71

6
(c

)
97

,3
2 

9.
41

1
(c

)
97

,6
8 

5.
85

2
(c

)
96

,8
7 

TO
TA

LE
   

   
 

32
.8

00
10

0,
00

32
.0

07
10

0,
00

11
0.

51
8

10
0,

00
11

4.
94

7
10

0,
00

14
3.

31
8

10
0,

00
14

6.
95

4
10

0,
00

(a
) I

 g
ru

pp
i d

i a
pp

ar
te

ne
nz

a 
ris

ul
ta

no
 p

er
 lo

 p
iù

 s
vo

lg
er

e 
at

tiv
ità

 p
re

va
le

nt
em

en
te

 a
ss

ic
ur

at
iv

a.
(b

) L
e 

pe
rc

en
tu

al
i s

on
o 

ca
lc

ol
at

e 
in

 ra
pp

or
to

 a
l t

ot
al

e 
de

i p
re

m
i r

el
at

iv
i a

l s
et

to
re

 p
riv

at
o 

ita
lia

no
.

(c
) L

e 
pe

rc
en

tu
al

i s
on

o 
ca

lc
ol

at
e 

in
 ra

pp
or

to
 a

l t
ot

al
e 

de
i p

re
m

i r
el

at
iv

i a
lle

 s
oc

ie
tà

 a
 p

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
pa

rit
et

ic
a 

as
si

cu
ra

tiv
a-

ba
nc

ar
ia

.
N.

B.
 E

ve
nt

ua
li m

an
ca

te
 q

ua
dr

at
ur

e 
so

no
 d

ov
ut

e 
al

l'a
rr

ot
on

da
m

en
to

 d
el

le
 c

ifr
e 

de
ci

m
al

i.

20
15

%

Vi
ta

%
%

20
14

To
ta

le

%

20
15

* I
 v

al
or

i r
el

at
iv

i a
l 2

01
5 

so
no

 s
ta

ti 
ril

ev
at

i d
al

le
 c

om
un

ic
az

io
ni

 d
el

le
 im

pr
es

e 
re

la
tiv

e 
al

le
 a

nt
ic

ip
az

io
ni

 d
i b

ila
nc

io
.

AG
G

R
E

G
AZ

IO
N

I D
I S

O
C

IE
TA

' P
E

R
 G

R
U

P
P

I D
I 

AP
P

AR
TE

N
E

N
ZA

So
ci

et
à 

co
nt

ro
lla

te
 d

a 
so

gg
et

ti 
pr

iv
at

i it
al

ia
ni

 ri
pa

rti
te

 p
er

 s
et

to
re

 
ec

on
om

ic
o 

pr
ev

al
en

te
 d

i a
tti

vi
tà

 d
el

 g
ru

pp
o 

di
 a

pp
ar

te
ne

nz
a 

di
 

cu
i:

%
%

20
14

20
15

Q
UO

TE
 D

I M
ER

CA
TO

 P
ER

 G
RU

PP
I D

I A
PP

AR
TE

NE
NZ

A
PO

RT
AF

O
G

LI
O

 D
EL

 L
AV

O
RO

 D
IR

ET
TO

 IT
AL

IA
NO

 - 
AN

NI
 2

01
4-

20
15

 *

20
14

D
an

ni

 
 

Ta
v.

 5



Appendice 

Tav. 6 

PREMI CEDUTI IN RIASSICURAZIONE 
RAMI DANNI E VITA - ANNO 2014 

 

RAMI DANNI Premi diretti Premi ceduti 
Rapporto 

% cessioni 
a premi 

        
Infortuni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  2.973,6  189,9  6,4  
Malattia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  2.056,4  226,8  11,0  
Corpi di veicoli terrestri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  2.386,6  114,3  4,8  
Corpi di veicoli ferroviari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,1  0,6  13,9  
Corpi di veicoli aerei . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  17,9  9,8  54,4  
Corpi di veicoli marittimi, lacustri e fluviali . . . . . . . . . .  239,4  127,1  53,1  
Merci trasportate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  171,3  74,7  43,6  
Incendio ed elementi naturali . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  2.295,2  366,4  16,0  
Altri danni ai beni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  2.777,1  553,3  19,9  
R.C. autoveicoli terrestri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  15.179,7  332,7  2,2  
R.C. aeromobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14,4  7,5  51,9  
R.C. veicoli marittimi, lacustri e fluviali . . . . . . . . . . . .  31,6  0,3  1,0  
R.C. generale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.830,9  244,0  8,6  
Credito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  70,4  20,4  28,9  
Cauzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  383,9  190,7  49,7  
Perdite pecuniarie di vario genere . . . . . . . . . . . . . . .  513,0  108,8  21,2  
Tutela legale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  307,3  97,3  31,7  
Assistenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 547,5  229,4  41,9  

Totale rami danni . . . 32.800,2  2.893,7  8,8  
        
        

RAMI VITA       

 Ramo I . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  82.578,4  804,2  1,0  
 Ramo II . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .        
 Ramo III . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  21.837,3  8,7  0,0  
 Ramo IV . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  67,2  2,1  3,1  
 Ramo V . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4.622,4  0,0  0,0  
 Ramo VI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1.412,7  0,0  0,0  

Totale rami vita . . .  110.518,0  815,0  0,7  
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Relazione sull’attività svolta 

Tav. 7 

RAPPORTO SINISTRI DELL'ESERCIZIO A PREMI DI COMPETENZA - RAMI DANNI 

            
RAMI 2010 2011 2012 2013 2014 

  (%) (%) (%) (%) (%) 
            

 Infortuni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  53,3  51,6  49,3  46,8  46,8  

 Malattia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  73,8  72,6  74,0  74,5  72,7  

 Corpi di veicoli terrestri . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  63,7  64,9  62,5  68,1  63,0  

 Corpi di veicoli ferroviari . . . . . . . . . . . . . . . . . .  84,9  66,9  266,5  83,0  8,3  

 Corpi di veicoli aerei . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  101,2  120,2  15,9  185,2  51,2  

 Corpi di veicoli marittimi, lacustri e fluviali . . . .  71,5  70,2  99,3  77,5  102,4  

 Merci trasportate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..  64,7  63,3  68,0  65,3  66,4  

 Incendio ed elementi naturali . . . . . . . . . . . . .  63,1  62,6  96,9  61,7  62,3  

 Altri danni ai beni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  76,3  70,9  75,1  74,0  75,3  

 R.C. autoveicoli terrestri . . . . . . . . . . . . . . . . . .  83,5  76,9  68,4  68,5  71,8  

 R.C. aeromobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  17,5  14,5  17,6  15,7  30,6  

 R.C. veicoli marittimi, lacustri e fluviali . . . . . . .  88,4  58,0  77,5  81,8  74,0  

 R.C. generale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  86,7  78,0  73,9  72,5  68,8  

 Credito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  55,2  74,0  145,7  98,3  91,4  

 Cauzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  61,3  65,3  69,2  71,5  76,1  

 Perdite pecuniarie di vario genere . . . . . . . . . . .  55,7  49,6  57,9  52,9  47,9  

 Tutela legale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  32,5  33,5  33,2  32,1  28,3  

 Assistenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  31,7  30,3  29,5  29,4  29,6  
Totale rami danni  74,8  70,7  69,1  66,5  67,2  
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Relazione sull’attività svolta 

 
Tav. 14 

RISERVE TECNICHE - RAMI VITA 
(portafoglio italiano ed estero - diretto e indiretto; escluse le imprese di riassicurazione) 

 

ANNI Riserve tecniche 
dei rami vita 

Riserve tecniche con il rischio dell'investi-
mento sopportato dagli assicurati e riserve 
derivanti dalla gestione dei fondi pensione 

TOTALE  

Contratti connessi con 
fondi di investimento e 

indici di mercato 
Fondi pensione 

2010 314.440,8  105.494,0  6.358,0  426.292,8  

2011 329.099,2  91.320,1  7.331,3  427.750,5  

2012 339.879,9  88.885,3  8.463,6  437.228,8  

Variazione annua percentuale 
omogenea (a) 3,3 -2,7 15,5 2,3 

2013 369.555,3  87.205,3  9.380,1  466.140,8  

2014 419.805,4  96.045,6  12.527,4  528.378,4  
          

(a) Variazione a perimetro di imprese omogeneo. 
 
 
 
 

 
 

(milioni di euro)



Appendice 

Tav. 15 
RISERVE TECNICHE - RAMI DANNI 

(portafoglio italiano ed estero - diretto e indiretto; escluse le imprese di riassicurazione) 

 

ANNI Riserve premi Riserve sinistri Riserve tecniche 
diverse TOTALE  

2010 15.747,9  49.820,8  289,9  65.858,5  
Variazione annua percentuale 

omogenea (a) 3,6  -0,4  0,1  0,2  

2011 16.196,7  50.217,1  283,7  66.697,5  
Variazione annua percentuale 

omogenea (a) 3,3  1,3  4,4  1,8  

2012 15.532,3  51.017,5  288,6  66.838,4  
Variazione annua percentuale 

omogenea (a) -3,2  2,1  1,7  0,8  

2013 14.750,5  49.719,9  293,4  64.763,8  
Variazione annua percentuale 

omogenea (a) -4,7  -2,4  1,7  -2,9  

2014 14.412,4  48.648,6  306,9  63.367,8  
          

(a) Variazione a perimetro di imprese omogeneo. 
 

 

(milioni di euro)
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Relazione sull’attività svolta 

Tav. 18

(milioni di euro)

ATTIVITA' 2013 Compos. % 2014 Compos. %

1 ATTIVITÀ IMMATERIALI 14.522 1,6   13.277 1,3   

1.1 Avviamento 10.716 1,2   10.185 1,0   

1.2 Altre attività immateriali 3.806 0,4   3.092 0,3   

2 ATTIVITÀ MATERIALI 7.731 0,8   7.810 0,8   

2.1 Immobili 5.534 0,6   5.660 0,6   

2.2 Altre attività materiali 2.197 0,2   2.150 0,2   

3 RISERVE TECNICHE A CARICO DEI RIASSICURATORI 12.098 1,3   10.701 1,0   

4 INVESTIMENTI 807.116 87,7   905.967 88,3   

4.1 Investimenti immobiliari 18.255 2,0   17.811 1,7   

4.2 Partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 2.102 0,2   2.086 0,2   

4.3 Investimenti posseduti sino alla scadenza 9.299 1,0   7.224 0,7   

4.4 Finanziamenti e crediti 85.162 9,3   71.322 7,0   

4.5 Attività f inanziarie disponibili per la vendita 497.388 54,0   606.738 59,2   

4.6 Attività f inanziarie a fair value rilevato a conto economico 194.910 21,2   200.786 19,6   

5 CREDITI DIVERSI 20.545 2,2   21.549 2,1   

5.1 Crediti derivanti da operazioni di assicurazione diretta 12.802 1,4   12.467 1,2   

5.2 Crediti derivanti da operazioni di riassicurazione 1.600 0,2   1.633 0,2   

5.3 Altri crediti 6.143 0,7   7.449 0,7   

6 ALTRI ELEMENTI DELL'ATTIVO 30.409 3,3   49.379 4,8   

6.1 Attività non correnti o di un gruppo in dismissione possedute per la vendita 1.058 0,1   21.379 2,1   

6.2 Costi di acquisizione differiti 2.239 0,2   2.233 0,2   

6.3 Attività f iscali differite 7.918 0,9   7.459 0,7   

6.4 Attività f iscali correnti 9.238 1,0   8.577 0,8   

6.5 Altre attività 9.956 1,1   9.730 0,9   

7 DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 28.107 3,1   16.894 1,6   

TOTALE ATTIVITÀ 920.528 100,0   1.025.577 100,0   

BILANCI CONSOLIDATI
STATO PATRIMONIALE

 
 



Appendice 

Segue: Tav. 18

(milioni di euro)

2013 Compos. % 2014 Compos. %

1 PATRIMONIO NETTO 52.196 5,7   57.282 5,6   

1.1 di pertinenza del gruppo 40.682 4,4   45.868 4,5   

      1.1.1 Capitale 6.779 0,7   6.817 0,7   

      1.1.2 Altri strumenti patrimoniali 10 0,0   0 0,0   

      1.1.3 Riserve di capitale 10.718 1,2   10.840 1,1   

      1.1.4 Riserve di utili e altre riserve patrimoniali 16.219 1,8   15.705 1,5   

      1.1.5 (Azioni proprie) -20 0,0   -20 0,0   

      1.1.6 Riserva per differenze di cambio nette 303 0,0   -238 0,0   

      1.1.7 Utili o perdite su attività f inanziarie disponibili per la vendita 4.196 0,5   9.898 1,0   

      1.1.8 Altri utili o perdite rilevati direttamente nel patrimonio -876 -0,1   -938 -0,1   

      1.1.9 Utile (perdita) dell'esercizio di pertinenza del gruppo 3.352 0,4   3.805 0,4   

1.2 di pertinenza di terzi 11.514 1,3   11.414 1,1   

      1.2.1 Capitale e riserve di terzi 9.798 1,1   8.631 0,8   

      1.2.2 Utili o perdite rilevati direttamente nel patrimonio 805 0,1   1.726 0,2   

      1.2.3 Utile (perdita) dell'esercizio di pertinenza di terzi 911 0,1   1.058 0,1   

2 ACCANTONAMENTI 3.579 0,4   3.440 0,3   

3 RISERVE TECNICHE 670.850 72,9   755.636 73,7   

4 PASSIVITÀ FINANZIARIE 159.305 17,3   154.960 15,1   

4.1 Passività f inanziarie a fair value rilevato a conto economico 88.391 9,6   99.559 9,7   

4.2 Altre passività f inanziarie 70.915 7,7   55.401 5,4   

5 DEBITI 15.844 1,7   14.070 1,4   

5.1 Debiti derivanti da operazioni di assicurazione diretta 4.419 0,5   4.796 0,5   

5.2 Debiti derivanti da operazioni di riassicurazione 976 0,1   863 0,1   

5.3 Altri debiti 10.449 1,1   8.411 0,8   

6 ALTRI ELEMENTI DEL PASSIVO 18.754 2,0   40.189 3,9   

6.1 Passività di un gruppo in dismissione posseduto per la vendita 732 0,1   19.700 1,9   

6.2 Passività f iscali differite 5.989 0,7   8.131 0,8   

6.3 Passività f iscali correnti 3.592 0,4   3.150 0,3   

6.4 Altre passività 8.441 0,9   9.208 0,9   

TOTALE PATRIM ONIO NETTO E PASSIVITÀ 920.528 100,0   1.025.577 100,0   

Sono stati aggregati i bilanci consolidati delle società redatti adottando i principi contabili internazionali IAS/IFRS. 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA'

BILANCI CONSOLIDATI
STATO PATRIMONIALE

 



Relazione sull’attività svolta 

 

Tav. 19

(milioni di euro)

2013 2014

1.1 Premi netti 131.793 180.269

     1.1.1 Premi lordi di competenza 135.828 185.256

     1.1.2 Premi ceduti in riassicurazione di competenza 4.035 4.987

1.2 Commissioni attive 3.212 2.844

1.3 Proventi e oneri derivanti da strumenti f inanziari a fair value rilevato a conto economico 7.464 5.049

1.4 Proventi derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 235 264

1.5 Proventi derivanti da altri strumenti f inanziari e investimenti immobiliari 28.447 35.540

  1.5.1 Interessi attivi 20.119 23.567

  1.5.2 Altri proventi 2.516 3.191

  1.5.3 Utili realizzati 5.586 7.687

  1.5.4 Utili da valutazione 226 1.095

1.6 Altri ricavi 3.754 6.865

1 TOTALE RICAVI E PROVENTI 174.905 230.832

2.1. Oneri netti relativi ai sinistri 132.947 179.012

   2.1.2 Importi pagati e variazione delle riserve tecniche 135.358 182.153

   2.1.3 Quote a carico dei riassicuratori 2.411 3.141

2.2. Commissioni passive 1.735 1.704

2.3 Oneri derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 393 159

2.4 Oneri derivanti da altri strumenti f inanziari e investimenti immobiliari 6.063 7.016

   2.4.1 Interessi passivi 2.099 2.184

   2.4.2 Altri oneri 599 796

   2.4.3 Perdite realizzate 1.118 1.498

  2.4.4 Perdite da valutazione 2.248 2.537

2.5 Spese di gestione 19.850 24.608

  2.5.1 Provvigioni e altre spese di acquisizione 14.165 18.033

  2.5.2 Spese di gestione degli investimenti 358 626

  2.5.3 Altre spese di amministrazione 5.326 5.950

2.6 Altri costi 7.404 8.403

2 TOTALE COSTI E ONERI 168.391 220.902

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE 6.514 9.930

3 Imposte 2.728 3.423

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO AL NETTO DELLE IMPOSTE 3.785 6.507

4 UTILE (PERDITA) DELLE ATTIVITA' OPERATIVE CESSATE 478 -78

UTILE (PERDITA) CONSOLIDATO 4.264 6.429

di cui di pertinenza del gruppo 3.352 5.284

di cui di pertinenza di terzi 911 1.145

CONTO ECONOMICO

Sono stati aggregati i bilanci delle società redatti adottando i principi contabili internazionali 

 
 

IAS/IFRS.

BILANCI CONSOLIDATI



Sigle 

Autorité de contrôle prudentiel et de résolution (autorità di supervisione della Francia) 

Advisory Scientific Committee

Advisory Technical Committee

Bundesanstalt für Finanzdienstleistungsaufsicht  

Basic Capital Requirement 

Committee on Consumer Protection and Financial Innovation  

Credit Default Swaps 

Crisis Management Group  

Coordination Agreement

Common Framework for the Supervision of Internationally Active Insurance Groups 

Committee on Payments and Market Infrastructures 

European Bankning Authority 

Exposure Draft 

European Insurance and Occupational Pensions Authority 



Relazione sull’attività svolta 

European Securities and Markets Authority 
European Systemic Risk Board  

Frequently Asked Questions 

Forward-Looking Assessment of Own Risks 

Financial Stability Board 

Financial Stability Committee

Financial Times Stock Exchange

General Board

General Health Questionnaire 

Global Systemically Important Banks 

Global Systemically Important Insurers

Group Specific Parameters

Higher Loss Absorbency 

International Active Insurance Groups 

International Association of Insurance Supervisors 

International Accounting Standards Board 

Insurance Based Investment Products

Incurred But Not Reported (claims) 

Insurance Core Principles

Insurance Capital Standard

Information and Communication Technology 

Insurance Distribution Directive

Insurance Expert Group

International Financial Reporting Standards 

Insurance Mediation Directive  

International Organization of Securities Commissions 

Implementing Technical Standard 

Joint Committee of the European Supervisory Authorities 

Key Attributes of Effective Resolution Regimes for Financial Institutions 

Key Information Document 

Low Interest Rate Environment 

 
 



Sigle 

Liquidity Risk Management Plan 

Long Term Guarantees measures  

Minimum Capital Ratio 

 

Markets in Financial Instruments Directive 2

National Competent Authority 

Non Traditional Non Insurance (activities) 

Operational Risk Management 

Own Risk and Solvency Assessment 

Product Information Document

Payment Protection Insurance  

Packaged Retail and Insurance-based Investment  

Payment Systems Directive 2

Recovery Plan 

Regular Supervisory Report 

Regulatory Technical Standard 

Solvency Capital Ratio

Solvency and Financial Condition Report 

Solvency I 

Solvency II 

Systemic Risk Management Plan 

Supervisory Review Process 



Relazione sull’attività svolta 

Undertaking Specific Parameters

 

 
 






